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La giola 
misurata 
dei grandi 


di Massimiliano Gallo 
N 
sparito il sorriso. Che 
è il marchio di fabbrica 
dell’esultanza di Jannik 


Sinner Sempre misura- 
ta. Solo una volta è andato ol- 
tre il sorriso: in Australia, a gen- 
naio, quando vinse il suo primo 
Slam. Si gettò a terra per pochi 
secondi, nulla di eclatante. Mai 
un grido. Mai un’esultanza rab- 
biosa. Mai una dimostrazione 
di eccessiva foga. Solo un sor- 
riso. Garbato. Gentile. Rassere- 
nante. Quel sorriso che abbia- 
mo visto quando condusse l'I- 
talia alla conquista della Cop- 
pa Davis. O quando, sempre in 
Australia, sconfisse Djokovic in 
semifinale. Lì gli scappò quasi 
una risata. Per lui fu come an- 
dare sopra le righe. 

Agli Us Open quel sorriso li- 
beratorio, distensivo, non si è 
visto. Né contro Medvedev bat- 
tuto ai quarti. Né contro Draper 
l’altra sera in semifinale. Come 
se Jannik avesse un conto in so- 
speso. Come se avesse un’ope- 
ra da completare prima di po- 
ter aprirsi alla gioia. E mettersi 
definitivamente alle spalle una 
brutta pagina. Non è tipo da to- 
gliersi i sassolini dalle scarpe, ci 
sorprenderebbe non poco se lo 
facesse. Ma il suo è l’atteggia- 
mento di chi è rimasto amareg- 
giato. Oltre che turbato. Ci è ri- 
masto male. E ora è come se co- 
vasse qualcosa dentro. Stiamo 
parlando della storia del pre- 
sunto doping che poi doping 
non era. Il suo stato d’animo è 
probabilmente legato alle rea- 
zioni di gran parte del circuito 
tennistico. «Ho imparato chi è 
mio amico e chi no, l’ho visto 
subito», ha detto in conferenza 
alla vigilia degli Us Open. Il ri- 
ferimento non era tanto all’or- 
mai ex tennista Kyrgios di cui 
probabilmente gli interessa ben 
poco. Gli avranno fatto più male 
le parole di Djokovic e Alcaraz. 
Che, ironia della sorte, a Flu- 
shing Meadows sono caduti uno 
dopo l’altro, battuti da tennisti 
ampiamente alla loro portata. 
Sinner è l'antitesi dell’esagera- 
zione. Non sa cosa sia. E nem- 
meno vuole saperlo. È l’incar- 
nazione del profilo basso. 

Ma anche le persone miti 
provano emozioni. Lui le de- 
clina con variazioni di sorriso. 
Che di volta in volta va interpre- 
tato. C'è il sorriso dell’imbaraz- 
zo. Il sorriso che nasconde pa- 
role che è meglio non dire: lo 
sfoderò ai tempi del pressing su 
di lui per portarlo al festival di 
Sanremo. E cé il sorriso della 
felicità, del sentirsi sollevato. 
In campo, il massimo del tra- 
sporto è quel pugnetto 7 
che stringe quan- 
do mette a se- A 
gno un punto. 
Paltra sera, 
dopo aver 
chiuso il ma- 
tch con Dra- 
per con una ri- 
sposta di rovescio 
vincente, ha alzato le 
braccia, le labbra serrate. È an- 
cora presto per sorridere. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA STAGIONE 
DEL NUMERO 1 
AL MONDO: 
CINQUE TITOLI 
IN BACHECA 


LEGENDA BI cemento 
E terra E erba 


TITOLO TITOLO 
A Medv A DeM r 
36 36 64 64 63 7564 
A Djokovic A Griekspoor 
A Rublev A Raonic 
A Khachanov A Monfils 
A Baez A VdZandschul 
A DeJong 
A VdZandschulp 
SLAM - dal7al28/1 E | 500-dal10al18/2 E 


SEMIFINALE TITOLO 
Y Alcaraz A Dimi 

6136 26 6361 d 
A Lehecka A Medvedev / 
A Shelton A Machac 
A Struff A O'Connell 
A Kokkinakis A Griekspoor 
A bye A Vavassori 

A bye 
Indian Wells ; 

1000 - dal 3 al17/3 E | 1000-dal17a13/a E fesa 


Alle 20 l'Italia accende la tv (SuperTennis e Sky) per sostenere l'azzurro 


SINNER, EMOZ 


di Lorenzo Ercoli 


hissà come avrà vissuto 
la vigilia della seconda 
finale Slam la parte più 
introspettiva di Jannik, 
quella che ci è vietata conosce- 
re e che forse proprio per que- 
sto lo avvolge in un’aura spe- 
ciale. Probabilmente con un po’ 
meno pressione, senza il peso 
di doversi sbloccare per la pri- 
ma volta. Sa di essere favorito, 
anche se quella parola gli va 
stretta e non gli piace, perché 
non fa parte del suo modo di 
vedere lo sport e la vita. E poi, 
ci si abitua davvero al silenzio 
degli ultimi giorni? Quello degli 
spogliatoi, del ristorante, della 
palestra e della players lounge, 
che via via si svuotano, lascian- 
do alle spalle i protagonisti del 
torneo, fino ad arrivare al fati- 
dico 14° giorno, quello della fi- 
nale, quando gli occhi dei 126 
sconfitti saranno fissi su uno 
schermo, lo stesso che, stase- 
ra alle ore 20 italiane (diret- 
ta su SuperTennis, canale 64 
in chiaro, e Sky Sport Tennis) 
attirerà milioni di tifosi in tut- 
ta la Penisola. 
Da una parte, Jannik Sin- 


ner, pronto a inseguire il 4 
primo US Open per l'Ita- N 


lia maschile, sperando 

di eguagliare l’impre- 

sa di Flavia Pennet- 

ta nella storica fina- 

le tricolore con Vinci 
del 2015. Dall’altra, 
Taylor Fritz, primo 
americano a raggiun- 
gere una finale Slam dal 
2009, con l’arduo compi- 
to di ribaltare i pronostici e 
restituire al pubblico a stelle 
e strisce un titolo che manca a 
Flushing Meadows dal 2003, 
quando fu Andy Roddick a 
trionfare. «Il vantaggio dell’e- 
sperienza? Ne ho giocata solo 
una, non so se si possa parlare 
di esperienza. Forse sono sta- 
to più volte nella situazione di 
giocare una finale importante, 
ma quella di uno Slam è mol- 


A 


«Questo èil mio giorn 


to differente e cambia tutto - lo 
scarico di responsabilità di Ja- 
nnik subito dopo il trionfo in 
tre set nella semifinale contro 
Jack Draper - Non parlo solo 
dei primi minuti di partita, ma 
già la sera prima provi qualco- 
sa di diverso. Ricordo la prima 
finale in un Masters 1000, quel- 
la che persi a Miami contro Hur- 
kacz. Non ero riuscito a gesti- 
re ľattesa, ma con il tempo ho 
imparato a gestire queste emo- 
zioni. Quando entri in campo la 
domenica sei felice e teso allo 
stesso tempo. Poi ogni finale è 
ben distinta perché ogni torneo 
lo vivi in modo differente. Tra 
Melbourne e New York ho pas- 
sato tanti momenti positivi e al- 
tri più difficili, per questo mi at- 
tende un giorno speciale». 


Anche l’altra 
sera nel box 
di Sinner 

a tifare 
c’era la sua 
compagna 
Anna 
Kalinskaya 


«Ho passato momenti positivi 

e altri difficili. Non sono esperto 
ma so gestire l'attesa. Con Fritz 
sarà tosta: sono teso e felice 


Il successo in tre set sull’ami- 
co Jack Draper (7-5 7-6 6-2) ha 
confermato la tendenza dell’az- 
zurro a fare la differenza nei 
momenti chiave. Da inizio US 
Open, se non addirittura dalle- 
sordio a Cincinnati, l’impressio- 
ne è che l'azzurro possa anco- 
ra alzare di molto l’asticella. A 
fine match il britannico ha par- 
lato di un rivale quasi imbatti- 
bile, il cui unico difetto è essere 
“troppo buono”. «Ha detto que- 
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sto Jack? No, non sono troppo 
buono. Sono un buon amico. 
Lui ha giocato un'ottima par- 
tita, ma sono stato forte men- 
talmente quando il confronto 
si è fatto più fisico. Lui è calato, 
sotto di due set, e io sono sta- 
to bravo a pressarlo cambian- 
do le carte sul tavolo - spie- 
ga Jannik, - Il problema al 

polso? È passato durante 


1° 
ITALIANO 
IN FINALE 


AGLI US OPEN 
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SEMIFINALE 

Y Tsitsipas 
4663 46 

A Rune 

A Struff 

A Korda 

A bye 


Montecarlo 
1000 - dal 6a114/4 E 


QUARTI DI FINALE SEMIFINALE TITOLI 4 QUARTI DI FINALE 

V Auger-Aliassime | V Alcaraz A Hurl AFAD} w Medvedev 
ritiro 6236634636 76° 76? ze 76746 67:62 36 

A Khachanov A Dimitrov A Zhang A Shelton 

A Kotov A Moutet A Struff A Kecmanovic 

A Sonego A Kotov A Marozsan A Berrettini 

A bye A Gasquet A Griekspoor A Hanfmann 


Madrid 
1000 - dal 22/4 al 5/5 E 


alla seconda finale di Slam 


ONACI 


D speciale» 


la partita, vedremo se a freddo 
sentirò qualcosa. Ma sono ab- 
bastanza tranquillo perché di 
solito ti accorgi se le cose non 
vanno». 

Stasera si consuma il terzo ca- 
pitolo della rivalità con Fritz, at- 
tualmente in equilibrio con una 
vittoria a testa nei precedenti di 


Indian Wells. Fultimo, risalen- 
te alla scorsa stagione, ha visto 
trionfare Sinner in tre set. Palto- 
atesino è favorito, ma non può 
sottovalutare e concedersi pas- 
saggi a vuoto con un avversa- 
rio che ha già eliminato Zverev 
e dominato Berrettini. Anche se 
nella semifinale, vinta al quinto 
contro Tiafoe, ha avuto qualche 
incertezza. Al via da numero 12 
del mondo, domani tornerà in 
Top 10 a prescindere dal risulta- 
to: numero 6 in caso di successo, 
numero 7 se dovesse perdere. 
«Taylor serve bene, 
è solido da fondo 
campo, colpisce 
forte e sa variare 
il gioco. Sarà una 
finale tosta», la 
breve disamina 
di Sinner, incli- 
ne a esprimersi 
con i fatti piut- 
tosto che con le 
parole. 
SPORTFACE 


A Eubanks 


Roland Garos 
SLAM - dal 26/5 al 9/6 I 


500 - dal 15 al 23/6 


(PRESIDENTE | 


Orgoglio Binaghi: 
«Festeggiamo 
due fenomeni» 


«Quest’anno festeggiamo 
due fenomeni. Abbiamo 
un campione che non 
avevamo mai nemmeno 
sognato come Sinner. Ma 
dall'inizio dell’anno, 
dall’Australian Open, la 
nostra è una vittoria di 
sistema. Jasmine Paolini 
ha giocato due finali Slam 
in singolare, ha vinto a 
Roma e le Olimpiadi con 
Sara Errani, Musetti ha 
vinto una medaglia alle 
Olimpiadi. AI Roland 
Garros abbiamo giocato 
tre finali. Sul primo 
fenomeno non c'entriamo, 
sul secondo magari 
qualcosa di buono 
l'abbiamo fatta anche 
noi»: così il presidente 
della Fitp Angelo Binaghi. 


10.480 


Punti nel ranking 
Con il successo su Draper in 
semifinale Sinner 
ha superato quota 10.000 
raggiungendo precisamente 
10.480 punti. 
Se conquistasse 
il titolo degli US Open 
arriverebbe a 11.180 


Cisaranno 


più di 20.000 
persone oggi 
all'Arthur Ashe 


per la sfida 
tra l'idolo 
di casa 


eil numero 1 


almondo 


Fritz a mille 


Wimbledon 
SLAM dal 24/6 al 14/7 E 


US OPEN | TENNIS 3 


QUARTI DI FINALE TITOLO 
V Rublev A Tiafo 
366126 76462 
A Tabilo A Zverev E 
A Coric A Rublev AFD : 
A bye A Thompson 
A Michelsen 
A bye 
Montreal 
1000-dal4al12/8 MI 


Taylor Fritz 
(26 anni) 
esulta 
dopo aver 
battuto 
Tiafoe 


Il vero Jannik 


di Alessandro 
Nizegorodcew 


ltre ventimila spetta- 
tori, il numero 1 al 
mondo opposto all’i- 
dolo di casa. Agli or- 
ganizzatori degli US Open, 
onestamente, non poteva an- 
dare meglio di così. Jannik Sin- 
ner e Taylor Fritz si affrontano 
stasera sul campo dell’iconi- 
co Artur Ashe Stadium per 


BA lafinaledell’ultimo Siam 


«Mi ha battuto 
giustamente 
Jannik è più forte 
di me. Ho avuto 
delle occasioni 
ma nonle ho 
sfruttate. Punti 
deboli? Ne ha 
pochi, forse 

è troppo gentile» 


dopo 


il ko con Sinner 


stagionale. azzurro per 
il secondo Major della 
carriera, lo statuniten- 
se per cambiare la sto- 
ria della propria carrie- 
ra. Il match vede Sinner 
inevitabilmente favori- 
to (Jannik è a 1.25, Fritz 
a 3.8), ma le insidie sono 
molteplici. 


COLPI. Fritz ha giocato sino ad 
ora il miglior tennis della sua 
vita. Sinner no. Jannik ha pale- 
sato in tutto il torneo, però, la 
qualità dei campioni: alzare il 
livello al momento opportuno. 
È accaduto nei tie-break con- 
tro Tommy Paul, nelle fasi 
decisive di ter- 


zo e quarto 
set con Medvedev, 
così come nella parte fina- 
le dei primi due parziali con- 
tro Draper. Jannik tecnicamen- 
te, ha spesso avuto passaggi 
a vuoto con il dritto, e in al- 
cune frazioni di match è cala- 
to parecchio nella percentua- 
le di prime in campo. Fritz pic- 
chia forte come Draper, ma si 
muove meglio e ha maggiore 


è da vedere 


Taylor ha espresso il suo miglior 
tennis, Sinner no ma, al momento 
opportuno, sa bene alzare il livello 


esperienza; di dritto, come si 
dice in gergo, sta spaccando la 
palla. Ma, e questo è un punto 
a favore dell’azzurro, non può 
giocare meglio di così. Sinner, 
invece, ha la possibilità di cre- 
scere, eliminare qualche gratu- 
ito di troppo e trovare una mi- 
gliore velocità di crociera. Uno 
standard da finale. 


TESTA. Sinner disputerà a New 
York la sua seconda finale Slam 
(dopo il successo a Melbourne) 
ma, complessivamente, ha già 
dovuto affrontare un grande 
numero di big match. Jannik 
conosce già le emozioni, posi- 
tive e negative, che si provano 
prima durante e dopo una fi- 
nale di tale importanza. Arri- 
va alla sfida con la testa pron- 
ta per l'evento. Aver gestito 
la pressione portata dalla vi- 
cenda-doping, in silenzio ne- 
gli scorsi mesi e alla luce del 
sole nelle ultime settimane, ha 

dato paradossalmente anco- 
ra più forza mentale all’al- 
toatesino. Fritz, alla sua 
partecipazione Slam 
numero 33, si è fi- 

nalmente regalato 

l’invito all'ultimo 
ballo. Il rebus psi- 
cologico dello statu- 


Testa e cuore: 
l'americano sotto 
pressione, l'azzurro 
invece è preparato 


nitense ha una doppia lettura: 
da una parte la spinta del pub- 
blico di casa (che può esaltarlo 
come contro Zverev nei quarti 
di finale) e il più classico dei 
“nulla da perdere” dinnanzi al 
numero 1 del mondo; dall’al- 
tra la pressione di un popolo 
intero che aspetta da oltre 20 
anni di ritrovare un campio- 
ne Slam. 


PERCORSO. La strada dal pri- 
mo turno alla finale ha sempre 
una valenza rilevante sull’ulti- 
mo atto di uno Slam. Quanti 
set hanno disputato i due con- 
tendenti? Quanti momenti dif- 
ficili hanno dovuto superare? 
Le energie rimanenti, sia fisi- 
che che nervose, possono esse- 
re infatti determinanti. Fritz è 
stato perfetto nei primi tre tur- 
ni, mentre dagli ottavi in poi 
ha dovuto sudare non poco: 
quattro i set persi nei match 
con Ruud, Zverev e Tiafoe. In 
totale è rimasto in campo poco 
meno di 16 ore (927 minuti). 
Jannik, che era partito malis- 
simo concedendo il primo set 
del torneo a McDonald, ha 
poi perso solamente il secon- 
do parziale contro Medvedev 
nei quarti. Poco più di 14 ore 
(860 minuti) in campo, per un 
risparmio di energie non indif- 
ferente. A Melbourne il percor- 
so che portò alla vittoria fu an- 
cora più “semplice”, e, non a 
caso, in finale Jannik riuscì a 
giocare contro Medvedev ad 
altissimo livello sino alla fine 
del quinto set. 
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CURIOSITÀ 
E PERSONAGGI 
DEL TORNEO 


Fá 
Roger Federer 
Lo svizzero, 43 anni, 
103 titoli di cui 20 
Slam. Ha vinto 5 US 
Open: solo lui, negli 
anni 2000, di fila ANSA 


J + 
> A 
Novak Djokovic 
ll serbo, 37 anni, ha 
il record di Slam vinti, 
24, su 99 titoli totali. 
Suoi 4 US Open, 
mai di seguito ANSA 


Rafael Nadal 
Lo spagnolo, 38 anni, 
ha vinto 92 titoli di cui 
22 di Slam: anche lui 
4 volte gli US Open 
e mai di fila ANSA 


Daniil Medvedev 
Il russo, 28 anni, 
ha vinto un solo titolo 
Slam: l'US Open ‘21, 
negando a Djokovic di 
fare il Grande Slam ANSA 


Martin del Potro 
L'argentino, 35 anni, 
ritiratosi, dal 2009 
è l'unico extraeuropeo 
ad aver vinto una volta 
gli US Open LAPRESSE 


Carlos Alcaraz 
Lo spagnolo a 21 anni 
ha già al suo attivo 
4 Slam, il primo è stato 
proprio lUS Open 
nel 2022 ansa 
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Jannik fa paura agli Stati Uniti che i goie il titolo da 21 anni 


Il sogno americano; 
o l'incubo Sinner $ 


Grandi attese su Fritz che punta al massimo per sé e per il Paese 


L'ultimo statunitense a vincere a New York è stato Roddick nel 200 


di Marco Di Nardo 


n giovane tennista 

del Nebraska scoppia 

in lacrime, il pubbli- 

co dell’Arthur Ashe 
Stadium è in estasi e il tennis 
statunitense sente di avere tra 
le mani l’uomo dei quindici 
anni successivi. È il 7 settem- 
bre del 2003 e Andy Roddick, 
superando Juan Carlos Ferre- 
ro agli US Open, conquista «il 
suo primo, ma non certamen- 
te l’ultimo, torneo del Grande 
Slam». E se lo dice Rino Tom- 
masi, c'è da credergli. 

Ma quel sogno iniziato nel 
2003 diventa ben presto un 
incubo, perché a distanza di 
oltre vent'anni gli Stati Uniti 
sono ancora in attesa del suc- 
cessivo trionfo Slam nel singo- 
lare maschile. Ora, però, può 
provarci Taylor Fritz. Forse il 
meno atteso di tutti, ma il più 
concreto. Il californiano affron- 
terà Jannik Sinner nella finale 
degli US Open 2024, sperando 
di interrompere il lungo digiu- 
no americano. 


A FARI SPENTI. Nato a Ran- 
cho Santa Fe, in California, e 
cresciuto in una famiglia di 
tennisti (mamma Kathy May 
è stata top 10 WTA), Taylor è 
esploso a livello Junior, vin- 
cendo gli US Open under 18 
nel 2015, ma negli anni suc- 
cessivi ha faticato a costru- 
irsi una fama da vincente. Il 
suo tennis essenziale, basato 
sull’accoppiata servizio-dritto, 
e la tendenza a essere piutto- 
sto tranquillo dentro e fuori 
dal campo, lo hanno sempre 
relegato al ruolo di comprima- 
rio nonostante il primo posto 
in classifica tra gli america- 
ni detenuto dal 2021. Trop- 
po poco appariscente per esse- 
re considerato un vero trasci- 
natore. Una sorta di versione 
meno vincente di Pete Sam- 
pras, con il quale Taylor condi- 
vide anche il coach Paul Anna- 
cone (dal 2018), a cui ha poi 
aggiunto la figura di Michael 
Russell, che lo sta seguendo 
anche a New York. 


BOOM ASCOLTI 


SuperTennis 
è da record 
Sky:820.000 


Ottimi ascolti su Sky per la 
semifinale degli US Open 
tra Sinner e Draper. Il 
match su Sky Sport Uno e 
Sky Sport Tennis è stato 
visto da 820.000 
spettatori medi in Total 


SALTO DI QUALITÀ. Fino a 
quasi tutto il 2023, gli Slam 
erano stati un incubo per 
Taylor Fritz. Al suo primo 
quarto di finale della carrie- 
ra, a Wimbledon 2022, il ca- 
liforniano era stato bloccato 
dalla tensione e non aveva 
sfruttato la chance contro un 
Rafael Nadal condizionato da 
evidenti problemi fisici: Fritz 
aveva vinto più game, ma la 
partita l'aveva conquistata lo 
spagnolo. Proprio come era 
successo a Andy Roddick nel- 
la finale dei Championships 
del 2009 (l’ultima in assolu- 
to per uno statunitense negli 
Slam) contro Roger Federer. 

unico problema era capi- 
re come riuscire a gestire la 
pressione, che soprattutto a 
New York si faceva sentire 
sempre di più con il passare 
degli anni. La nuova versione 
di Fritz è quella che non falli- 
sce più nelle grandi occasio- 


Taylor ha un tennis 
essenziale, è uno 
tranquillo: può 
patire la tensione 


ni. Dopo il quarto di finale di 
Flushing Meadows del 2023, 
Taylor nel 2024 ha raggiun- 
to almeno gli ottavi di fina- 
le in tutti e quattro gli Slam 
e alle Olimpiadi nello stesso 
anno, impresa che non era 
mai riuscita a un americano. 


ULTIMO STEP. «Stavolta ho 
evitato quella tensione delle 
occasioni precedenti. Non mi 
accontento più di un quarto 
di finale e allo stesso tempo 
mi trovo a mio agio giocan- 
do questi match». 

Fultimo cambio di pas- 
so dello statunitense è ar- 
rivato grazie a un atteggia- 
mento diverso. In questi US 
Open è stato quasi perfetto e 
ha messo in mostra il suo mi- 
glior tennis di sempre: la sfi- 
da dei quarti contro il nume- 
ro 4 Alexander Zverev non lo 
ha spaventato, e nel derby a 
stelle e strisce in semifinale 
contro Tiafoe è emerso nelle 
fasi decisive. 

I diciotto anni anni di atte- 
sa per un’altra finale a New 
York sono finiti, e i ventuno 
per un altro titolo dello Slam 
non fanno più paura. Jannik 
Sinner è avvisato. 
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IL CAMMINO DEI DUE FINALISTI 


Jannik 
SINNER 
EE Draper (Gbr, 25) 
be 75 76? 62 


e TE Ke 


SEMIFINALI 


Taylor 
FRITZ 


Tiafoe (Usa, 20) 
4675 4664 61 


6216 61 64 


Medvedev (Rus, 5) QUARTI 


Zverev (Ger, 4) 
76? 36 64 763 


Paul (Usa, 14) 


Ruud (Nor, 8) 


OTTAVI 
763765 61 36 64 63 62 
O'Connel (Aus) 3° TURNO Comesana (Arg) 
6164 62 63 64 62 
Michelsen (Usa) 2° TURNO Berrettini (Ita) 
== 646062 63 76" 61 
McDonald (Usa) 1° TURNO Carabelli (Arg) 
26 62 61 62 75 6162 


Audience e 2,3 milioni di 
spettatori unici 
(quest’ultimo dato non 
include le visioni su Sky 
Go), con il 5% di share tv 

e un picco di 914.000 
spettatori nel tie-break 
del secondo set. 

In chiaro su SuperTennis 
è stata la partita più 
seguita nella storia della 
tv della Federazione 
italiana tennis: il match ha 
attirato 744.010 
spettatori medi. Quasi due 
milioni (1.981.918) i 


contatti unici nel corso 
della sfida. Analizzando 
l'ascolto su intervalli di 
cinque minuti, è 
significativo il picco tra le 
23.35 e le 23.40, una 
fascia in cui è racchiusa la 
conclusione del tie-break 
del secondo set (913.656). 
Tra le 24.15 e le 24.20, un 
intervallo di tempo che 
comprende il match point 
e le sue prime parole dopo 
la vittoria, SuperTennis ha 
raggiunto il picco di share 
nazionale (11.43%). 
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L'americane 
Taylor 
Fritz 

(26 anni) 
attuale 
numero 12 
del ranking 


BOSS 
ba 


>e 


contro 
Jannik 


IL TORNEO 


A Genova 
Munar primo 
finalista 


Jaume Munar è il primo 
finalista della XX edizione 
dell’Aon Open Challenger- 
Memorial Giorgio Messina, 
il torneo internazionale di di 
Genova che terminerà oggi 


con la finale. Lo spagnolo, n. 


85 del mondo e terza testa 
di serie del challenger 

e premiato ieri dall’ATP peri 
suoi 20 anni - ha vinto 
contro l'italiano Stefano 
Travaglia che si è ritirato per 
un infortunio sul risultato di 
6-1, 3-0 per Munar. Adesso 
per lui il vincente della sfida 
tra Francesco Passaro e 
Ignacio Buse che è 
terminata in tardissima 
serata. «Dispiaciuto per 
l'infortunio — ha detto 
Travaglia — Speriamo che 
non sia nulla di grave». 
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L'italiano 
Jannik 
Sinner 

(23 anni) 
numero ] 
del mondo 


ANNI 


RANKING 


sZ pr TITOLI 2024 
Le 
2 
Ar 
= mi — TITOLI CARRIERA 


SLAM VINTI 


VITTORIE/SCONFITTE 2024 —— 


PRECEDENTI 


record sono fatti per 


di Ronald Giammò 
essere battuti, ma 
io allora non gioca- 


€€ vo con un compa- 


gno italiano e guesto ha dato 
a quel successo un gusto diver- 
so». Si schernisce, ma non trop- 
po, Raffaella Reggi, nel celebra- 
re la vittoria agli US Open del 
doppio misto azzurro Sara Er- 
rani-Andrea Vavassori. Lei, 
prima tennista italiana a 
laurearsi campionessa in 
un Grand Slam. Accade- 
va 38 anni fa. Identica la 
sede e la specialità: New 
York, il doppio misto. Di- 


verso il partner, che allora 

per la faentina fu lo spagno- 

lo Sergio Casal: «Ma qual- 

che analogia con la vittoria Raffaella 
di Sara e Andrea c'è - con-  Reggi 
tinua a rievocare l’ex n.13 58 anni 


- anche noi abbiamo dovu- 

to annullare un match point nel 
primo incontro e da lì in poi non 
ci siamo più fermati». 


Le piaceva giocare il doppio? 
«Ho sempre amato giocare il 
doppio misto, devo dire la veri- 
tà. Vittorio Selmi mi diceva sem- 
pre “Gioca anche il misto così sei 
impegnata anche nella seconda 
settimana e hai l'opportunità di 
allenarti con le più forti”. E a me 
è sempre piaciuto, e poi andavo 
anche a fare attività di scouting 
vedendo i ragazzini che muove- 
vano i primi passi per diventare 
professionisti. Il tutto per cerca- 
re di dare una sferzata anche al 
mio gioco in singolare». 


Giocare in doppio aiuta a mi- 
gliorare il proprio gioco allora? 
«È fondamentale. E la storia 
di Jasmine lo conferma. Era 
un'opzione che non era nella 
sua testa ma è stato bravo co- 
ach Renzo Furlan a convincer- 
la, e una volta trovata una par- 
tner come Sara è diventato tut- 
to più facile». 


«Conle donne 

in finale di BJK? 

Un risultato 

che si può ripetere») 


US OPEN | TENNIS 5 


Raffaella Reggi ha vinto a NY 
38 anni fa in doppio misto 


«In questo sport fondamentale 
lo zoccolo duro: la famiglia 

e le persone di cui ci si circonda 
Tra i maschi che abbondanza!» 


L’havista migliorata? 
«Tantissimo. È più aggressiva, 
gestisce meglio la volé, è più 
solida al servizio e in risposta. 
Sembrano piccoli dettagli ma 
nella realtà fanno una grande 
differenza. E poi cé la parte fisi- 
ca, aspetto importante per poter 
interpretare un gioco come que- 
sto e in cui è migliorata tanto». 


Tra il perfezionare un gioco e 
giocare due finali Slam conse- 
cutivece ne passa però. 
«Credo che il click ci sia stato a 
Dubai, quando contro Haddad 
Maia era sotto di un set, 4-2 e 
40-15. Ha vinto quel match e da 
lì è iniziata la svolta. Ma sulla 
consapevolezza dei suoi mezzi, 
sul fatto di convincersi di poter- 
sela giocare con tutti il lavoro 
era iniziato molto prima». 


Crede cheirisultati di Jasmine 
possano far da traino anche a 
quelli delle altre ragazze? 
«Spero di sì. Forse durante gli 
anni di Flavia, Roberta, Sara 
e Francesca (Pennetta, Vinci, 
Errani e Schiavone, ndc) si è 
sprecata un'occasione per far re- 
spirare a qualche giovane l’aria 
della Fed Cup, far vedere loro 
come si comporta una profes- 
sionista. Ora spero si possa fare 
qualcosa di importante. Jasmi- 
ne ha avvicinato molte ragazzi- 
ne al tennis». 


Ma è così duro mentalmente 
questo sport? 
«Non è facile. Di fondamen- 
tale importanza è quello 
che io chiamo lo zoccolo 
duro: la famiglia, le perso- 
ne di cui ti circondi. È im- 
portante riuscire a viverla 
con tutta la dedizione ne- 
cessaria ma anche con leg- 
gerezza, altrimenti diven- 
ta troppo pesante: calenda- 
rio, tornei. È un privilegio, sia 
chiaro: fai ciò che ti piace, giri 
il mondo e conosci tanta gen- 
te. Ma non bisogna mai perde- 
re di vista alcuni valori che sono 
fondamentali». 


Comegiudicalostato di salute 
del tennis femminile? 

«C'è più profondità rispetto ai 
miei tempi quando i nomi for- 
ti erano i soliti quattro o cin- 
que. Cè ancora un margine 
di miglioramento secondo me 
dal punto di vista tecnico tatti- 
co. Manca un po’ d’intelligen- 
za. Giocatrici come Muchova 
o Navarro portano qualcosa 
di diverso, estro, interpreta- 
no un tennis fatto di variazio- 
ni e non monocorde. Ma alla 
fine vince sempre chi ha più 
coraggio». 


A Malaga in BJK Cupsi presen- 
tano da finaliste: pronostico? 
«Coppa Davis e BJKC Cup 
sono competizioni a parte. C'è 
molta differenza tra il gioca- 
re un match secco e uno per 
la tua nazionale. Anche le- 
mozione è diversa. Ho visto 
le convocazioni di Volandri, 
Sinner e Musetti si prendono 
una pausa come è giusto che 
sia, ma tra i maschi abbiamo 
una tale abbondanza che po- 
tremo allestire due squadre. 
Con le donne siamo arriva- 
te in finale l’anno scorso ed è 
un risultato che secondo me 
si può ripetere». 
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di Pietro Corso 


oppa Davis, 290 giorni 
dopo. La Nazionale tor- 
na in campo a quasi un 
anno dalla storica vitto- 


ria ottenuta il 26 novembre GUEZ 


a Malaga, e il capitano Filippo 
Volandri ha diramato la lista dei 
convocati che disputeranno il 
Girone A della Unipol Arena di 
Bologna, affrontando, dal 10 al 
15 settembre, Brasile, Belgio e 
Olanda. I grandi assenti della 
prima parte della competizione 
saranno i due migliori giocatori 
azzurri: Jannik Sinner e Loren- 
zo Musetti. A comporre la bat- 
teria tricolore ci saranno Matteo 
Berrettini, Matteo Arnaldi, Fla- 
vio Cobolli, Andrea Vavassori e 
Simone Bolelli. 


GIUSTO RIPOSO. Le esclusioni 
di capitan Volandri non devono 
stupire, anzi sono scelte concor- 
date con i giocatori stessi e la Fe- 
derazione, necessitando sia Sin- 
ner che Musetti di un po’ di ri- 
poso. «Le decisioni sono il frutto 
delle riflessioni e dei confronti di 
questi giorni con tutta la squa- 
dra, presenti e assenti — ha mes- 
so subito in chiaro Volandri —. Ri- 
spetto a questi ultimi, come sem- 
pre abbiamo cercato di accorda- 
re le esigenze della squadra con 
quelle dei miei ragazzi, perché 
abbiamo l’obiettivo di passare 
il turno anche tutelando la sa- 


{FIST 


FEDERAZIONE ITALIANA 
SPORT ROTELLISTICI 


2% LAZIO 


Matteo Arnaldi 


23 anni ay 


Flavio Cobolli 
22 anni ANSA 


Ecco Berrettini, Arnaldi, Cobolli e Bolelli-Vavassori 
Il capitano: «Competitivi salvaguardando la salute» 


lute fisica e psicologica per re- 
stare competitivi fino al termi- 
ne della stagione». 

Dopo l'annuncio, è arriva- 
ta anche la postilla social di 
“Muso”: «È stata una scelta sof- 
ferta e mi dispiace dover rinun- 
ciare a questo nuovo importan- 
te appuntamento con la maglia 
azzurra a cui tengo moltissimo. 
Sono sicuro che i ragazzi si fa- 
ranno valere». 


SOGNO-BIS. LItalia ripartirà da 
uomini pronti a garantire gam- 
be e cuore, sognando il bis. La 


truppa azzurra è un buon mix 
di esperienza e freschezza: alle 
31 presenze di Simone Bolelli si 
sommano le 7 partite giocate da 
Matteo Berrettini e le 5 di Mat- 
teo Arnaldi, mentre per Andrea 
Vavassori (convocato nel 2023 


SPORT 


E SALUTE 


ZX REGIONE 


FOLLOW US @WORLDSKATEGAMES 
WORLDSKATEGAMESITALIA2024.ORG 


ma mai sceso in campo) e Fla- 
vio Cobolli, alla prima chiama- 
ta in carriera, sarà un esordio. 
Dopo il debutto dell’11 contro 
il Brasile, gli azzurri torneranno 
sul cemento indoor emiliano ve- 
nerdì contro il Belgio e ancora 
domenica contro l'Olanda. Sol- 
tanto i belgi sono riusciti a rag- 
giungere la finale in Coppa Da- 
vis (in tre occasioni, senza mai 
vincere), mentre le altre due na- 
zionali non sono mai andate ol- 
tre la semifinale. 

Htalia ha i favori del pronosti- 
co per passare il girone, ma an- 


» Ministro per lo Sport e i Giovani 


REGIONE 
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PARegioneEmilia Romagna 
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© motorola 


RDS 


ROMA 


A BOLOGNA 


Lio gr TT 


che la pressione di dover difen- 
dere l’insalatiera. La fase iniziale 
di Bologna dello scorso anno fu il 
crocevia della campagna tricolo- 
re: iragazzi di Volandri, orfani di 
Sinner e Berrettini, debuttarono 
con una sconfitta netta contro il 
Canada. Fu la rimonta di Loren- 
zo Sonego contro Nicolas Jarry 
nel tie contro il Cile a rimettere 
le cose a posto, a cui seguì il suc- 
cesso in scioltezza con la Svezia 
che garantì la Final 8. Dalla pau- 
ra di fallire al filotto di capola- 
vori contro Olanda, Serbia e Au- 
stralia. Tobiettivo sarà tornare a 
Malaga (fase finale dal 19 al 24 
novembre) per scrivere un’altra 
pagina di storia del nostro ten- 
nis. 

SPORTFACE 
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di Roma Capitale 


F 
A sinistra Simone 
Bolelli (38 anni) 
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Vavassori (29) 
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Giusto riposo per i nostri numero 1 (Sinner) e numero 2 (Musetti): Volandri fa l'Italia 


ILA dti 


Mercoledì 11 
contro il Brasile 


Martedì al via la fase a gironi della 
Davis: 16 squadre divise in 4 gironi 
da 4. Le prime due classificate di 
ciascun gruppo si qualificheranno 
per la Final 8 di Malaga dal 19 al 24 
novembre. A Bologna gioca il Grup- 
po A con Italia, Belgio, Brasile e 
Olanda. Orario di inizio le 15. 


Martedì: Olanda-Belgio. 
Mercoledì: Italia-Brasile. 
Venerdì: Italia-Belgio. 

Domenica: Italia-Olanda 


ICSC 
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un'Italia 
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Donnarumma 


Di Lorenzo 


Cambiaso 


di Fabrizio Patania 


INVIATO A BUDAPEST 
- Un'altra Italia, più 
solida e semplificata 
nello schema, ancorata 
alla tradizione azzurra, 
capace di coniugare la 
tecnica e il contrasto 
feroce, il colpo di tacco 
sublime di Tonali e il 
sinistro volante di 
Dimarco, l'eleganza di 
Calafiori e lo sprint di 
Frattesi. Com'è possibile 
cambiare così tanto 
dall'Olympiastadion di 
Berlino al Parco dei 
Principi? Una 
rivoluzione silenziosa in 
due mesi? No, è il calcio, 
fatto di nomi e di 
mentalità, di errori 
corretti e di 
preparazione atletica 
(ora buona e all’epoca 
scadente), di umiltà e 
chiavi di lettura 
indovinate sul campo, 
perché la Svizzera non è 
la Francia, ma Petkovic 
all'Europeo 2021 aveva 
fatto fuori Deschamps e 
Yakin (nei mesi 
successivi) eliminò 
Mancini dal Qatar. | 
livelli in Europa si sono 
appiattiti. Basta poco 
per spostare l’equilibrio, 
sprofondando dalle 
vette agli abissi. 

A Parigi è stata una 
vittoria epica, 
emozionante, storica. 
Una rinascita 
all'italiana. Serviranno 
conferme, ulteriori 
passi in avanti. 
Spalletti e gli azzurri 
una bandiera 
dovranno piantarla 
domani a Budapest: 
piegare Israele in campo 
neutro significherebbe 
volare a quota 6 punti e 
creare le premesse di 
una qualificazione ai 
quarti di Nations, 
alzando lo sguardo 
verso il Mondiale 
2026. 
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La fiducia di Gravina Ii ruolo di Buffon 
E il ct ci ha creduto 


ll presidente 
Figc Gravina 
ha letto 

il post 
Europeo 

in modo 
equilibrato: 
tenere il ct 

e ripartire 
ANSA 


o 


INVIATO A BUDAPEST 


e forti motivazioni di 

Spalletti hanno fatto la 

differenza, la fiducia di 

Gravina è stata decisi- 
va. Dopo l'Europeo in Germa- 
nia, sotto l'assedio della poli- 
tica, in Via Allegri restava un 
solo spiraglio da attraversare 
con calma, analizzando bene 
gli errori, senza decisioni di 
pancia. 

Nei primi quindici giorni di 
luglio, dedicati alle riflessioni 
e alle verifiche, le possibilità 
di una crisi tecnico-federale 
sono state elevatissime, ma la 
logica spingeva nella direzione 
opposta. Dentro il cosiddetto 
“semestre bianco”, nell’immi- 
nenza di un’assemblea eletto- 
rale, la Federazione non avreb- 
be mai potuto pensare di risol- 
vere il rapporto con il commis- 
sario tecnico. 

Interrogarsi sugli errori sì, 
cambiare guida no. Un even- 


tuale passo indietro di Lucio, 
scosso e deluso per la resa 
senza onore con la Svizzera, 
avrebbe forse costretto anche 
Gravina a farsi da parte. 
Presidente e ct si sono dati 
tempo per riflettere e studia- 
re un progetto condiviso. l'ex 
tecnico del Napoli non ha mai 
realmente immaginato di di- 
mettersi. Una sconfitta si supe- 
ra solo riprovandoci e facendo 
tesoro degli errori. Pesperien- 
za indica il percorso di cresci- 
ta. Lucio, fresco campione d'I- 
talia che per la Nazionale ave- 
va rinunciato a soldi più faci- 
li e ad interrompere la causa 
con De Laurentiis, non accetta- 
va l’idea di uscire da perdente 
all’ultima tappa della carriera. 
Meglio mettersi in discussio- 
ne, capendo dove avrebbe po- 
tuto e dovuto correggersi: è la 
legge dello sport e della vita, 
una sfida con se stessi. Gravi- 
na e Buffon lo hanno protetto. 
I risultati peraltro non detta- 
vano un giudizio netto. Male 
in Germania, ma Spalletti Pe- 
state scorsa aveva preso un'T- 
talia che rischiava di non qua- 
lificarsi all’Europeo: merita- 
va almeno il diritto alla pro- 
va d’appello. 
f.p. 
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sempre più incisivo 


Molto vicino 
al gruppo 
ealct 

da dirigente 
Gigi Buffon 
è l’uomo 
che incide 
sul clima 
spogliatoio 
LAPRESSE 
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uffon, durante l’estate 
con il ct e con la squa- 
dra nel ritiro di Co- 
verciano, ha spiana- 
to la strada verso la rinascita 
del Parco dei Principi. «Queste 
a volte possono essere le par- 
tite giuste per rialzarsi» aveva 
confidato lex portierone della 
Juve e della Nazionale a inizio 
settimana fermandosi a 
chiacchierare con i me- 
dia. Lo stesso Spallet- 
ti, ripresentandosi il 
2 settembre in con- 
ferenza, aveva rac- 
contato quanto fosse 
stato attivo nel rapporto 
con i giocatori. 
l'investitura di Gravina ri- 
sale alla metà di luglio, due 
| settimane dopo il fallimento 
) in Germania. Una presenza 
costante e sempre più inci- 
siva accanto alla squadra. 
Gigi, fresco di diploma da di- 


rettore sportivo, non è più solo 
un capodelegazione ma il cu- 
scinetto adeguato per media- 
re, confidarsi con il tecnico, in- 
teragire con lo spogliatoio. Una 
figura dirigenziale di raccordo, 
spesso preziosa e decisiva nel 
calcio moderno. 

Ha pesato l’autocritica di Spal- 
letti. «Ho messo troppa pressio- 
ne ai giocatori, sono stato un 
rompiscatole, quasi disumano 
nel perseguire certi comporta- 
menti votati al risultato» ha ri- 
conosciuto. Regole e compor- 
tamenti nella scala valoriale di 
un professionista restano prio- 
ritari. La rigidità eccessiva può 
rivelarsi un boomerang. 

Il clima, durante il ritiro te- 
desco di Iserlohn, era diventa- 
to pesante dopo il ko di Gelsen- 
kirchen con la Spagna. La pre- 
ferenza del blocco Inter per la 
difesa a tre, un nuovo cambio di 
strategia per la Svizzera. Giorni 
di tensione. Il black out di Berli- 
no figlio di una squadra vuota, 
stremata dalle aspettative, stan- 
ca, senza più energie mentali e 
fisiche, schiantata sul traguardo. 

Normalizzare, ricreare con- 
dizioni di serenità e pacificare 
lo spogliatoio ora contava più 
del modulo e della tattica. 

f.p 
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concreti, 3-5-2 


INVIATO A BUDAPEST 


emplificare gli schemi, 
evitando equivoci, in- 
comprensioni e lettu- 
re tattiche complica- 
te. Frattesi, nella zona mista 
del Parco dei Principi, è stato 
esplicito. «Poche cose e sempli- 
ci, in Nazionale è giusto così, 
non c’è tanto tempo». Spallet- 
ti ha scelto il 3-5-2. Niente più 
dubbi sul modulo, praticato ai 
tempi dell'Udinese da Cham- 
pions e (in precedenza) sin- 
tetizzato dalla sua tesi di lau- 
rea al Master di Coverciano. 
La sua carriera era parti- 
ta dalla difesa a tre. Potrà de- 
clinare in maniera diversa il 
tema offensivo, come è suc- 
cesso nel primo tempo a Pa- 
rigi, quando ha inserito Pel- 
legrini dietro a Retegui gio- 
cando di fatto con sei centro- 
campisti. Italia in Germania 
era stata stordita da evoluzio- 
ni tattiche sofisticate: costru- 


InGermania gruppo 
stordito da troppi 
schemi. Varierà solo 
iltema offensivo 


zione a tre, difesa a quattro, 
il movimento a pendolo de- 
gli esterni, la ricerca dei tre- 
quartisti imbucando il passag- 
gio tra due avversari (Lucio li 
chiama “mezzi spazi”: più ba- 
nalmente il corridoio). Nell’e- 
mergenza prevale la concre- 
tezza. Forse Lucio si era fida- 
to troppo di se stesso. C'è chi 
dubita non sia un seleziona- 
tore, ma al posto di Mancini 
e nelle sei partite di qualifica- 
zione all'Europeo era entrato 
benissimo, centrando la mis- 
sione con il 4-3-3. 

Anche al Parco dei Principi 
ha indovinato i codici di ac- 
cesso per mandare in crisi 
la Francia: cambi di gio- 
co, Calafiori play aggiun- 
to accanto a Ricci per 
spingere avanti Tonali. 
La duttilità ha un senso se 
Udogie fa più ruoli. Le so- 
stituzioni hanno pagato, con- 
cedendo libertà al talento. Il ct 
ha colpito di rimessa, in cam- 
po aperto. Il gol del sorpasso 
di Frattesi è nato da un’azio- 
ne sviluppata in combinazio- 
ne con Raspadori e Retegui, i 
tre più offensivi del 3-4-2-1. 
Un contropiede modernis- 
simo all’italiana. 


f.p. 
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LTIALIANA 


astacambiare: Nuovo ciclo giovane 


Da sinistra 
le esultanze 
di Dimarco e 

Frattesi dopo 
i gol, la rete 
di Raspadori 
e l'abbraccio 
degli azzurri 


la scelta di coraggio 


Nuovo ciclo 
Samuele 
Ricci è stata 
la novità 

in regia 
dell’Italia 

di Spalletti 
Uno dei perni 
del nuovo 
ciclo giovani 
LAPRESSE 


INVIATO A BUDAPEST 


l progetto condiviso di cui 
parlava Gravina a Casa Ita- 
lia, quando è andato a tro- 
vare Pancalli e gli atleti pa- 
ralimpici impegnati a Parigi, 
riguardava i giovani, il pros- 
simo biennio votato al Mon- 
diale 2026 e il tempo giusto 
per lavorare, impostando un 
nuovo ciclo. Spalletti non ha 
sbagliato a chiamare solo 23 
giocatori, cominciando a fare 
scelte nette. 
I giovani hanno portato 
fame, stimoli, entusiasmo. 
Meglio coinvolgere tutti 
nel progetto, puntare sul- 
» le motivazioni forti, eli- 
à minando sacche di in- 
soddisfazioni invitabi- 
li quando raduni un gruppo 
di trenta persone e si allena- 
no bene in venti. Non tutto 
era da buttare dentro un Eu- 
ropeo in cui, è bene ricordar- 
lo, il ct aveva scelto di punta- 


Ricci da regista, 
Calafiori già leader 
Il ritorno di Udogie 
E che Cambiaso 


re sulla difesa a tre e sul bloc- 
co dell'Inter, perdendo un car- 
dine come Acerbi alla fine di 
maggio. Non solo. 

Italia a Berlino non stava 
in piedi e per l’intero Euro- 
peo, dati atletici alla mano, 
aveva dimostrato di correre 
meno di tutte le altre nazio- 
nali. Dimarco era entrato in 
crisi dopo il debutto con TAL 
bania ed era fuori per infortu- 
nio con la Svizzera. All’Olym- 
piastadion mancava Calafiori 
(squalificato), la vera scoper- 
ta di Lucio. Serve il coraggio 
per investire sui giovani. Bi- 
sogna crederci e farli gioca- 
re. La crescita di Cambiaso, 
il ritorno di Udogie. 

Per Ricci era l’esordio da ti- 
tolare. Ora è presto per eleg- 
gerlo nuovo regista dell’Ita- 
lia, dovrà attraversare delu- 
sioni o momenti di difficoltà, 
ma per la prima volta e in at- 
tesa di conferme c’è la sensa- 
zione di aver trovato il possibi- 
le erede di Jorginho. Tre anni 
dopo l'Europeo di Wembley è 
una grandissima notizia, così 
come non si può trascurare il 
rientro di Tonali. Non averlo 
in Germania, ha marcato una 
differenza enorme. 


f.p. 
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Il nostro 
calcio 
è uno stile 


da tutelare 


di Alberto Polverosi 


Il’italiana». Immaginia- 
mo i francesi, ma anche 
€ € gli inglesi e soprattutto 


gli spagnoli di fronte al 
titolo con cui ieri il nostro giornale sinte- 
tizzava il trionfo parigino. Sorrideranno, 
penseranno alla difesa a oltranza, al ca- 
tenaccio. “Puf, les italiens”. E invece non 
abbiamo vinto così al Parco dei Principi, 
perché il calcio all'italiana non è quell’ar- 
ruffio difensivo che pensano in Europa. È 
uno stile che dovremmo tenerci stretto, 
perché è la nostra radice. Qualcuno ricor- 
derà cosa diceva un maestro come Carlo 
Mazzone: «La tattica è la virtù dei pove- 
ri». Siamo tecnicamente più deboli della 
Francia? Sì, senza dubbio, e allora perché 
non provare con le idee, la strategia, la 
tattica appunto, a metterli in difficoltà? Il 
calcio è supremazia, è vero, ma è anche 
intelligenza, organizzazione, intuito, al- 
trimenti vincerebbe sempre il più forte e 
invece non è così. Non ha vinto Mbappé, 
ha vinto Retegui. 

La partita dell’Italia è stata la sintesi per- 
fetta del calcio all'italiana. Non ci siamo 
solo difesi anche se Spalletti ha schiera- 
to sei centrocampisti e tre difensori. Un 
bel 3-6-1. E nessuno doveva vergognarsi 
perché se non li avessimo fermati a metà 
campo ci avrebbero fatto del male con i 
tre davanti. Con quella impostazione ab- 
biamo segnato un gol splendido e centra- 
to una traversa dopo un’altra azione da 
applausi. Era difesa quella? 

Il 3-1 del Parco dei Principi può rappre- 
sentare un passaggio fondamentale nel- 
la gestione della Nazionale: a decidere, 
a stabilire cosa bisogna fare in campo, 
non può essere la sola idea dell’allenato- 
re, ma l’idea dell’allenatore adeguata alle 
caratteristiche dei giocatori. Il calciatore 
arriva prima del tecnico. E il tecnico più 
bravo è quello che capisce subisce il tipo 
di materiale a sua disposizione. Duran- 
te il tragitto verso e dentro l'Europeo del 
2012 abbiamo vinto diverse partite do- 
minandole. Ricordiamo però il centro- 
campo del ct Prandelli: De Rossi, Pirlo, 
Marchisio, Montolivo, più Thiago Motta 
che nel 2010 aveva realizzato la tripletta 
con l’Inter. Adesso abbiamo quei giocato- 
ri? No, non li abbiamo. Magari in futuro 
torneranno, riavremo un Pirlo, un Baggio 
o un Totti, un Vieri o un Gigi Riva, e allo- 
ra potremo spostarci su un altro tipo di 
calcio, su un palleggio più raffinato o su 
una fase offensiva più insistita. Ma oggi 
è giusto così. 

Spalletti ha capito. Ha svuotato i gioca- 
tori da responsabilità eccessive, ha tolto 
dalla loro testa le infrastrutture menta- 
li dell'Europeo e li ha schierati come era 
giusto schierarli. Poi è vero, abbiamo fat- 
to anche catenaccio, però solo negli ultimi 
minuti, sul 3-1, quando uno spirito fortis- 
simo ci sosteneva. C’è stato un momento, 
nel finale, in cui qualcuno si è alzato in 
piedi a battere le mani a Kean: con tutta 
la forza di questa terra stava proteggendo, 
contro due o tre francesoni, la palla sulla 
bandierina del calcio d’angolo per strap- 
pare un corner e perdere ancora qualche 
secondo. Non lo abbiamo fatto dal primo 
minuto, ma nel recupero, quando servi- 
va, quando il calcio all’italiana, fatto da- 
gli italiani, ci ha di nuovo entusiasmato. 
Aspettiamo la riprova di martedì a Buda- 
pest con Israele ma da lassù Enzo avrà di 
sicuro applaudito Luciano. 
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Nations League, domani tornano in campo gli Azzurri dopo il blitz al Parco dei Principi 


DANIMARCA - SERBIA 


PARKEN STADIUM, COPENAGHEN - OGGI ORE 18.00 
I RISULTATI (AL 90”) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


5/9 DANIMARCA-Svizzera EO 
29/6 Germania-DANIMARCA 
25/6 DANIMARCA-Serbia — 0-0: 
20/6 DANIMARCA-Inghilterra KI 
16/6 Slovenia-DANIMARCA MeT 


5/g SERBIA-Spagna 
25/6 Danimarca-SERBIA 
20/6 Slovenia-SERBIA 


16/6 SERBIA-Inghiltera [OS] 
[0-3] 


8/6 Svezia-SERBIA 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


1.70 


3.50 


4.90 


(playa ur 


3.60 


5.00 


LotToMatica 1.70 


3.50 


4.90 


Pierre-Emelie Hojbjerg, centrocampista della Danimarca 


| nostri prossimi avversari hanno 
subìto 10 reti nelle ultime 4 partite 


di Marco Sasso 
ROMA 


\ iflettori puntati sul 
' gruppo 4 della Lega A. 
, La Danimarca dopo i 
\. primi 90 minuti si trova 
al comando della classifica con 
3 punti: l’undici scandinavo 
all'esordio ha battuto la Svizzera 
con le reti realizzate nel secondo 
tempo da Patrick Dorgu e Pierre- 
Emile Hojbjerg. La nazionale 
allenata da Lars Knudsen oggi a 
Copenaghen cerca il “bis” contro la 
Serbia. Le “Aquile Bianche” giovedì 
sera sono riuscite a contenere 
gli attacchi della Spagna: 0-0 
il punteggio al termine dei 90 
minuti. Le quote pendono dalla 
parte di una Danimarca che 
contro la Svizzera è riuscita a 
calciare in porta ben 7 volte. Da 
segnalare però che gli scandinavi 
hanno giocato per 38 minuti più 
recupero con l’uomo in più. Il segno 
1 è in lavagna a 1.72 mentre la 
doppia chance X2 moltiplica la 
posta per 2.10. In 11 contro 11 la 
sfida potrebbe però risultare più 
equilibrata del previsto, PUnder 2,5 
è offerto a 1.66. 


ENTRAMBE A SEGNO 
Allo Stade de Genève va in scena 
Svizzera-Spagna. Le “Furie Rosse” 


dopo aver pareggiato 0-0 con la 
Serbia hanno bisogno di una 
vittoria per non perdere contatto 
dalla vetta della classifica del 
girone. I campioni d’Europa in 
carica partono con i favori del 
pronostico (il segno 2 è proposto 
mediamente a 1.70) ma c'è da 
segnalare che negli ultimi anni 
hanno sempre incontrato qualche 
difficoltà nel battere la nazionale 
elvetica. Negli ultimi 5 precedenti 
tra Svizzera e Spagna, infatti, si 
contano soltanto 2 vittorie della 
“Roja” (2 pareggi e 1 sconfitta nelle 
restanti 3 partite). Entrambe le 
nazionali si spingeranno in avanti 
alla ricerca del gol vittoria, non 
si può escludere il Goal che paga 
doppio. 


VIGILIA DI ISRAELE-ITALIA 

C’è grande attesa per rivedere 
in campo l'Italia, domani contro 
Israele, dopo il debutto da applausi 
in casa della Francia. Coefficiente 
di difficoltà che scende, sulla carta, 
in presenza di un avversario che ha 
incassato ben 10 gol nelle 4 gare 
giocate quest'anno. Il 2 dell’Italia 
si attesta sull’1.30, l'offerta per il 
segno 1 sale a 10. Possibile il 2 


primo tempo, a 1.75. 
JACKPOT 2001 
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ANALISI E STATISTICHE DI ALTRI DUE MATCH DI OGGI 


Portoga 


llo-Scozia, piace il Multigol Casa 2-3 


La Croazia sfida la Polonia, il Goal moltiplica la posta per 1.80 


di Marco Sasso 
ROMA 


i sono due nazionali 
al comando della 
classifica del 
\ gruppo 1 della Lega 
A: il Portogallo con il 2-1 
ottenuto contro la Croazia 
ha conquistato i primi 3 punti 
di questa Nations League. 
Cristiano Ronaldo (a 
segno contro i “Vatreni”) e 
compagni ora si apprestano 
a ricevere una Scozia reduce 
dalla sconfitta rimediata 
contro la Polonia per 3-2. 
Il Portogallo contro la 
Croazia è sceso in campo 
con l'atteggiamento giusto, 
i lusitani sono riusciti a 


realizzare due reti nei primi 
34 minuti di gioco. Nel gioco 
del calcio c’è chi segna... e 
chi subisce: la Scozia contro 
la Polonia ha invece chiuso 
la prima frazione di gara con 
uno svantaggio di due reti. 
Quota popolare per il segno 
1, il successo della nazionale 
allenata da Roberto Martinez 
è in lavagna soltanto a 1.22 
mentre il “2” può arrivare 
a rendere fino a 16 volte la 
posta. 

Quanti gol riuscirà a 
realizzare il Portogallo? 
ĽOver 1,5 Casa è proposto 
mediamente a 1.35 mentre 
l’Over 0,5 Casa primo tempo 
vale circa 1.40. 


Per alzare il coefficiente di 
difficoltà si può provare 
il Multigol Casa 2-3 che 
raddoppia la posta in gioco. 
La “combo” 1+Multigol 2-4 
è proposta a 1.80. 

Riflettori puntati sull’Opus 
Arena di Osijek per la sfida 
tra la Croazia e la Polonia. 
Tra le due nazionali in 
campo quella che non può 
assolutamente permettersi 
di perdere è quella croata, 
Modric e compagni, reduci 
dal ko contro il Portogallo, 
con un’ulteriore sconfitta 
rischiano seriamente 
di salutare la Lega A. 
Sicuramente più tranquilla 
la Polonia che dopo aver 


battuto la Scozia per 3-2 
potrebbe anche accontentarsi 
di un pareggio. 

Le quote pendono dalla 
parte dei “Vatreni”: il segno 
1 è proposto a circa 1.70 
mentre la doppia chance X2 
è in lavagna a 2.10. 
Entrambe le nazionali 
possono ripetersi dopo aver 
segnato all’esordio, il Goal è 
offerto mediamente a 1.75. 
Da provare la “combo” 
che lega la doppia chance 
1X al Goal, un esito che al 
novantesimo moltiplica una 
qualsiasi puntata per 2.25. 


JACKPOT 2001 
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Israele-Italia, é primo tempo 


SVIZZERA - SPAGNA 


STADE DE GENÈVE, GINEVRA - STASERA ORE 20.45 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


5/9 Danimarca-SVIZZERA EZ 
6/7 Inghilterra-SVIZZERA i 
29/6 SVIZZERA-Italia 2-0 
23/6 SVIZZERA-Germania “TU 
19/6 Scozia-SVIZZERA KI 


BO Serbia-SPAGNA 
14/7 SPAGNA-Inghilterra 
9/7 SPAGNA-Francia 
5/7 SPAGNA-Germania 
30/6 SPAGNA-Georgia 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


4.75 


3.60 


1.70 


ASEA 495 


3.70 


1.70 


Lotromatica 475 


3.60 


1.70 


Pedri, centrocampista della nazionale spagnola 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govt e sui siti degli operatori 


18) AA «ES Merone 


NATIONS LEAGUE-LEAGUE A, 22 GIORNATA 
OPUS ARENA - OSIJEK 
STASERA ORE 20.45 


NATIONS LEAGUE-LEAGUE A, 2° GIORNATA 
ESTADIO DA LUZ - LISBONA 
STASERA ORE 20.45 


COMPARAZIONE QUOTE COMPARAZIONE QUOTE 
ESITO 1 X 2 i N 1 X 2 


bwin 123 625 |1350 170 | 3.80 | 480 
Bzst 121 13.50 Dai pre peo 
% Sisal 120 16.0 172 | 390 | 460 


6.15 
6.00 


1.20 


6.25 | 14.0 1.68 | 3.80 | 4.65 


Cristiano Ronaldo, eterno campione del Portogallo 
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Classe da 10 conla 8 sulle spalle. Riecco Sandro, scatenato 


Passo, strappo e tacco 
Sì Tonali, sei maestoso 


di Fabrizio Patania 
INVIATO A BUDAPEST 
Faccoglienza dei ti- 


€ € fosi del Newcastle, la 


notte del 28 agosto per la par- 
tita con il Nottingham, era sta- 
ta faraonica. Al Parco dei Prin- 
Cipi i francesi gli avrebbero do- 
vuto mettere la musica. Sandro 
Tonali è stato fantastico. Forse 
così bene in azzurro non aveva 
mai giocato. Sedicesima presen- 
za, non tante. Tornava dopo un 
anno, 363 giorni per la precisio- 
ne, la prima e unica volta sotto la 
gestione Spalletti nella sera del 
suo debutto a Skopje, in Mace- 
donia. Un mese dopo, nel riti- 
ro di Coverciano, sarebbero ar- 
rivate le sirene della Polizia per 
notificare l’atto di indagine del- 
la Procura di Torino. Scommes- 
se illecite per un calciatore, dieci 
mesi di squalifica, appena termi- 
nata. È mancato eccome alla Na- 
zionale, di cui sarebbe stato un 
perno all'Europeo in Germania. 


1 maestro del centro- gg 


campo da Milano». 


FORZA. A Parigi è come se avesse 
esordito un’altra volta. Ha mes- 
so tutto sul campo. Un’interpre- 
tazione sublime per volume di 
gioco, contrasto, sostanza, spi- 
rito di sacrificio. Qualche errore 
di misura e poi la delizia che ti 
esalta: quel colpo di tacco per re- 
stituire palla a Dimarco e metter- 
lo in condizione di bucare Mai- 
gnan con un sinistro all’incro- 
cio. Visione, talento, tecnica, ele- 
ganza. Roba da numeri 10 per 
lui che porta 18 e che ai tempi 
del Brescia veniva considerato 
il nuovo Pirlo o il centromedia- 
no del futuro. 

In realtà, come ha sempre rac- 
contato Pioli, è il centrocampi- 
sta italiano più forte per passo e 
strappo. Possiede la “gamba” per 
correre avanti e indietro. Inuti- 


DAL CAMPO | CON ISRAELE BUONGIORNO IN DIFESA. CONTROLLI NON SOLO A PELLEGRINI 


AO 
bre EEE, ei A d 


Tornava 363 giorni dopo il debutto azzurro. Poi la squalifica 
Ha messo in campo tutto: sublime. Il ct può chiedergli il bis 


le sacrificarlo in regia. Meglio li- 
berarlo per avanzare. La pensa 
così anche Spalletti, non a caso 
lo ha sistemato sul centro-sini- 
stra davanti a Calafiori: il movi- 
mento a impostare dell’ex difen- 
sore del Bologna lo spingeva su. 
Il ct neppure immaginava potes- 
se resistere 90 minuti dopo esse- 
re rientrato da una lunga inatti- 
vità,: quasi allo scadere, Tonali 
ha avuto la forza per penetrare 
di nuovo nell’area francese. Im- 
pressionante. 


MILANISTI. Nel confronto sta- 
tistico l’azzurro ha schiantato 
Youssuf Fofana, neo rossonero, 
e il vecchio Kantè. Maignan si è 
scatenato all’interno dello spo- 
gliatoio, rivela Equipé, critican- 
do l’atteggiamento dei suoi com- 
pagni, molli e presuntuosi. Ma- 
lumori e tensioni, polemiche in 
Francia. Solo due azzurri, avreb- 
be sostenuto il portiere del Milan, 
sarebbero titolari nei Bleus. Chis- 
sà a chi si riferiva. Forse a Don- 
narumma, il suo predecessore. E 
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erei 


magari anche a Tonali, rossone- 
ro nell'anima, sacrificato dal Dia- 
volo perché certe proposte eco- 
nomiche non possono essere ri- 
fiutate. Il Newcastle lo pagò 70 
milioni. Oggi vale più di Fofana 
e Kanté, ma conta soltanto che 
l'Italia lo abbia ritrovato. «Vestire 
questi colori è sempre speciale, 
ancora di più con questo grup- 
po. Avanti così» ha scritto Tona- 
li su Instagram. Forse Lucio gli 
chiederà il bis a Budapest. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Esami per Calafiori, Kean titolare 


Calafiori e Fofana GETTY 


INVIATO A BUDAPEST - Fal- 
larme per Lorenzo Pellegrini 
si è aggiunto al ko di Riccar- 
do Calafiori, costretto a usci- 
re dal Parco dei Principi per 
una tacchettata di Dembelé 


| alla coscia destra. Era sfug- 


gito, invece, il problema mu- 
scolare per il capitano della 
Roma, sostituito nell’intervallo 
da Spalletti. PItalia ieri matti- 
na ha lasciato Parigi ed è atter- 
rata in Ungheria intorno all’o- 
ra di pranzo: alle 18 l’allena- 
mento nel piccolo stadio inti- 
tolato a Hidegkuti, leggenda 
del calcio magiaro, in cui gio- 
ca l’Mtk Budapest. 

Negli stessi istanti Pellegri- 
ni e Calafiori sono stati sot- 
toposti dallo staff azzurro a 
una risonanza magnetica di 
controllo. Nessuna comunica- 


zione ufficiale, non dovrebbe 
trattarsi di niente di serio, ma 
nel caso di Lorenzo ogni vol- 
ta in cui ci sono noie musco- 
lari la prudenza è d’obbligo. 
C'è un filo di ansia a Tri- 
goria. I medici della Roma lo 
controlleranno al suo rientro 
per valutarne le condizioni 
verso la trasferta a Marassi 
con il Genoa. Si può esclude- 
re il suo impiego con Israele 
domani sera in Nations. 


QUANTI CAMBI? In chiave 
azzurra, il dubbio principa- 
le riguarda Calafiori. lex di- 
fensore del Bologna si aiuta- 
va con le stampelle, ma era 
tranquillo quando ha lascia- 
to il Parco dei Principi. Con- 
tava di farcela. Spalletti oggi 
farà tutte le valutazioni rela- 


tive al suo recupero: era par- 
tito con l’idea di impigare Ba- 
stoni in una sola partita (ac- 
contentando l’Inter) e lancia- 
re Buongiorno, ma stravolgere 
l’intera difesa in una partita 
così delicata non è il massi- 
mo. Davanti è pronosticabi- 
le l’ingresso di Kean con Ra- 
spadori a sostegno e Zaccagni 
pronto alla staffetta. 

C'è ricambio sulle fasce. 
Bellanova e Udogie sperano 
di entrare nel blocco dei tito- 
lari. In mezzo Ricci e Tonali 
potrebbero essere conferma- 
ti. Fagioli si candida. PItalia 
del Parco dei Principi merite- 
rebbe il bis, ma si gioca dopo 
tre giorni e qualche novità an- 
drà calcolata. 


f.p. 
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L'esperto 
inesperto 


di Italo Cucci 


uesta è la storia di un esperto inesper- 
to, di un bravo che per sembrare il più 
bravo finisce per sembrare un inetto. 
È la storia di Luciano Spalletti che ar- 
rivò in Nazionale menando l’aria dello sbruf- 
fone intelligente. Prandelli? Conte? Ventu- 
ra? Mancini? Ah ah, vedrete quel che vi fo’ io! 
E ha complicato la vita di tutti - pri- 
d, ma la sua - fin dalle parole quotidiane 
che non erano più lisce ma arrotolate, 
praticamente incomprensibili, una ba- 
bele di concetti astrusi che volevano es- 
sere audaci, innovatori eppur oscuri al punto 
che il suo non sembrava più calcio - veltronia- 
na scienza da amare - ma magia sperimenta- 
le. Credono d’esser tutti geni (un’illustre pen- 
na l’ha scritto: “Spalletti geniale”) e finiscono 
nella trappola di Einstein il Frullatore di cer- 
velli che diceva - papale papale - «Se non lo 
sai spiegare in modo semplice, non l’hai ca- 
pito abbastanza bene neanche tu». (Ch'é poi 
l’arte del giornalista secondo Longanesi). 
Benedetto quel gol francese di Barcola al 
tredicesimo secondo a Parigi che ci ha fatto 
subito capire quanto fosse diverso da quel gol 
albanese di Bajrami al ventitreesimo secondo 
degli Europei a Dortmund: due ridicoli capi- 
tomboli, uno aggiustato da Bastoni e Barel- 
la l’altro da una Squadra intera che ha voluto 
subito prendere le distanze da Berlino, dalla 
Svizzera, da un’orgia di cacasenni sperduti in 
campo che quella sera vidi come ammutina- 
ti. E forse lo erano: contro l’inesplicabile Ca- 
pitan Futuro Spalletti Luciano che aveva di- 
menticato anche il proprio passato. Un pas- 
sato non geniale ma importante, artigianato 
di lusso, se mi passate il concetto che gli stili- 
sti - Armani ch'io adoro compreso - sono arti- 
giani. Nell’atto di dolore - e nel confiteor più 
vero e sincero che sia mai uscito dalla bocca 
di un mister (“ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia 


La grinta colpa, mia grandissima colpa”) - Luciano ha 
e la forza aggiunto la paroletta magica, Trecinquedue, 
con cui che non voleva dir altro che semplicità, tradi- 
Sandro zione, comprensione. E solidarietà. Frattesi è 
Tonali va via stato il primo a dimostrarla, subito tentando 
a Olise di cancellare la stolida impresa del solito Di 
nel match Lorenzo che piace tanto a Luciano perché l’ha 
di Parigi visto in un altro film, “Vacanze napoletane” di 
in cui De Laurentiis . Cè riuscito Dimarco alla man- 
l'Italia cina, un gol maradoniano che Patania ha can- 
ha battuto tato con la cetra (mica Nerone, Omero) ag- 
3-1 la Francia giungendo epinici solenni e meritati per Frat- 
in Nations tesi il Trascinatore, Tonali e Calafiori i Pensa- 
League GETTY tori, e il mio Giacomino Raspadori finalmente 


lict 
Spalletti 


onorato di un ruolo offensivo che l’ha portato 
gogoch, quel luogo ameno che anche i galle- 
cerca di non rivelarli per non 
ricreare un clima be- 
con il contropiede. 
LAPRESSE 
KE, atutti un mes- 
ni - convocan- 
viaggi qua e là e finalmente 


al gol della sua e nostra rinascita. 
Spalletti è di Certaldo, mica di Llanfairpwl- 
IgwyngyllgogerychwyrndrobwlIIlantysiliogo- 
si, per semplicità, chiamano Llan- 
á fair PG. E ha pensieri italiani 
3 1 anche calcisticamente, seppur 
bd # parer banale. Ma se vuoi tor- 
a á nare a vincere, se vuoi ridise- 
gnare un cielo azzurro e 
arzottiano (cito Pol- 
verosi) devi pur gio- 
care all’italiana, e 
Per farsi capir me- 
glio, Amico Ge- 
niale ha inviato 
saggio - come 
quello del Ve- 
cio con Mari- 
do il Brescianini ru- 
vido e bello formato in Ciocia- 
ria, a Frosinone, dopo inutili 
con la Dea e Gasperini. Per 

aspera ad astra. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SUDAMERICA 


Suarezlascia 
l'Uruguay 
Brasile ok 


Lacrisi è alle spalle, 
sepolta almomento 
dal successo 
sull’Ecuador: il Brasile, 
reduce da tre sconfitte 
consecutive nelle 
qualificazioni al 
Mondiale, riesce a 
darsi serenità grazie al 
gol di Rodrygo. 
Sorpasso e quarto 
posto, con i verdeoro 
arrivati alla settima 
giornata a dieci punti. 
Staccati di otto punti 
dall'Argentina che, 
dopo aver vinto 
Mondiale e Coppa 
America nell'arco di un 
anno e mezzo, 
continua a comandare. 
Pari senza gol invece 
tra Uruguay e 
Paraguay, con Suarez 
che dà l'addio alla 
nazionale e si 
commuove dopo il 
videomessaggio 
dell'amico Messi. 
Il botta e risposta tra 
Callens e Luis Diaz 
scandisce il pari tra 
Perù e Colombia: 
l'attaccante del 
Liverpool è al 
quindicesimo gol in 
nazionale, il quarto 
nelle ultime otto 
partite. Finalisti 
dell’ultima Coppa 
America, i cafeteros 
sono gli unici ancora 
imbattuti nel girone. 
Lo juventino Cabal, a 
dispetto dell'avvio di 
stagione da titolare 
fisso con Thiago 
Motta, resta in 
panchina tutta la 
partita. 

A.S.AG. 


IERI: Uruguay-Paraguay 0-0, 
Brasile-Ecuador 1-0, 
Perù-Colombia 1-1. 
CLASSIFICA: Argentina 18; 
Uruguay14; Colombia 13; Bra- 
sile 10; Venezuela 9; Ecuador 
8; Paraguay e Bolivia 6; Cile 5; 
Perù 3. 


Diverse 
novità 
nell'undici 
iniziale 

di casa 

e risultato 
senza storie: 
nel gruppo 3 
1 tedeschi 
partono 

con il turbo 
e mettono 
in chiaro 

da subito 

le gerarchie 
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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


T Niclas Fullkrug, 
31 annif 
Greene IKO 
isu a 
di Jamal 
Musiala, 21 
GETTY 


Cinquina a Dusseldorf 


GERMANIA 5 
UNGHERIA 0 


GERMANIA (4-2-3-1): Ter Stegen 
6; Kimmich 6, Tah 6, Schlotterbeck 
6 (24'st Koch sv), Raum 5,5 (25'st 
Henrichs sv); Andrich 6 (37'st Stil- 
ler sv), Gross 5,5 (15°st Pavlovic 6); 
Wirtz 5,5, Havertz 6,5, Musiala 7; 
Fullkrug 6,5 (15'st Beier 6). Ct.: Na- 
gelsmann 6,5 

UNGHERIA (3-4-2-1): Gulacsi 6; 
Balogh 5,5, Orban 6, Dardai 5,5; 
Nego 6 (1’st Bolla 5,5), Schäfer 6, A. 
Nagy 6 (37'st Nikitscher sv), Kerkez 
5,5 (21’st Z.Nagy sv); Sallai 5,5 
(30'st Csoboth sv), Szoboszlai 5,5; 
Varga 5,5 (21'st Adam sv). Ct.: Rossi 
6. 

ARBITRO: Turpin (Fra) 
MARCATORI: 27'pt Fullkrug 13'st 
Musiala 21’st Wirtz 32'st Pavlovic 
36'st rig. Havertz 


show della Germania 


Fullkrug nel primo tempo, poi Musiala, Wirtz, Pavlovic e Havertz: 
Nagelsmann riparte travolgendo l'Ungheria del ct Marco Rossi 


di Enzo Piergianni 


iscossa della Germania 

di Nagelsmann a Dus- 

seldorf, sull'esempio 

degli azzurri di Spal- 
letti a Parigi. Nella prima par- 
tita due mesi dopo la brucian- 
te eliminazione già nei quar- 
ti del campionato d’Europa a 
casa propria, la nazionale te- 
desca ha asfaltato 5-0 l’Unghe- 
ria nel gruppo 3 di Nations A. 
Musiala superlativo con gol e 
3 assist. Il prossimo avversa- 
rio sarà martedì l'Olanda ad 
Amsterdam. 


PORTOGALLO-SCOZIA | JOAO FELIX SOSTITUISCE LEAO 


CR7 sfida Gilmour e MeT 


di Andrea De Pauli 


A tre giorni dalla vittoria sulla 
Croazia, il Portogallo riappare 
al Da Luz di Lisbona per veder- 
sela con l’insidiosa Scozia dei 
due napoletani Gilmour e Mc- 
Tominay, entrambi a segno ad 
Hampden Park contro la Polo- 
nia. Reti che però, non hanno 
potuto evitare ai ragazzi di Clar- 
ke la sconfitta contro Lewan- 
dowski e soci nella prima gara 
del Gruppo 1 di Lega A di Na- 
tions League. Per l’insaziabile 
Cristiano Ronaldo, che giovedì 
scorso ha festeggiato il suo 900° 
gol in carriera, già stasera ini- 
zia la rincorsa che, nei suoi pia- 
ni, dovrebbe portarlo alla 1000? 
rete nel giro di un paio d'anni. 
«Per Cristiano nulla è impossi- 
bile» la riflessione del ct Marti- 


Cristiano Ronaldo, 39 anni, 
900 gol in carriera ANSA 


nez. «Segnare 900 gol è un fat- 
to storico, incredibile, una fon- 
te d'ispirazione per le nuove ge- 
nerazioni di calciatori. Ma oltre 
ai gol, Cristiano ci dà molto di 
più a livello di gioco». Il tecnico 
spagnolo, che non potrà conta- 
re su Vitinha, uscito per infor- 
tunio alla caviglia nel finale del 
confronto con Modric e compa- 


gni, annuncia un moderato tur- 
nover. «Il fatto di disputare due 
partite in appena 72 ore consi- 
glia qualche cambio, perché ab- 
biamo il dovere di proteggere i 
nostro giocatori distribuendo un 
po le fatiche». Rafael Leao po- 
trebbe lasciare il posto a Joao 
Felix. Arbitra l'italiano Mauri- 
zio Mariani. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Così a Lisbona, ore 20.45 
PORTOGALLO (4-3-3): Diogo Costa; 
Nelson Semedo, Antonio Silva, Ruben 
Dias, Nuno Mendes; Joao Neves, 
Palhinha, Bruno Fernandes; Tringao, 
Ronaldo, Joao Felix. Ct: Martinez 
SCOZIA (4-2-3-1): Gunn; Ralston, 
Hanley, McKenna, Robertson; McLe- 
an, Gilmour; McGinn, McTominay, 
Christie; Dykes. Ct: Clarke 
ARBITRO: Maurizio Mariani (ITA) 


SCELTE. Nagelsmann ha fat- 
to sei cambi rispetto alla for- 
mazione eliminata dalla Spa- 
gna all'Europeo. Il portiere Ter 
Stegen, Schlotterbeck, Andri- 
ch, Gross, Wirtz e Fullkrug al 
posto degli esclusi eccellenti 
Neuer, Kroos e Gundogan, non 
convocati oltre a Mueller e or- 
mai considerati fuori dal pro- 
getto (anche Sané e Rudiger 
sono out ma non ancora defi- 
nitivamente). Quasi una rifon- 
dazione, con Kimmich - nuo- 
vo capitano - e Tah che potreb- 
bero raggiungere Ter Stegen 
nel Barcellona di Flick a fine 
stagione a parametro zero. 
Nell’Ungheria di Marco Ros- 


si, le novità erano gli “italiani” 
Adam Nagy (Spezia) e Balo- 
gh (Parma). Il nuovo motore 
tedesco, con Andrich e Gross 
è robusto, ma non ha la qua- 
lità di Kroos e Gundogan, per 
cui è stato Musiala ad accol- 
larsi il doppio ruolo di costrut- 
tore e rifinitore dei padroni di 
casa. Havertz lo ha appoggia- 
to, mentre è stato meno crea- 
tivo Wirtz schierato a destra. 
Al minuto 20 pericoloso Ful- 
lkrug servito da Musiala e re- 
spinto di piede da Gulacsi. Di 
nuovo Musiala in azione al 27 
con Raum e Wirtz: il sinistro 
di Fullkrug porta in vantaggio 
la Germania. Il ritmo è molto 


blando, ma la superiorità te- 
desca per possesso e tiri è sem- 
pre più netta. Inferiore alle at- 
tese il virtuoso Szoboszlai. Al 
33° e al 45’ Havertz, imbecca- 
to da Musiala, incorna contro 
la traversa poi sciupa un al- 
tro ghiotto invito del compa- 
gno. Musiala allora decide di 
mettersi in proprio e segna il 
raddoppio con una ripartenza 
solitaria a tutto campo in cui 
salta due difensori e il portie- 
re in uscita. Immancabile Mu- 
siala anche per l’assist del 3-0 
di Wirtz. Hanno completato la 
festa il giovane Pavlovic e un 
rigore di Havertz nel finale. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN SVIZZERA | DE LA FUENTE: «CONTO SU AYOZE E JOSELU» 


Spagna, Olmo a rischio 


Dopo il deludente pari di Bel- 
grado contro la Serbia, i cam- 
pioni d’Europa della Spagna 
sono atterrati a Ginevra per 
vedersela con la Svizzera, a 
sua volta reduce dalla scon- 
fitta del Parken con la Dani- 
marca. Capitombolo che, per 
di più, ha lasciato come stra- 
scico al ct Yakin l’impossibi- 
lità di schierare i fondamen- 
tali Elvedi e Xhaka, entram- 
bi espulsi nel corso della gara 
di Copenaghen. Defezioni im- 
portanti anche per il collega 
De La Fuente che, già privo 
degli infortunati Unai Simon 
e Morata, ha dovuto prende- 
re atto anche del ko di Oyar- 
zabal, vittima di un serio in- 
fortunio alla caviglia, giovedì 
scorso, al Marakanà. Il ct ibe- 
rico si consola con la riappa- 


Dani Olmo, 26 anni, in dubbio 
contro la Svizzera GETTY IMAGES 


rizione di Rodri che, scontato 
il turno di squalifica, dovreb- 
be partire fin dal primo minu- 
to in un undici che potrebbe 
presentare più di una varia- 
zione rispetto all'ultima esi- 
bizione. «È possibile che ci sia 
qualche cambio» l'ammissione 
del successore di Luis Enrique. 
Le precarie condizioni fisiche 


di Dani Olmo dovrebbero far 
scartare in partenza le tenta- 
zioni di falso nueve. «Dani ha 
preso un colpo, vediamo se re- 
cupera. Ad ogni modo, possia- 
mo contare su Ayoze e Joselu, 
che sono perfetti per il tipo di 
gioco che abbiamo in mente». 


an.d.p. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Così a Ginevra, ore 20.45 
SVIZZERA (3-4-3): Kobel; Ricardo 
Rodriguez, Akanji, Omeragic; Wid- 
mer, Zakaria, Freuler, Aebischer; 
Rieder, Embolo, Ruben Vargas. Ct: 
Yakin 

SPAGNA (4-2-3-1): David Raya; 
Minguez, Le Normand, Laporte, 
Grimaldo; Rodrigo, Fabian Ruiz; La- 
mine Yamal, Pedri, Ferran Torres; 
Joselu. Ct: De la Fuente 

ARBITRO: Irfan Peljto (BOS) 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


GIRONI | NATIONS LEAGUE |13 


o Kane e compagni con il 4-3-3 HSE ur ii sa 
INGHILTERRA 2 i k i È ___GRUPPO1 ___GRUPPO1 ___GRUPPO1 
l'Irlanda viene sconfitta in casa GEI a | a. is 
ortogallo-Croazia si eorgia-Rep.Ceca = zerbaigian-Svezia = 
IRLANDA (4-4-2): Kelleher 5; Cole- Scozia-Polonia 2-3 Ucraina-Albania 1-2 Estonia-Slovacchia 0-1 
man 5 (12’st O'Brien 5), Collins 6, | 2° giornata (oggi) 2° giornata (10/9) 2° giornata (oggi) 
O'Shea 6, Brady 5 (37'st Ferguson sv); Croazia-Polonia 20.45 | Albania-Georgia 20.45 | Slovacchia-Azerbaigian 18.00 
ere ; i Portogallo-Scozia 20.45 | Rep.Ceca-Ucraina 20.45 | Svezia-Estonia 20.45 
il st si Sada 3° giornata (12/10) 3° giornata (11/10) 3° giornata (11/10) 
dei ma one 6 [30'st Browne 5), Croazia-Scozia 18.00 | Ucraina-Georgia 20.45 | Estonia-Azerbaigian 18.00 
Szmodics 5; Ogbene 5, Idah 5 [30'st Polonia-Portogallo 20.45 | Rep.Ceca-Albania 20.45 | Slovacchia-Svezia 20.45 
McAteer 5). Sa Li 6 È Leiz (15/10) ZZ e eez (14/10) Per E beda Je EO 
INGHILTERRA (4-3-3): Pickford 6.5; olonia-Croazia . eorgia-Albania i zerbaigian-Slovacchia i 
Alexander-Arnold 6,5, Maguire 6 | Á È e y Scozia-Portogallo 20.45 | Ucraina-Rep.Ceca 20.45 | Estonia-Svezia 20.45 
' » JIR. 5° giornata (15/11) 5° giornata (16/11) 5° giornata (16/11) 
[39'stt Stones sv), Gughi6, Colwill 6; Scozia-Croazia 20.45 | Georgia-Ucraina 18.00 | Azerbaigian-Estonia 15.00 
Mainoo 5,5 (32 st Gomes 6). Rice 7, Portogallo-Polonia 20.45 | Albania-Rep.Ceca 20.45 | Svezia-Slovacchia 20.45 
Grealish 7 (32'st Gibbs-White 6); 6° giornata (18/11) 6° giornata (19/11) 6° giornata (19/11) 
Saka 7, Kane 6 (39’st Bowen sv), Croazia-Portogallo 20.45 | Rep.Ceca-Georgia 20.45 | Slovacchia-Estonia 20.45 
Gordon 6 (32'st Eze 6). Ct.: Carsley Polonia-Scozia 2045 | Albania-Ucraina 20.45 | Svezia-Azerbaigian 20.45 
6 a E CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P G V N P GFGS 
. Polonia 3110032 | Georgia 3110041 Svezia 3110031 
ARBITRO: löse balik (Spa) Portogallo 31 1 0 0 21 | Albania 3110021 Slovacchia 3110010 
MARCATORI: TI pt Rice, Scozia 0100123 | Ucraina 0100012 | Estonia 0100101 
26' pt Grealish Croazia 0100112 | Rep.Ceca 01001 14 | Azerbaigian 0100113 
. e E GRUPPO 2 GRUPPO 2 GRUPPO 2 
di Gabriele Marcotti 1° giornata 1° giornata (oggi) 1° giornata 
LONDRA Belgio-Israele 3-1 Irlanda-Inghilterra 0-2 Lituania-Cipro 0-1 
P E E . E Francia ITALA —k3 | Grecia-Finlandia 3-0 | Kosovo-Romania 0-3 
nizia nel migliore dei modi, || ct SU pera i suoi connaziona lia Dublino  ?giomata (domani) 23 giornata (10/9) 23 giornata (domani) 
anche se attraverso una pro- Israele ITALIA  — 20445 | Irlanda-Grecia 20.45 | Cipro-Kosovo 18.00 
; ; 5 i i H H H H Francia-Belgio 2045 | Inghilterra-Finlandia 20.45 | Romania-Lituania 20.45 
va non priva di ombre, lav- grazie al gol firmati da Ric e Grea lish 3° giornata (10/10) 3° giornata (10/10) 3 giornata (12/10) 
ventura di Carsley sulla pan- EEE - Israele-Francia 20.45 | Finlandia-Irlanda 20.45 | Lituania-Kosovo 15.00 
china dell’Inghilterra. Chiama- ITALIA Belgio rr 20445 | Inghilterra-Grecia 20.45 | Cipro-Romania 20.45 
to d'emergenza per sostituire —Molumby che manda alto. Il 4° giornata (14/10) 4° giornata (13/10) 4° giornata (15/10) 
il dimissionario Southgate, fin pubblico di casa si accende, an- ITALIA=Istaele rr 2045 | Finlandia-Inghiltera 18.00 Lituania-Romania 20.45 
dalle convocazioni lex tecnico che per il maldestro errore sot- Belgio-Francia 20.45 | Grecia-Irlanda 20.45 | Kosovo-Cipro 20.45 
e : 5° giornata (14/11) 5° giornata (14/11) 5° giornata (15/11) 
delU21 inglese aveva manda- “to porta di Kane (presenza Ee Francia-Israele 20.45 | Irlanda-Finlandia 20.45 | Cipro-Lituania 18.00 
to un chiaro messaggio ai ver- mero 99 con la maglia dell’In- Belgio-ITALIA “72045 | Grecia-Inghilterra 2045 | Romania-Kosovo 20.45 
tici della Fa, deciso a giocarsi ghilterra per il centravanti). 6° giornata (17/11) 6° giornata (17/11) 6° giornata (18/11) 
tutte le sue carte per trasfor- Quindi è ancora Molumby per Israele-Belgio 20.45 | Finlandia-Grecia 18.00 | Kosovo-Lituania 20.45 
mare il contratto a tempo in Szmodics: ottimo l’intervento E ITALIA=Francia 2045 | Inghilterra-Irlanda 18.00 | Romania-Cipro 20.45 
uno a lunga scadenza. E dopo di Pickford. Gol sbagliato, gol - : CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P 6 V N P GFOS | CLASSIFICA P G V N P GFGS 
la prima uscita, all’Aviva sta- subito. Sgroppata di Gordon, á ea - Go : i i È ? : i de : ! i a : : : d ma 3 i ! : a È 
dium, le possibilità che possa Kane non ci arriva maèpun- 4 4 3 0 ede 0100113 | Mada 0100102 |Lituana 0100101 
guidare i Tre Leoni anche nel tuale con l'appuntamento con | Francia 0100113 | Finlandia 0100103 | Kosovo 0100103 
2025 sono certamente aumen- il gol Rice, che non esulta: ha GRUPPO 3 GRUPPO 3 GRUPPO 3 
tate. Anche se la prestazione giocato tre amichevoli con la . 1° giornata 1° giornata 1° giornata 
di Kane e compagni, dopo un maglia dell’Eire, prima di sce- Germania-Ungheria 5-0 | Kazakistan-Norvegia 0-0 | Nordlrlanda-Lussemburgo 2-0 
primo tempo eccellente, è sta- gliere i Tre Leoni. Irlanda sotto Olanda-Bosnia 5-2 | Slovenia-Austria KN Bielorussia-Bulgaria 0-0 
ta assai deludente, lenta e pre- shock, l'Inghilterra cerca di ap- 2° giornata (10/9) 2° giornata (domani) 2° giornata (oggi) 
i p _ » è poi ; Olanda-Germania 20.45 | Norvegia-Austria 20.45 | Lussemburgo-Bielorussia 15.00 
vedibile. Il successo sull’Irlan- profittarne ma la deviazione di 
dad à cert Eee i riflessi di Kelleh Ungheria-Bosnia 20.45 | Slovenia-Kazakistan 20.45 | Bulgaria-Nordlrlanda 18.00 
OE Eo NONE: CSMAMmeEN: dA akade 3° giornata (11/10) 3° giornata (10/10) 3° giornata (12/10) 
te sufficiente per garantirgli la Prima dell intervallo arriva il Ungheria-Olanda 20.45 | Austria-Kazakistan 20.45 | Bulgaria-Lussemburgo 18.00 
conferma, ma la sua mano al- raddoppio degli ospiti, un gol Bosnia-Germania 20.45 | Norvegia-Slovenia 20.45 | Bielorussia-Nord Irlanda 20.45 
meno a livello di scelte tecni- che manda in visibilio i 3mila 4° giornata (14/10) 4° giornata (13/10) 4° giornata (15/10) 
co-tattiche già si è vista. Abba- supporters arrivati dall’Inghil- Germania-Olanda 2045 | Kazakistan-Slovenia 15.00 | Nordirlanda-Bulgaria 20.45 
stanza almeno da zittirei non terra. Questa volta Rice è nelle Seta Sen 20.45 eika 20.45 e 20.45 
pochi critici che gli hanno con- vesti di rifinitore per Jack Gre- Germania-Bosnia 20.45 | Kazakistan-Austria 16.00 | Lussemburgo-Bulgaria 20.45 
testato di non aver voluto can- alish che festeggia con un gol Olanda-Ungheria 20.45 | Slovenia-Norvegia 20.45 | Nordirlanda-Bielorussia 20.45 
tare “God save the King”, inri- il ritorno in nazionale dopo ľe- 6° giornata (19/11) 6° giornata (17/11) 6° giornata (18/11) 
spetto dei suoi antenati irlan- sclusione dalla spedizione in Bosnia-Olanda 20,45 | Norvegia-Kazakistan 18.00 | Lussemburgo-Nord irlanda 20,45 
i i iú i i iin- Ungheria-Germania 20.45 | Austria-Slovenia 18.00 | Bulgaria-Bielorussia 20.45 
desi. Decisamente più amara Germania. Nella ripresa gli in 
la serata dublinese del suo di-  glesi abbassano il ritmo e si li- CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P G V N P GFGS 
á Ge i . i BOT f Germania 3100050 | Austria 1101011 Nordirlanda 3110020 
rimpettaio, l'altro esordiente di mitano a gestire il doppio van Olanda 3100052 | Slovenia 1101011 Bielorussia 1101000 
giornata, l’islandese Hallgrims- taggio, mentre l'Irlanda fatica a Bosna 010 0 0 25 | Kazakistan 1101000 | Bulgaria 1101000 
son, che però a sua scusante ha trovare gli spazi e le profondità Ungheria 010 00 05 | Norvega 1101000 | Lussemburgo0 1 0 0 102 
a disposizione materiale sicu- per rendersi pericolosa. «Sono r GRUPPO 4 GRUPPO 4 GRUPPO 4 
ramente DIU modesto. soddisfatto, anche se nella rl- L’esultanza 1? giornata 1? giornata 1? giornata 
presa avremmo potuto fare di | di Grealish Danimarca-Svizzera 2-0 | Galles-Turchia 0-0 | Faroe-Macedonia 1-1 
PARTITA. Pronti via e la pri- più. Ma per la prima volta va (28) dopo Serbia-Spagna - 0-0 | Islanda-Montenegro — 2-0 | Armenia-Lettonia 41 
ma occasione è comunque dei bene così» le parole di Carsley. il 2-0 GETTY Cee o Ret zi ite SEa ZO 9) sani 
padroni di casa: Brady ispira aua aia Svizzera-Spagna 20.45 Montenegro-Galles 20.45 Macedonia-Armenia 20.45 
3° giornata (12/10) 3° giornata (11/10) 3° giornata (10/10) 
Spagna-Danimarca 20.45 | Turchia-Montenegro 20.45 | Lettonia-Macedonia 18.00 
LE ALTRE | NELL'OLANDA A SEGNO ANCHE REIJNDERS Serbia-Svizzera 20.45 | Islanda-Galles 20.45 | Faroe-Armenia 20.45 
4° giornata (15/10) 4° giornata (14/10) 4° giornata (13/10) 
n Spagna-Serbia 20.45 | Islanda-Turchia 20.45 | Armenia-Macedonia 18.00 
Svizzera-Danimarca 20.45 | Galles-Montenegro 20.45 | Faroe-Lettonia 20.45 
A e i r zee vo a n D 5° giornata (15/11) 5° giornata (16/11) 5° giornata (14/11) 
Danimarca-Spagna 20.45 | Montenegro-Islanda 18.00 | Armenia-Faroe 18.00 
Svizzera-Serbia 20.45 | Turchia-Galles 18.00 | Macedonia-Lettonia 20.45 
6° giornata (18/11) 6° giornata (19/11) 6 giornata (17/11) 
di Matteo Marega gonfiano ancora di più la vitto- re e arrivando con questo gol Spagna-Svizzera 20.45 | Montenegro-Turchia 20.45 | Macedonia-Faroe 15.00 
ria olandese. a quota 17 con la propria na- Serbia-Danimarca 20.45 | Galles-Islanda 20.45 | Lettonia-Armenia 15.00 
. bara DS : CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P G V N P GFGS | CLASSIFICA P G V N P BE 
B Gida i KVARAASEGNO. Anchel Sai GE posto asso- Danimarca 3110 0 20 | Islanda 3110020 | Armena 3110041 
* anche ll gol del milanista Rei- ARA ASEGNO. Anche la Ge- luto con Ketsbaia. Grecia con serbia 1101000 | Tucha 1101000 | Macedonia 1101011 
jnders a guarnire il 3-1 sul- orgia è un ciclone, trascinata da disinvoltura sulla Finlandia: la Spagna 1101000 Galles 1101000 Faroe 1101011 
la Bosnia. Partono decisamen- Kvaratskhelia contro la Repub- doppietta di Ioannidis spiana la Svizzera 01 0 0 1 0 2 | Montenegro 0100102 | Lettonia 0100114 
te col piede giusto gli Oranje, blica Ceca: altre reti che arriva- strada. A Praga vince in rimonta 
raggiunti da Demirovic main no direttamente dall'Italia. Le l’Albania: Ismajli e Asani in una o LEGAD | 
grado di andare alla pausa con distribuisce anche Napoli, dopo dozzina di minuti cancellano il GRUPPO 1 GRUPPO 2 
un rassicurante vantaggio. Edi- che Lukaku è rimasto alla base. vantaggio ucraino di Konoplya. 1° giornata 1° giornata 
ficato grazie a Zirkzee, poi au- Per i georgiani finisce con quat- SanMarino-Liechtenstein 1-0 | Moldavia-Malta 2-0 
tore dell’assist per il 2-1. A sua tro gole un verdetto nettissimo —POKERARMENO. Nel girone C, deken do mm ri e 9) SS 
volta Reijnders entra nell’azio- e Kvara partecipa alla goleada il rigore di Bardhi all’inizio del = a on 3 Se e 10) 
ne del gol di Gakpo nel secon- aprendo le marcature su rigo- secondo tempo rimedia alle- Gibilterra-San Marino 2045 | Moldavia-Andorra 18.00 
do tempo. In campo anche Pin- secuzione dal dischetto realiz- UEFA 4° giornata (13/10) 4° giornata (13/10) 
terista Dumfries, che parte tito- zata da Davidsen in apertura: Ki AT ] O N S Liechtenstein-Gibilterra 18.00 | Malta-Moldavia 18.00 
lare nella serata di Eindhoven. n così la Macedonia si salva dal- so 5° giornata (15/11) 5° giornata (16/11) 
Con questo sono invece 66 gol Khvicha apre la sconfitta sul campo delle Far LEAGUE San ele Ea eitez 1) 18.00 
; ; si s ni ; PAG fai a Ze è giornata a giornata 
E nazionale per Dzeko, che il poker georgiano Oer Imponente il poker dell i a i diek i do EIZIE | Liechtenstein-SanMarino 20.45 | Malta-Andorra 20.45 
tifica di non aver mai perso il : e menia sulla Lettonia. Vince sen- d d bizie Gk Ea ENE 
vizio e serve a guidare l’assalto Rete di Ismajli za problemi anche la Moldavia: Lega B,C, D: le vincenti di ogni SanMarino 31 10010 | Moldavia 3110020 
finale della Bosnia. In re- y E 2-0 contro Malta. girone promosse, le ultime Gibilterra 0000000 | Andorra 0000000 
ei alta Weghorste Simons @l’Albania esulta asac. (Lega B e C) retrocedono Liechtenstein 0 1 0 0 101 | Mata 0100102 
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La Juventus tra 5digiorni esatti GUEZ E l'Inter 


Le chiavi 
di Thiago - 


perla vetta 


gni classifica è 
una fotografia e lo 
“scatto” di fine 
maggio è ancora 
in alta definizione: c'erano 
23 punti di distanza - e 
una differenza nel valore 
delle rose di 100 milioni - 
tra l’Inter e la Juve, tra la 
prima e la terza forza del 
campionato. Mancano 50 


d’Italia del 27 ottobre e 
prima che Thiago possa 


confrontarsi sul campo con 
il collega Inzaghi, detentore 


dello scudetto, proviamo a 
rispondere alla domanda 
che nelle ultime settimane 
rimbalza nella testa dei 
tifosi della Signora: un 
mercato da 200 milioni di 
euro basterà per colmare 


palleggia attorno al 
quesito come se giocasse 
ancora a centrocampo. A 
un giornalista che in 
conferenza stampa gli 
chiedeva se la sua Juve 
fosse da titolo, ha 
risposto: «Questo è 
scrivetelo voi». A una 
bambina tifosa che gli ha 
riferito di essere certa del 


detto, molto più 
dolcemente, «se tu ci 
credi allora mi fido di te». 
Thiago oggi preferisce il 
profilo basso e vuole 
sentirsi sfavorito, 
mentre spia dal buco 
della serratura i segreti 
della sua ex con la 
consapevolezza di avere 
in tasca almeno 5 chiavi. 


giorni esatti al derby questo gap? Motta ur 


ul mercato Giuntoli ha sparato otto col- Teun 

pi: Douglas Luiz, Di Gregorio, Thuram, —Koopmeiners, 
Cabal, Kalulu, Nico Gonzalez, Con- 26 anni 
ceicao e Koopmeiners in ordine diar- GETTY 


rivo. I due figli d’arte e Nico si sono già fer- 
mati per infortunio, ma torneranno in tempo 
per partecipare al tour de force che sta per 
cominciare. Da metà settembre a inizio gen- ma 
naio, la Juve avrà infatti otto partitissimein ase 
campionato (Napoli, Lazio, Inter, il derby con 
il Toro, Milan, Bologna, Fiorentina e Atalan- 
ta) più Psv, Lipsia, Stoccarda, Lilla, Aston Vil- 
la e Manchester City in Europa. Affronterà 
questo ciclo terribile con almeno due op- 
zioni per ruolo. Dai terzini Cambiaso, Ca- 
bal e Savona ai centrali Bremer, Gatti e Da- 
nilo, più Kalulu come jolly, passando per 
i centrocampisti Locatelli e Fagioli che in- 
sieme sarebbero stati un lusso l’anno scor- 
so per Allegri mentre oggi sulla carta (forse 
solo lì...) sarebbero le alternative a Douglas e 
Thuram, fino ad Adzic che è tutto da scoprire, 
a Koop e al contingente delle ali rinforzato 
anche dalla new entry Mbangula: Mot- 
ta ha a disposizione un vero arsenale; al 
quale s'è aggiunto McKennie, prima epura- 
to e poi reintegrato. Nomi e profili vanno 
ovviamente testati sul campo, mentre 
quelli dell'Inter hanno già compiuto 
il loro rodaggio. Eppure Thiago po- 
trebbe davvero contare, proprio 
come Inzaghi, su almeno 20 cal- . N 
ciatori di movimento intercam- |% 
biabili e dello stesso livello. E 
ORIPRODUZIONE RISERVATA ba 
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tricolore bianconero ha RIPRODUZIONE RISERVATA 


. 
$ 


uella bianconera è una squadra di Dusan 
non-vincenti. Mettendola sul piano delle- Vlahovic, 
sperienza il confronto con l'Inter non 24 anni 
regge: i calciatori di Inzaghi ne hanno ANSA 


: di più in termini di età e non solo, hanno quasi 
i tutti vinto almeno uno scudetto e in una corsa 
i piena di ostacoli potrebbero già aver acquisito 
i gli anticorpi per gestire i picchi di rendimento ; 
: e gli eventuali cali. La Juve, viceversa, è scesa pr 


i in campo fin qui con 24 anni di età media e con 4 A / 
i P80% di calciatori nati dopo il 2000. Pentusia- : 
i smo della prima volta è però spesso contagio- Å J 


i so e in gruppi ambiziosi può far scattare la co- d AO 
i siddetta marcia in più. Nessun calciatore di 4 i 

i Thiago, a parte Perin, Pinsoglio (secon- 
i do e terzo portiere) e Kalulu, ha 
i mai vinto il campionato italiano. 
i Pobiettivo tricolore potrebbe dun- gorT=< 
i que trasformarsi in una missione per 

i tutti, come lo fu per la prima Juve di Conte. Di 

: sicuro, nessuno alla Continassa potrà permet- 

| tersi il lusso di avere la pancia piena. E poi chi j 


Savethe 
Children 


La 


< 
bd y » 
EE 


l’ha detto che l'inesperienza è sempre un di- 
fetto? Mbangula e Savona hanno avuto un 
impatto devastante sulla Serie A anche per- 

ché gli avversari non avevano mai avuto 
l'occasione di prendergli le misure. Se poi 

ogni calciatore gettato nella mischia riesce 
a far bene, si rivitalizza o addirittura sor- 
prende per bravura, significa che Thiago è 
è in una sorta di momento magico oppu- E 

re che i suoi calciatori sono sempli- 

è cemente forti? In qualsiasi caso, aill 

é un bene per la Juve. i 
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DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


ig” zaalzarela voce, senza arrivare allo scon- 
i 9 


ioca chi merita», è il mantra di Thia- Nicolò 
go. Facile, no? In realtà la dinamica è Savona, 

€ € molto più complessa. Il metodo Thia- 21 anni 
go per far sentire tutti sullo stesso pia- GETTY 


no è scalfire la forza dei leader affinché il vero rife- 
rimento, l’unico realmente riconosciuto, sia l’allena- 
tore. Ľha già fatto in altre piazze. Se, ad esempio, 
capitan Danilo non è più indispensabile, o è sempli- 
cemente indietro di condizione, allora il capitano di- 
venta un altro e il graduato va in panchina. In que- 
sto modo si alza il livello della competizione inter- 
na. Motta non parla mai di titolari o riserve, anzi 
rilancia dicendo che «per me non esiste chi gioca 
e chi non gioca, ma chi gioca e chi giocherà». Ci 
sono poi le scelte ancora più drastiche, come 

ha dimostrato la partita degli “epurati”. Sen- 


% 


Save the 
tro, ma semplicemente facendosi ascoltare eer 
con una leadership calma, il nuovo allena- 
tore ha spiegato ai dirigenti perché Chie- 4 
sa, Rugani, Djaló, De Sciglio, Nicolussi, e w 
Szezesny, Arthur e Kostic non fossero af- © 
fini alle sue idee. Gli altri li chiama tutti per 
nome. Non esistono Savona, Gatti, Bremer, Loca- 
telli, Yildiz o Vlahovic, bensì «Nicolò», «Federico», 
«Gleison», «Manuel», «Kenan» e «Dusan». Sembra 
una scelta di puro stile comunicativo, è un realtà 
un meccanismo psicologico fine: rinunciando ai 
cognomi nei dialoghi (anche all’esterno), Thia- 
go sta abbattendo le barriere tra pari. «La gran- 
dezza di Mourinho? Più che convincerti a mo- 
rire per lui ti convince a morire per il com- 
pagno che hai accanto» disse una volta. 
Ha imparato dai migliori. 
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ince lo scudetto chi prende meno 
gol». E una di quelle verità che 
€ € la Serie A continua a insegnar- 


ci puntualmente. E siccome chi 
ben comincia è di solito a metà dell’opera, la Juve 
ha iniziato la sua stagione senza subire neppu- 
re una rete nelle prime tre partite e impegnando 
Di Gregorio in appena due parate. Un rendimen- 
to così non si vedeva da 10 anni (stagione 2014- 
15), il primo di Allegri. Da Max Thiago ha eredi- 
tato i principi del calcio semplice: controllo fisico 
sulla partita, protezione della metà campo, liber- 
tà espressiva agli interpreti più fantasiosi e capa- 
cità di accelerare o addormentare i ritmi della 
partita a seconda dei momenti. Con il Como 
e a Verona il controllo del gioco è stato 
totale: a tratti è sembrato quasi come f 
se la squadra, con una maturità disar- È 
mante, decidesse scientemente quando 
soffrire, quando aspettare e quando colpire. Con 
la Roma c'è stata la stessa sensazione di invulne- 
rabilità, anche se sono mancati i guizzi offensi- 
vi. Il reparto arretrato, comunque, sta trovando 
una stabilità importante con due centrali arci- 
gni come Bremer e Gatti che stanno imparan- 
do a impostare dal basso e con due metrono- 


Gleison 
Bremer, 
27 anni 
LAPRESSE 


mi (Locatelli e Fagioli) determinanti in fase di GR 


non possesso. Se poi a questa corazza aggiun- 

gessimo una naturale predisposizione alla co- 

struzione - la Juve è la seconda squadra per if 

numero di passaggi, la prima per precisione 

e ha il secondo miglior attacco nonostante 

uno 0-0 - il mix che potrebbe uscir fuori è < 

quanto meno pirotecnico. bua 
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i scioni), poi hanno affidato la massima fi- 


A troppo sugli allori. «Abbiamo bisogno dei 


3)  potutto. A proposito: indovinate che fine ha 
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La gioia 
bianconera 
dopo il gol 
di Mbangula 
contro 
il Como 
GETTY IMAGES 


n abbraccio collettivo al primo giorno Thiago Motta, 
di raduno, l'entusiasmo nell'’amichevo- — 42 anni, 
le contro la NextGen e poi, nonostan- tecnico 


i te un pre-campionato deludente, due della Juve GETTY 
È sold out contro Como e Roma e altri due in arri- 
i vo per le sfide a Psv (17 settembre) e Napoli (21 
i settembre): il pubblico ha sposato il nuo- 

i VO progetto. I tifosi sono rimasti fedeli ad © 
: Allegri fino all'ultimo giorno («Max por- 
i taci al Mondiale», scrivevano sugli stri-  \ 


ducia alla coppia Giuntoli-Thiago. Mot- 
\\ ta ha capito di star vivendo in una luna 
di miele e non smette di evidenziare 
quanto bene faccia alla squadra la vi- 
cinanza dei sostenitori. Ad alcuni può 
sembrare remissività adulatoria e scal- 
tra, ma sembra più una sincera richie- 
sta di aiuto vista la giovane età dei cal- 
ciatori e la tendenza di alcuni a sedersi 


i nostri tifosi» ha detto l'allenatore in una cir- 
i costanza. «Questo entusiasmo che respiriamo 
i attorno a noi ci fa bene», ha rincarato la dose 
i in un altro momento. E ancora: «Vogliamo 
i dare gioia e allegria a queste persone». Thia- 
i go fa il pompiere per spegnere i voli pindarici 
dei media e, al tempo stesso, soffia sul fuoco 
della passione bianconera per farlo divam- 
pare. Uno stadio pieno fa la differenza, do- 


x» fatto la squadra che nella passata stagione, 
i — tra le grandi, ha avuto il tasso di riempimen- 
to più alto? Esatto, ha vinto lo scudetto. 
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Ottimismo sul recupero 
dei due bianconeri 


Thuram e Weah 
puntano l'Empoli 


Il centrocampista e l'attaccante 
possono rientrare tra i convocati 


Khéphren Thuram, 23 anni, neo acquisto della Juve GETTY 


di Giovanni Rolle 
TORINO 


ine settimana di ripo- 

so, c'è l'Empoli all'oriz- 

zonte e soprattutto il 

tour de force che atten- 
de anche la Juve. Una novi- 
tà, il doppio impegno settima- 
nale dopo un anno sabbatico 
dall'Europa nonché un inedito 
nella carriera del Thiago Mot- 
ta allenatore. Tra sette giorni la 
squadra riprenderà a difende- 
re il primo posto, con un Con- 
ceicao in meno — il portoghe- 
se si rivedrà tra un mesetto — 
e magari qualche incognita di 
fondo dettata da ragionevo- 
li rotazioni. Con la priorità di 
questi giorni che va data alle 
condizioni fisiche di Nico Gon- 
zalez: l'acquisto-boom dell'e- 
state juventina ha avuto giusto 
il tempo di esordire — contro la 
Roma —e si è bloccato nell'im- 
pegno delle qualificazioni ai 
prossimi Mondiali con l'Argen- 
tina. L'attaccante è da verifica- 
re, Motta incrocia le dita spe- 
rando non sia nulla di grave. 
La partita col Cile, con annes- 
sa forte contusione al piede del 
bomber arrivato dalla Fiorenti- 
na, lo ha messo chiaramente in 
dubbio per la trasferta di Em- 
poli. Lo staff medico argentino 
sta valutando giorno per gior- 
no le condizioni dell’attaccante 
per capire se potrà smaltire il 
dolore al piede e se quindi po- 


trà essere in condizione di en- 
trare tra i convocati della sfida 
di martedì prossimo contro la 
Colombia. La Juve aspetta, e 
spera. Per Weah e Thuram c'è 
tanto ottimismo. Anche su Mi- 
lik, a proposito di attacco, ver- 
ranno orientate le valutazioni 
della Juve. 


DANILO CONVINTO. Intanto, 
a margine della vittoria otte- 
nuta dal Brasile sull'Ecuador 
— in cui ha giocato tutti i no- 
vanta minuti nella notte tra ve- 
nerdì e sabato, da capitano — 
Danilo si è soffermato sul pro- 
prio momento. «Mi sento bene 
sia a livello fisico che menta- 
le», diceva il difensore con un 
chiaro riferimento a quando, 
dopo l'ultima Coppa Ameri- 
ca, prendeva in considerazio- 
ne l'idea di lasciare la propria 
nazionale. Forse un messag- 
gio indiretto alla Juve, che ha 
lasciato a Danilo poco spazio 
finora: appena cinque minuti 
in campionato. «Finché sono 
così e mi vogliono col Brasi- 
le, rimarrò fermo e forte sulle 
mie decisioni. L'ultima elimi- 
nazione è stato un momento 
di tristezza e delusione per tut- 
ti. Ma sono qui da tredici anni 
e giocare in nazionale è un or- 
goglio immenso». 


WEEKEND LIBERO. In atte- 
sa di ritrovarsi alla Continas- 
sa con Thiago Motta doma- 
ni per la settimana che por- 
ta all'Empoli, i giocatori della 
Juve hanno approfittato dei 
due giorni di libertà. Trascor- 
rendoli a Londra con la mo- 
glie nel caso di Manuel Loca- 
telli, mentre Bremer si è go- 
duto il mare. 

A.S.AG. 
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Ernesto Pellegrini 


| LE SCELTE 


ha festeggiato 


hi 


Lautai 
Martinez, 
Marcus 
Thuram, 
Mehdi 
Taremi 

e Marko 
Arnautovic 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


e l’intero reparto di- 

fensivo nerazzurro, 

con l’eccezione di Ba- 

stoni, è rimasto a lavo- 
rare alla Pinetina, non altret- 
tanto si può dire dell’attacco. 
Inzaghi, infatti, è rimasto sen- 
za tutte le sue punte. O me- 
glio, ci sarebbe Correa, ma è 
in fondo alle gerarchie e, a un 
certo punto, sembrava anche 
che potesse partite in direzione 
Panathinaikos. Invece, a meno 
di sorprese, il Tucu continuerà 
a occupare il suo armadietto 
ad Appiano. Ovvio, però, che 
non possa essere preso in con- 
siderazione per una maglia da 
titolare in vista della trasfer- 
ta di Monza, alla ripresa del 
campionato. Se la giocheran- 
no i suoi compagni di reparto. 
Ma, inevitabilmente, con gran- 
de incertezza su quali possa- 
no essere le scelte del tecnico 
nerazzurro. Da valutare innan- 
zitutto, le condizioni in cui ri- 
entreranno dagli impegni con 
le rispettive nazionali. Inoltre, 
non può essere trascurato il 
fatto che, dopo la trasferta in 
Brianza, l'Inter sfiderà in suc- 
cessione il Manchester City e 
il Milan. 


LAUTARO-THURAM. Un obiet- 
tivo sembra già stabilito. Vale 
a dire debuttare in Champions 
e poi affrontare il primo der- 
by della stagione con la cop- 
pia Lautaro-Thuram titolare e 
nelle migliori condizioni possi- 
bili. Da questo punto di vista, 
il francese sembra una spanna 
avanti. Le 4 reti segnate nel- 


Marotta presidente 


Thuram e Arna in pole 


Le canzoni di Fausto Leali e Al 
Bano, i piatti dello chef 
stellato Davide Oldani, il 
meglio dell’interismo italiano, 
politici, imprenditori e 
giornalisti di fede nerazzurra 
(rare le eccezioni): tutti ospiti 
a cena venerdì sera dell’ex 
presidente Ernesto Pellegrini e 
della moglie Ivana che hanno 
voluto festeggiare il 
ventitreesimo numero 1 del 
club, Beppe Marotta. 


Si delinea il tandem anti-Monza 
Inzaghi vuole conservare Lautaro 
per il debutto in Champions 

e il primo derby della stagione 


le prime tre giornate di cam- 
pionato sono lì a dimostrarlo. 
La speranza, evidentemente, è 
che Deschamps non lo sprema 
troppo. Intanto, contro l’Italia, 
è entrato solo nel finale. Da ca- 
pire allora cosa accadrà lunedì 
contro il Belgio. In ogni caso, 
poi, avrà quasi un’intera setti- 
mana per recuperare. Lautaro, 
invece, sarà in campo marte- 
dì sera (22.30 in Italia) in Co- 
lombia-Argentina, per poi pre- 
sentarsi alla Pinetina, con ogni 
probabilità, giovedì. Tenuto 
conto anche del lungo viag- 
gio di ritorno, il Toro sembra 
il candidato “forte” per riposa- 
re contro il Monza. Attenzione, 
però, alla sua voglia di essere 
in campo. E anche di segna- 
re il primo gol della stagione, 


visto che è rimasto a secco sia 
con il Genoa sia con l’Atalan- 
ta, mentre un affaticamento lo 
ha tolto dalla gara con il Lecce. 


ARNA-TAREMI. Il primo de- 
gli attaccanti a mettersi a di- 
sposizione sarà l'austriaco, im- 
pegnato domani sera contro 
la Norvegia. Nessun dubbio 
sul suo impiego: contro la Slo- 
venia è uscito, ma semplice- 
mente per la slogatura di un 


dito. Se Inzaghi non gli doves- 
se concedere un giorno di ri- 
poso, l’ex-Bologna potrebbe 
allenarsi già martedì, quando 
riprenderà anche il resto del- 
la truppa. Da questo punto di 
vista, evidentemente, parte in 
vantaggio rispetto ai compa- 
gni di reparto. Di sicuro, Ar- 
nautovic è affamato di minu- 
ti e intende fare di tutto per 
dimostrare di essere comun- 
que importante. Taremi, infat- 
ti, è il terzo in graduatoria, ma 
come Lautaro sarà in campo 
martedì sera in Kuwait. Diran 
non può fare a meno di lui. E 
poi anche lui avrà un volo in- 
tercontinentale da affrontare. 
Insomma, le variabili da consi- 
derare sono tante. Affidandosi 
alla logica, ad oggi, per il ma- 
tch contro gli uomini di Nesta, 
il tandem in vantaggio è quello 
formato da Thuram e Arnau- 
tovic. Ma nulla è deciso. An- 
che perché, a differenza dello 
scorso anno, anche là davan- 
ti, Inzaghi ha decisamente più 
libertà di scelta. 
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Tra i 150 presenti, anche gli ex 
calciatori Beppe Bergomi, 
Nicola Berti, Riccardo Ferri, 
Aldo Serena e Jürgen 
Klinsmann, giunto per 
l'occasione dalla California, la 
produttrice discografica 
Caterina Caselli, il presidente 
del Senato Ignazio La Russa, la 
stilista Chiara Boni, il 
banchiere Alessandro Profumo 
e la moglie Sabina Ratti, il 
nostro direttore e la compagna 
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Monica Gasparini, e 
naturalmente il management 
della società. 

Il legame tra l'ottantatreenne 
Pellegrini, presidente dello 
scudetto dell’89, e l'Inter non 
si è mai interrotto: la sua 
solidità deriva dalla passione e 
dalla generosità di un uomo 
che ha sempre mantenuto una 
straordinaria semplicità e 
umanità. 
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E a rg ATA e cána asia 


Dopo la trasferta in Brianza, ecco gli impegni contro il City e il Milan 


Carichi 
supplementari 
per Palacios 


MILANO - leri al lavoro, e, 
con ogni probabilità, anche 
domani. Se il resto della 
truppa nerazzurra, quella 
rimasta a Milano, ha 
ottenuto da Inzaghi 3 giorni 
di riposo, per Palacios 
invece il tecnico piacentino 
ha previsto carichi 
supplementari. Una scelta 
inevitabile tenuto conto 
che si è appena aggregato 
al gruppo e che viene da 
giorni in cui è stato 
costretto a rimanere 
fermo. Prima, infatti, ha 
dovuto attendere in 
albergo a Milano che il suo 
acquisto si perfezionasse. 
Poi è tornato in Argentina 
per completare le pratiche 
per ottenere il visto. 


Insomma, innanzitutto, si 
tratta di mettersi in pari dal 
punto di vista atletico. Non ci 
vorrà molto, visto che il 
campionato argentino è in 
pieno svolgimento. Più 
lungo, invece, il tempo 
necessario perché Palacios 
si ambienti in un calcio del 
tutto nuovo, come quello 
europeo, e poi perché 
apprenda e si integri nel 
sistema di Inzaghi. A ogni 
modo, martedì la Pinetina 
riaprirà i cancelli per tutti. E 
ci saranno anche i primi 
rientri dei nazionali. Anche 
Barella, dopo l'operazione al 
naso, tornerà pienamente a 
disposizione. Da capire, 
semmai, se Inzaghi voglia 
preservarlo con il Monza, in 
vista del Manchester City e 
del derby. Intanto, il dottor 
Volpi, sempre in contatto con 
tutti i giocatori convocati, ha 
avuto rassicurazioni sulle 
condizioni di Frattesi, 
Arnautovic e Zielinski. 


p.gua. 
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Raccolti appena 


due punti 


in tre partite: 


l'impegno 
di sabato 


con il Venezia 
già assume \ 


i contorni 


della prima 


svolta 
E necess 


DÀ 
ARKEO 
di Franco Ordine 


a settimana di passio- 

ne del Milan si è aper- 

ta con l'’ammutinamen- 

to dell’acqua di Theo e 
Leao, l'assenza di Ibra e non si 
è ancora conclusa per via del- 
le deludenti prove fornite dal 
francese al Parco dei Principi 
e da Leao con il suo Portogal- 
lo. Probabilmente la scelta di 
Fonseca, contro la Lazio, di la- 
sciarli in panchina perché non 
ancora tirati a lucido, non era 
stata così scellerata, specie se 
poi premiata da quella rabbio- 
sa intesa a tre con Abraham 
che ha prodotto il 2-2 finale. 
In apparenza, lo sbrego pro- 
curato dalla “bambinata” dei 
due, è stato classificato come 
“caso chiuso” da Fonseca pri- 
ma e da Furlani poi ma serve 
ben altro per avere la certezza 
che i due abbiano capito d’a- 
ver commesso non una sem- 
plice leggerezza ma un com- 
portamento con grave danno 
all'immagine già sgualcita del 
club alle prese con due punti 
in tre partite. Poi è stato il tem- 
po di Ibra. È partito per anda- 
re in vacanza? No, come i più 
hanno garantito dall’inizio. È 


QUESTIONE STADIO 


San Donato-Sala 
sale il livello 
dello scontro 


MILANO - A breve è attesa 
la risposta di Milan e Inter 
sulla possibilità che le due 
squadre possano scegliere 
di ristrutturare San Siro 
insieme, come proposto 
dal Comune di Milano 
attraverso la 
collaborazione con 
WeBuild. Nel frattempo, 
resta in piedi quella che è 
l'opzione principale per il 
club rossonero, cioè la 
costruzione del nuovo 
impianto a San Donato 
Milanese. E più si avvicina 
il momento della 
decisione definitiva, più 
aumentano gli scontri 
dialettici tra le figure 


riaccendere 
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LE RETI 
INCASSATE 


L'attaccante 
portoghese 
Rafael Leao 

25 anni 
LAPRESSE 


Settimana di passione 


Prima i casi Theo e Leao, poi l'assenza di Ibra infine il riposo concesso 
da Fonseca: sono tanti i dubbi sulla qualità del gruppo e dei dirigenti 


volato negli Usa per una part- 
nership con un’azienda, impe- 
gno - ripetono - fissato in prece- 
denza. In qualunque tempo lo 
abbia sottoscritto, ha coinciso 
con lo snodo più delicato del- 
la prima parte della stagione. 
E per il referente numero uno 
dell’area tecnica mancare l’ap- 
puntamento di Roma, sapendo 
bene della scelta di Fonseca, è 
stato un errore. Il compito e 
il ruolo assunto con RedBird 
per il Milan non lo obbligano 
a “marcare” quotidianamente 
il territorio a Milanello ma in 


politiche del comune 
dell'Est milanese e Beppe 
Sala, sindaco di Milano. 
Uno dei temi più caldi è 
quello della polizia locale: 
San Donato non ha il 
roster necessario per 
sostenere l'intervento che 
una partita del Milan 
richiederebbe e, di 
conseguenza, avrebbe 
bisogno dell'aiuto dei 
vigili milanesi, che Sala ha 
già più volte dichiarato di 
non voler inviare per non 
privare le strade cittadine 
della dovuta sicurezza. 
Nel frattempo, l'Assessore 
alle opere pubbliche di 
San Donato ha annunciato 
la possibilità di un 
quadruplicamento della 
tratta ferroviaria in zona 
stadio; per mettere in 
pratica questa opzione, 
servirà, però, la 
collaborazione con 
Milano. 
a.g. 
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certe curve a gomito del cam- 
pionato lui deve farsi sentire 
oltre che vedere. 

Ne è testimonianza londa 
di messaggi velenosi pubblicati 
sotto il suo ultimo post su Insta- 
gram con richieste “di farsi da 


Il francese 

eil portoghese 
hanno steccato 
anche in nazionale 


parte e lasciare il posto a Paolo 
Maldini”. Persino la prova su- 
perba di Sandro Tonali al rien- 
tro in Nazionale dopo la squali- 
fica, ha finito con il rappresen- 
tare un’altra spina nel fianco di 
questo Milan che - diciamolo 
brutalmente - riscuote credito 
zero presso la sua stessa tifose- 
ria prim’ancora che presso cri- 
tica e addetti ai lavori. Per un 
anno, tanto è durata assenza 
di Tonali per la nota vicenda 
delle scommesse, nessuno ne 
ha parlato. Adesso sono spun- 
tati i vedovi inconsolabili che 


segnalano il discutibile affare 
tra la cessione al Newcastle per 
settanta più dieci milioni e Par- 
rivo di Reijnders, Loftus Cheek 
e Musah e la partenza del cen- 
trocampista bresciano dimen- 
ticando che in caso di manca- 


Quanti rimpianti 
dopo la prestazione 
superba di Tonali 
conl’Italia 


Milan, serve un rilancio 


ta cessione il Milan l’anno scor- 
so avrebbe fatto a meno dei tre 
rinforzi e dello stesso Tonali 
fermato dalla giustizia sporti- 
va. 
Ultima nota dolente: i gior- 
ni di riposo (quattro) concessi 
da Fonseca a cavallo della setti- 
mana di sosta. Sono quattro, no 
sono tre, no sono forse due: tra 
note stampa e correzioni, la vi- 
cenda è il segno che persino que- 
sti dettagli apparentemente ba- 
nali denunciano lo stato di psi- 
co-dramma vissuto nei dintorni 
di Milanello al quale clima solo 
una robusta e autorevole ripre- 
sa di risultati e di fiducia da sa- 
bato prossimo con il Venezia può 
offrire un decisivo contributo. 
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L'ASPETTO PSICOLOGICO | LA SERBIA NON RIVITALIZZA IL NUMERO 9 


Luka Jovic con la Serbia ANSA 


di Antonello Gioia 
MILANO 


L'estate di Luka Jovic è stata un 
po' il riassunto della sua carrie- 
ra: alti e bassi, riprese e ricadute, 
entusiasmo e difficoltà. Dall'an- 
no super a Francoforte per poi 
passare al Real Madrid, all'attesa 
in un hotel di Milano dopo esse- 
re stato svincolato dalla Fioren- 
tina. Sulla stessa scia si muovo- 
no gli ultimi tre mesi del serbo: 
rinnovo con il Milan, la glorio- 
sa maglia numero 9 sulle spal- 
le, titolare alla prima di campio- 
nato contro il Torino, in campo 
dall'85esimo nella trasferta di 
Parma nonostante l'infortunio di 
Morata, non convocato per La- 
zio-Milan perché in attesa di una 
possibile cessione, titolare con la 
Serbia contro la Spagna, grazia- 


ta da un suo errore clamoroso a 
porta spalancata. Alti e bassi, ri- 
prese e ricadute, entusiasmo e 
difficoltà, per l'appunto. 


DIFESA. È un momento difficile, 
senza dubbio. E se ne è accorto 
anche il compagno di club e na- 
zionale Strahinja Pavlovic: «Jo- 
vic avrebbe dovuto segnare con- 
tro la Spagna. Adesso è un po” 
fuori forma, bisogna anche ca- 
pirlo: è da tanto che non gioca 
titolare. Entrerà in condizione 
molto presto, è un giocatore con 
una qualità incredibile». Se lo è 
coccolato anche Dragan Stojko- 
vic, ct della Serbia: «Non ho det- 
to niente a Luka, l'ho abbraccia- 
to, a testa alta e andiamo avan- 
ti. Il calcio è un gioco di errori. 
I gol arriveranno in ogni caso, 
sono contento che sia mobile, 


Jovic, scatta il piano di recupero 


subisce duelli, non molla e tan- 
te volte costringe l'avversario a 
fargli fallo». 


NEL MILAN. È molto probabile 
che anche Paulo Fonseca, così 
come i compagni di squadra in 
rossonero, dovranno far prima lo 
stesso lavoro psicologico con Jo- 
vic. escalation al contrario nel- 
le gerarchie citata in preceden- 
za non è facile da digerire per 
un giocatore, tra l’altro, sempre 
molto umorale. E, al Milan, ser- 
ve recuperare il suo 9. Al di là 
dell’esclusione dalla lista Cham- 
pions, Jovic ha già dimostrato 
l’anno scorso di poter essere uti- 
le in campionato. E l'intenzione 
di Fonseca è quella di recuperar- 
lo il prima possibile per conce- 
dergli lo spazio che si meriterà. 
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ICONTRATTI 
ROSSOBLU 

Giocatore ca 
Skorupski iP į 2025 : 
Ravaglia : P 2028 : 
Bagnolini iP į 2026 : 
Beukema iD : 2027 : 
Lucumi D: 2026 : 
Casale * iDi 2028 : 
Erlic i D 2029 : 
Miranda : D : 2027 : 
Corazza : D 2026 : 
Lykogiannis :D 2025 : 
Posch iD į 2026: 
Holm : D : 2028 : 
De Silvestri :D : 2025 : 
Moro iC i 2027: 
El Azzouzi : C i 2028: 
Fabbian : C : 2028: 
Aebischer : C i 2026 : 
Pobega “ i C i 2028 
Urbanski : C i 2025 
Freuler : C į 2026: 
Ferguson EA : 2027 : 
Iling-Junior (P) i A È 2025 : 
Karlsson i A : 2028 : 
Dominguez A 2029 : 
Ndoye : A : 2027 : 
Orsolini A 2027 : 
Cambiaghi : A i 2029 : 
Dallinga : A : 2028 : 
Castro EA į 2028 : 
Odgaard A 2027 : 


(*) in caso di riscatto 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


ai più un caso come 
quello legato a Ni- 
colas Dominguez, 
a cui una gestione 
del Bologna pensò bene di non 
allungare il contratto, con il 
centrocampista argentino che 
arrivò a un anno dalla scaden- 
za e di conseguenza questo Bo- 
logna fu costretto a darlo via 
a una cifra inferiore rispetto a 
quelle che erano le potenzia- 
lità tecniche di Dominguez. 


IL CASO SCHOUTEN. E per 
fortuna degli attuali responsa- 
bili dell’area tecnica rossoblù, 
sentendosi grato al Bologna e 
anche per le pressioni eserci- 
tate su di lui e sul suo agen- 
te da Giovanni Sartori, Jerdy 
Schouten accettò di rivisita- 
re il suo contratto, altrimenti 
i clamorosi errori preceden- 
ti sarebbero stati due. O me- 
glio, è consigliabile non quan- 
tificarli, perché era il modo di 
gestire questo «fronte» com- 


12029 | 
‘2028 ` 


pletamente sbagliato. Tutto 
sommato, anche Dominguez 
e il suo procuratore Pablo Sab- 
bag (che è anche l'agente di 
Benjamin Dominguez) si mi- 
sero la mano sul cuore, perché 
avrebbero anche potuto deci- 
dere di arrivare a fine contrat- 
to e poi lasciare il Bologna a 
zero euro. 


Lewis 
Ferguson, 
Stefan 
Posch, 
Kacper 
Urbański 
e Michael 
Aebischer 
LAPRESSE 
SCHICCHI 


Mai più 

un caso 
come quello 
di Nicolas 
Dominguez: 
Sartori 

ha predisposto 
un piano 
per rendere 
quasi impossibili 
le fughe 
degli uomini 
migliori vicini 
alla scadenza 
di contratto 
Ecco i dettagli 
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OLOGNA BLINDA 
I SUOI TOP PLAYER 


Niente rinvii, subito al lavoro: 4 anni di allungamento per i giovani 
(Urbanski e Corazza), 3 +1 per chi (come Aebischer) ha ancora 2 anni 


CALCIATORI BLINDATI. Mai 
più un caso come quello le- 
gato a Dominguez e una vol- 
ta sottolineato come dal suo 
sbarco a Casteldebole Sarto- 
ri abbia portato al Bologna il 
«metodo Atalanta», che con- 
siste nella costruzione di un 
contratto dalla lunga dura- 
ta, al quale viene sempre ag- 


giunto un anno in più come 
opzione, ecco che gli uomi- 
ni dell’area tecnica rossoblù 
sono entrati nell’ordine di 
idee di blindare tutti i rosso- 
blù attuali. E fate attenzione, 
ciò non va visto come premio 
per la conquista di un posto 
in Champions League, non è 
assolutamente questo il moti- 


vo, ma solo per rivisitare e so- 
prattutto sistemare i contratti 
dei vari calciatori, sempre per 
quello che è il metodo sarto- 
riano che l’attuale responsa- 
bile dell’area tecnica usava a 
Trigoria con Luca Percassi. E 
in questo senso i colloqui sono 
già cominciati da qualche set- 
timana, sì, ancora quando il 


mercato era aperto, perché 
in questo calcio è opportuno 
non perdere mai tempo, ri- 
mandando a domani quello 
che puoi fare oggi. Anzi, ieri. 
E vedendo come si muove la 
concorrenza, che già a genna- 
io (anche se non potrebbe far- 
lo, federalmente) ti viene ad- 
dosso ai calciatori, se già non 
gli fa firmare un pre-contrat- 
to, è grasso che cola. 


DOMANI? MEGLIO IERI. Mai 
più un caso come quello le- 


VERSO LA SFIDA AI LARIANI | L'ULTIMO A SEGNARE FU MEGHNI, IN UN DESOLANTE 1-5: ALLA GUIDA ROSSOBLÙ C'ERA GUDOLIN 


La maledizione del lago, mai una vittoria a Cor 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


Più che all’archeologia bisogna 
appellarsi al mito per trovare 
punti conquistati dal Bologna 
in casa del Como: nei 10 pre- 
cedenti in trasferta i rossoblù 
non hanno mai vinto. Nem- 
meno una partita e solo in 2 
occasioni sono riusciti a strap- 
pare appena un pareggio agli 
avversari. 

Una strage sportiva: dai viag- 
gi in territorio comasco il Bo- 
logna è tornato complessiva- 
mente con 20 reti subite e ap- 
pena 8 segnate. l’ultimo gioca- 
tore dei rossoblù a riuscirci fu 
Mourad Meghni, soprannomi- 
nato “il piccolo Zidane” per le 
grandi doti tecniche che aveva 
fatto intravedere già da ragaz- 


zo. “Le petit Zizou”, che due 
stagioni prima aveva vinto lo 
scudetto Allievi con il Bologna, 
nell'annata 2002/2003 trovò 
il gol che dopo il momentaneo 
2-0 dimezzò lo svantaggio. 


SOLO UN’ILLUSIONE. Quel 
giorno di fine marzo i rosso- 
blù allenati allora da France- 
sco Guidolin crollarono: finì 
5-1 per il Como di Eugenio Fa- 
scetti e per i padroni di casa 
segnò anche Fabio Pecchia, 
che era là in prestito proprio 
dai rossoblù. Beffa delle bef- 
fe. Fino a quella giornata, la 
nona del girone di ritorno, il 
Como, che a fine campiona- 
to retrocesse da penultimo in 
classifica, non aveva mai vin- 
to in casa: i suoi due succes- 
si li aveva ottenuti entrambi a 


Piacenza, campo neutro per la 
gara contro la Roma e terreno 
di gioco della trasferta proprio 
con il Piacenza. La prima vit- 
tima interna fu dunque il Bo- 
logna di Gianluca Pagliuca e 
Beppe Signori. Tra i rossoblù 
c'erano anche Cristian Zaccar- 
do che qualche anno più tardi, 
nel 2006, sarebbe diventato 
campione del Mondo con l'I- 
talia, Marcello Castellini, Car- 
lo Nervo ma nessuno di loro 
è riuscito a far sfatare al Bo- 


Bilancio terribile: 
solo due pari 
nelle dieci sfide 
in Lombardia 


logna un tabù. 


TABÙ. Quello del 2003 re- 
sta, in ordine temporale, l’ul- 
timo incrocio a Como tra le 
due squadre, l’incrocio più 
disastroso per il Bologna che 
però anche negli altri prece- 
denti aveva balbettato: gli 
unici 2 pareggi entrambi per 
2-2 arrivarono nella stagio- 
ne 1949/1950 e in quella 
1981/1982. Le altre sfide si 
sono tutte concluse con una 
sconfitta. 


RISCATTO. Proprio sabato 
prossimo, però, a più di 20 
anni di distanza dall’ultima 
volta, il Bologna avrà l’occasio- 
ne per il riscatto e per cercare 
di spezzare quello che sembra 
essere un sortilegio. Vincenzo 


Italiano sta studiando per ri- 
uscirci. Lo ha detto immedia- 
tamente dopo l’ultima giorna- 
ta di campionato prima della 
sosta. Pattuale allenatore del 
Bologna non è tanto interes- 
sato al passato, ma dopo i due 
pareggi interni contro Udine- 
se ed Empoli, intervallati dal, 
la sconfitta di Napoli, sa che la 
sua squadra ha bisogno di una 
vittoria che per ora non è mai 
arrivata. Anche il Como di Fa- 
bregas, che tra i suoi giocatori 
in rosa ha anche Pex del Bolo- 
gna Simone Verdi, non ha an- 
cora vinto in questa serie A: in 
tre giornate ha ottenuto solo 
un pareggio e due sconfitte. 
Stessa situazione però del Bo- 


logna di Italiano. Vedremo chi “ 


avrà più fame. 
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Mourad Meghni, l’ultimo 


ed 


a segnare a Como ANSA 
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gato a Dominguez, ed ecco il 
motivo per il quale questo Bo- 
logna è intenzionato ad allun- 
gare a 4 anni più uno il con- 
tratto dei giovani (vedi tanto 
per fare due nomi Kacper Ur- 
banski, che ormai è diventa- 
to un titolare della nazionale 
polacca, e Tommaso Corazza) 
e a 3 più uno quelli di coloro 
che a oggi hanno un bienna- 
le (come Michel Aebischer). 
Un discorso a parte lo merita 
poi Lukasz Skorupski, con il 
quale la società rossoblù par- 
lerà più avanti, volendo an- 
che ascoltare il suo pensiero 
(non dimenticando come lo 
scorso anno era stato richie- 
sto anche in Arabia). Insom- 
ma, Sartori non è uno che sta 
con le mani in mano, mai, non 


Da domani 
la coppa 
sarà incittà 


BOLOGNA - Non 
perdetevela questa 
meravigliosa Coppa che 
fa sognare i tifosi di 
tutta Europa e che di 
sicuro è il più grande 
evento calcistico che 
riguarda il vecchio 
continente, perché sarà 
un avvenimento 
speciale. Pensate, nei 
prossimi giorni il trofeo 
dell'Uefa Champions 
League sbarcherà a 
Bologna e per tutto il 
popolo rossoblù sarà 
l'occasione per vederlo 
da vicino, per scattare 
un selfie ricordo e per 
respirare la magica 


dek 


conoscendo cosa significhi il 
termine «vacanza», e Marco Di 
Vaio sta condividendo tutto il 
suo lavoro, giorno dopo gior- 
no. Una volta finito il mercato 
c'è anche chi potrebbe pensa- 
re di andare alcuni giorni al 
mare con la famiglia, approfit- 
tando della sosta del campio- 
nato, ma questo non è il caso 
degli uomini dell’area tecnica 
del Bologna. 

A proposito: gli unici che 
sono in scadenza nel giugno 
‘2025 sono proprio loro, Sar- 
tori e Di Vaio, ma non è che 
possano rinnovarselo da soli, 
dovrebbero allungarglielo 
il presidente Joey Saputo e 
Claudio Fenucci (il cui con- 
tratto scadrà nel 2026), che 
evidentemente hanno a oggi 
altro a cui pensare. Forse non 
rendendosi conto (o magari 
dando per scontati aspetti che 
scontati non sono) che quan- 
do lo faranno, se lo faranno, 
sarà sempre troppo tardi. Con 
la stessa Bologna che si inter- 
roga e non trova risposta. 
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atmosfera di questa 
prestigiosa 
manifestazione europea 
per clubs. La coppa sarà 
esposta il 9 e 10 
settembre nel Negozio 
Sky del centro 
Commerciale Shopville 
Gran Reno e dal 12 al 14 
settembre presso il 
negozio Sky di Via 
Indipendenza 27A. Detto 
che il percorso in 
Champions League del 
Bologna sarà in diretta su 
Sky e NOW, dal prossimo 
17 settembre ben 173 
delle 189 partite della 
nuova UEFA Champions 
League saranno 
(appunto) trasmesse in 
esclusiva su Sky e in 
streaming solo su NOW, 
e tra queste sono 
comprese le prime sei 
partite del Bologna nella 
«League Phase». 
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Un reparto arretrato pieno di guai, allarme per Como 


di Stefano Brunetti 


BOLOGNA 


on c'è pace per la re- 

troguardia di Vincen- 

zo Italiano, costretto 

a una situazione di 
emergenza che si protrae, con 
pochissime eccezioni, dall'ini- 
zio dell'estate: e anche in que- 
sta prima parte di settembre, la 
trama non sembra essere cam- 
biata granché. Martin Erlic e 
Nicolò Casale sono ancora alle 
prese con il differenziato, Jhon 
Lucumi tornerà solo giovedì da- 
gli impegni con la Colombia, la 


e, morale della favola dunque 
è è fin troppo chiara: ad oggi 
di arruolabile in gruppo c'è 


il solo Sam Beukema, che po- 
trebbe in via straordinaria ve- 
dersi affiancato a Como da Ste- 
fan Posch, uno che comunque 
il mestiere lo conosce (l'ha fat- 
to anche in questi giorni con la 
sua Austria). Ma insomma: 

in difesa il Bologna vive in 
generale un momento pro- 
blematico, che necessita so- 
luzioni istantanee. 


FUTURO. Di certo c'è che in 
termini di infortuni, i proble- 
mi in difesa non sono mancati 
fin dall'inizio: Lucumi è rimasto 
fermo praticamente tutta estate 
per via di un acciacco muscola- 
re alla gamba sinistra capitato- 
gli in Coppa America, quando 
all'esordio contro il Paraguay 
dovette fermarsi dopo neanche 
mezz'ora. L'inizio di una serie di 
sfortunati eventi, che ha avuto 
il seguito naturale ad agosto, e 
cioè alle prime partite di cam- 
pionato, quando Martin Frlic si 
è fatto male al diciottesimo nel- 
la trasferta di Napoli, dovendo 
poi saltare la successiva gara 
casalinga contro l'Empoli; fini- 
ta qui? No, perché lo stesso Ca- 
sale è arrivato dalla Lazio con 
gli strascichi di un acciacco al 
polpaccio, e quindi si capisce 
la giusta preoccupazione che 
c'è a Casteldebole. Ad allenarsi 
questa settimana in gruppo, tra 
i centrali, c'è stato il solo Beu- 
kema, che a questo punto po- 
trebbe avere come compagno 
di reparto Posch: abitualmente 
messo sulla destra, ma che per 
motivi di emergenza potrebbe 
tornare all'origine. 


SOLUZIONI. Il motivo di quella 
che potrebbe essere una possi- 
bile opzione, in vista della tra- 
sferta del Sinigaglia, già fonda- 
mentale in termini di punti (e 
quindi di fiducia) è presto detto: 
Jhon come detto tornerà dal Su- 
damerica solo giovedì, dopo gli 
impegni con la Colombia (mar- 
tedì affronterà l'Argentina) e 


ancora sudori freddi 


Il croato e l'ex laziale sono sempre impegnati 
nel recupero e nel lavoro differenziato a Casteldebole 
Il colombiano tornerà solo giovedì dalla nazionale 


quindi a Casteldebole si studia- 
no le possibili alternative. Per 
questo, Italiano potrebbe deci- 
dere per l'austriaco (che domani 
sera giocherà in Norvegia): uno 
che in fondo sa di cosa si parla, 
avendolo fatto anche nelle pri- 
me apparizioni a Bologna, sal- 
vo poi essere spostato a destra 
da Thiago Motta, un'intuizio- 
ne che comunque ebbe un cer- 
to successo. In tal caso dunque, 
per Stefan potrebbe essere una 
sorta di (seppur temporaneo) 
ritorno all'origine. Quantome- 
no per novanta minuti più re- 
cupero. Fosse così, chiaramen- 
te, a destra andrebbe uno tra 
Holm e De Silvestri. Insomma, 
le soluzioni non mancano, ma 
l'emergenza rimane: e in tut- 
to questo, tra dieci giorni c'è la 
Champions. Si capisce dunque, 
quanto la difesa rossoblù cerchi 
disperatamente pace, e solidità: 
c'è da ritrovare al più presto la 
compattezza dello scorso anno, 
i gol subiti sono già troppi. Ma 
per fare questo, servono innan- 
zitutto gli uomini: integri. E al 
massimo della forma. 
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La calda estate 
alla ricerca 
di un difensore 


È stata la telenovela di 
luglio, un lungo tira e molla 
capace di stravolgere i piani 
del mercato: da una parte 
uno dei protagonisti dello 
scorso anno, quel Riccardo 
Calafiori che dopo aver 
brillato agli Europei è finito 
nel mirino di tutti, salvo poi 
accettare l'offerta 
dell'Arsenal. Dall'altra 
parte, come suo possibile 
sostituto, Mats Hummels, 
rincorso per settimane da 
Casteldebole, che ha 
sognato a lungo il colpaccio: 
Sartori e Di Vaio avevano 
anche strappato l'accordo 
col padre e il 
procuratore,era già stato 


Martin 


Erlic 


prenotato il volo per il 
Marconi. Il campione 
tedesco aveva finito il suo 
periodo a Dortmund, tutto 
era apparecchiato per il suo 
arrivo sotto le Due Torri; ma 
alla fine, quello che 
sembrava certo, ha 
cominciato poco alla volta a 
diventare sempre più 
improbabile, col giocatore 
che ha iniziato a 
tentennare, e il Bologna che 
si è buttato su altre piste. 
Hummels alla fine ha scelto 
la Roma, Casteldebole 
aveva agito di conseguenza: 
di nomi sul taccuino dei 
dirigenti ne sono girati 
parecchi, talvolta esotici e 
costosi, alla fine si è 
pescato proprio a Roma. Ma 
sull'altra sponda, quella 
biancoceleste: con Nicolò 
Casale, scelto per non far 
rimpiangere Calafiori. E in 
fondo, anche lo stesso 
Hummels. 

s.b. 
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Una rete 

in tre gare: 
i rossoblù 
devono 
risolvere 
in fretta 

il problema 
di questo 
inizio 

di stagione 


di Ivan Paone 
CAGLIARI 


n gol in tre partite. 

Il rendimento offen- 

sivo del Cagliari è 

per ora insufficien- 
te e Nicola deve trovare solu- 
zioni in fretta. Domenica alla 
Domus sarà di scena il Napoli 
che, dopo il clamoroso scivo- 
lone di Verona - 0-3 all’esor- 
dio in campionato - ha strapaz- 
zato il Bologna e battuto con 
qualche patema il Parma. Pat- 
tacco napoletano vanta 5 reti 
in tre partite e, soprattutto, il 
suo uomo di punta, Lukaku, 
ha rotto il ghiaccio realizzan- 
do il gol dell’1-1 contro i giallo- 
blù. In sintesi, quando si gioca 
contro le grandi squadre, è im- 
prudente sperare di farla fran- 
ca senza segnare. 


NUMERI. Sinora solo Roberto 
Piccoli ha scritto il suo nome 
nel tabellino dei marcatori. Il 
centravanti ha segnato la rete 
del provvisorio vantaggio con 
il Como, annullato poi da Cu- 
trone. Il compagno di reparto 
Luvumbo ha collezionato pali, 
dimostrando di essere in buo- 
ne condizioni ma non partico- 
larmente fortunato. Non han- 
no fatto meglio gli altri due at- 
taccanti schierati in questo av- 
vio di campionato, Lapadula e 
Pavoletti. A loro sono mancati 
i gol e anche le occasioni per 
farli. Al Cagliari servono più 
reti, dunque, come dimostra- 
no le statistiche: nello scorso 
campionato, solo 30 partite su 
380, cioè il 7,9%, sono finite 
0-0. E quest'anno la tenden- 
za è simile. 
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ora è caccia ai 


Piccoli, Luvumbo, Pavoletti, Lapadula e Kingstone: 
Nicola cerca soluzioni per aiutare i suoi attaccanti 


SOLUZIONI. Il problema era 
in preventivo. Tutti gli attac- 
canti rossoblù non portavano 
in dote valanghe di gol. Pic- 
coli, con la maglia del Lecce, 
ne ha segnati 5, Luvumbo e 
Pavoletti 4, Lapadula 3. Uno 
per il giovane Kingstone, si- 
nora mai utilizzato. In attesa 
che i due giovani attaccanti, 
sin qui sempre schierati tito- 
lari, crescano e diventino più 
efficaci sotto porta, il tecnico 
studia come riempire l’area di 
rigore. La chiave potrebbe es- 
sere Gaetano, centrocampi- 
sta offensivo richiesto da Ni- 
cola per migliorare la quali- 


tà. Ma anche da Marin è le- 
cito attendersi qualche gol in 
più. Il rumeno, nella vittorio- 
sa gara con il Kosovo di ve- 
nerdì, ha segnato su rigore e 
ha sfornato un assist per Man, 
attaccante del Parma. Il regi- 
sta rossoblù ha il piede caldo 
(per lui una traversa con la 


Riempire l’area 

e trovare la porta: 
in vista del Napoli 
serve una svolta 
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Empoli, esami per Fazzini 


di Riccardo Tofanelli 
EMPOLI 


L'Empoli si prepara a vivere una 
settimana speciale di prepara- 
zione alla sfida di sabato contro 
la Juventus. D'Aversa si aspet- 
ta lo stesso spirito evidenziato 
nelle prime tre giornate (pari 
interno contro il Monza, sto- 
rica vittoria di Roma contro i 
giallorossi e l'1-1 di Bologna). 
Tutti comunque sono con i pie- 
di ben saldi a terra, con la per- 
manenza in Serie A che resta 
in cima agli obiettivi da cen- 
trare. Nel frattempo c'è da re- 
gistrare l'infortunio muscolare 
rimediato da Fazzini con lUn- 
der 21. Si tratta del primo vero 
intoppo di un avvio di stagione 
contraddistinto da brillanti ri- 
sultati e da un gioco convincen- 


te. Il centrocampista offensivo, 
avanzato sul campo da D'Aver- 
sa sulla trequarti, si sottoporrà 
ad ulteriori accertamenti doma- 
ni pomeriggio prima della ri- 
presa degli allenamenti. 


NUOVI. Contro la squadra di 
Thiago Motta ci sarà l'occasio- 
ne anche per vedere all'opera 
tutti gli acquisti arrivati in chiu- 
sura di mercato. Su tutti De Sci- 
glio, che nei giorni scorsi è sta- 
to presentato a stampa e tifosi 
e non vede l'ora di scendere in 
campo proprio davanti ai suoi 
ex compagni: «Vorrei giocare 
e contro i bianconeri ci sareb- 
be uno stimolo in più». Sarò 
una specie di derby invece per 
il centravanti Pellegri e il cen- 
trale georgiano Sazonov, arri- 
vati dal Torino. 


MAGLIA. Nel frattempo sul 
fronte il club ha presentato le 
tre casacche ufficiali firmate 
Kappa e ufficializzato la nuova 
collaborazione con WoV Labs 
che attraverso strumenti digi- 
tali al'avanguardia permetterà 
ai tifosi che acquisteranno la 
maglia di “vivere” all'interno 
della squadra: con un sempli- 
ce tocco dello smartphone sul 
tag potranno infatti sbloccare 
un mondo di contenuti esclu- 
sivi, backstage, vantaggi dedi- 
cati allo stadio ed esperienze 
uniche, trasformando la stes- 
sa in un portale personalizzato 
tramite cui accedere in qualsi- 
asi momento. Insomma l'Em- 
poli sta al passo con i tempi 
e i risultati sono sotto gli oc- 
chi di tutti. 

ATC 


Roma) e in attesa che i gio- 
vani diventino famosi potreb- 
be essere una risorsa anche in 
chiave offensiva. 


PROBLEMA. F° sempre il so- 
lito, l'equilibrio. Nicola deve 
riuscire a portare più uomi- 
ni nell’area avversaria senza 
esporre la difesa alle riparten- 
ze avversarie, tanto più con il 
Napoli per la presenza di Luka- 
ku, incontenibile in velocità. 
La squadra deve quindi esse- 
re sempre corta, aggressiva, 
pronta a effettuare marcature 
preventive. Sistemi complessi, 
che richiedono lavoro, come 
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Il piano del Cagliari 
col 


ha sempre detto il tecnico. 


DAL CAMPO. E intanto, Nicola 
deve fare a meno di nove nazio- 
nali. Tra cui Prati che, però, ieri 
è tornato anzitempo dall’Under 
21. Il centrocampista ha una ca- 
viglia dolorante dopo il fallo co- 
stato l’espulsione al leccese Dor- 
gu. Non sembra niente di gra- 
ve, ma lo staff sanitario azzurro 
ha preferito rimandare il gioca- 
tore a casa. Lavoro parzialmen- 
te con il gruppo per Gaetano e 
Zappa, che stanno seguendo 
un programma personalizza- 
to, il primo per trovare la con- 
dizione migliore, il secondo per 
recuperare dopo una botta alla 
caviglia. Oggi e domani ripo- 
so, rossoblù di nuovo in cam- 
po martedì. 
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Squadra 
Inter 

xX Juventus 
1 lk Torino 

Udinese 

á H. Verona 
Napoli 
Empoli 
Lazio 
Parma 
Genoa 
Fiorentina 
Atalanta 
Lecce 
: Milan 
E Monza 
Cagliari 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


ILLUTTO. 
ROSSOBLU 


Addio a Poli: 
era nel Cagliari 
dello scudetto 


CAGLIARI - Il calcio 
piange Cesare Poli, 
“Cece”, per i tanti amici 
cagliaritani. E scomparso 
a 79 anni un altro 
protagonista dello 
scudetto 1970 del 
Cagliari, dopo Scopigno, 
Martiradonna, Nenè, 
Zignoli, Mancin, Gori, 
Niccolai e Riva. Il 
difensore originario di 
Breganze (Vicenza) ha 
indossato la maglia 
rossoblù dal 1969 al 1971 
e di nuovo, dopo una 
parentesi al Vicenza, dal 
1973 al 1975. Cresciuto 
nelle giovanili del 
Vicenza, Poli passò 
all'Inter e poi al Cagliari, 
insieme a Domenghini e 
Gori nell'operazione che 
portò Boninsegna in 
nerazzurro. Nell'anno 
dello scudetto collezionò 
11 presenze, 99 
complessive con la 
maglia rossoblù. Una 
volta smesso con il calcio 
come tanti altri suoi 
compagni della squadra 
campione d’Italia, decise 
di restare a vivere in 
Sardegna. L'annuncio 
della morte è stato dato 
dal Cagliari attraverso i 
canali social, mentre il 
presidente Tommaso 
Giulini ha pubblicato un 
post: «Uno dei nostri 
eterni eroi. Rossoblù per 
sempre e adottato da 
Cagliari: ciao Cesare Poli, 
grazie per tutto quello che 
hai fatto lottando per i 
nostri colori». | funerali si 
svolgeranno domani alle 
16.30 nella chiesa dei 
Santi Martiri Giorgio e 
Caterina a Cagliari. 
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4° GIORNATA 
COMO-BOLOGNA (DAZN) 
EMPOLI-JUVENTUS (DAZN) 
MILAN-VENEZIA (DAZN + SKY) 
GENOA-ROMA (DAZN) 
ATALANTA-FIORENTINA (DAZN) 
TORINO-LECCE (DAZN) 
CAGLIARI-NAPOLI (DAZN + SKY) 
MONZA-INTER [DA7N] 
PARMA-UDINESE (DAZN) 
LAZIO-H. VERONA (DAZN + SKY) 


sabato, ore 15:00 
sabato, ore 18:00 
sabato, ore 20:45 
domenica, ore 12:30 
domenica, ore 15:00 
domenica, ore 15:00 
domenica, ore 18:00 
domenica, ore 20:45 
lunedì, ore 18:30 
lunedì, ore 20:45 
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Grande 
partenza 

di Moise, 
impensabile 
che regga 
però da solo 
il peso 
dell'attacco 
per un'intera 
stagione 


di Niccolò Santi 
FIRENZE 


artiamo da un presup- 

posto: Moise Kean non 

può essere l’unica so- 

luzione offensiva del- 
la Fiorentina per tutta la sta- 
gione. Il classe 2000 ha iniziato 
la sua avventura in viola come 
meglio non poteva ma avrà bi- 
sogno, soprattutto alla lunga, di 
un'alternativa che gli permetta 
di gestire al meglio le proprie 
forze. Tanto più che la squadra 
di Raffaele Palladino si prefig- 
ge di giocare una sessantina di 
partite, fra campionato e cop- 
pe. È fisiologico che Pex Juven- 
tus non scenderà in campo pe- 
rennemente dal primo minuto. 
E a meno che l’allenatore non 
intenda varare un cambio mo- 
dulo che preveda l’ipotetico im- 
piego di un “falso nove”, si im- 
pone una riflessione. 


ESAME BELTRAN. Nella testa 
di Palladino il naturale sosti- 
tuto di Kean è proprio Lucas 
Beltran, che nella finestra di 
mercato appena conclusa ha 
davvero rischiato di lasciare la 
Fiorentina. Su di lui Cera il Ga- 
latasaray, al cui corteggiamen- 
to estivo la dirigenza viola ha 
risposto picche perché in buo- 
na sostanza non disponeva di 
un altro centravanti di ruolo 
da alternare a Kean. Dopodi- 
ché i turchi si sono assicurati 
Victor Osimhen in prestito sec- 
co. Roba da ultime ore di trat- 
tative. Resta il fatto che alla so- 
cietà di Rocco Commisso si è 
presentata la possibilità con- 
creta di cedere un’inco- 4 
gnita come Beltran. 


cambia la stima. l'intesa fra 


è 
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La Viola raddoppia 
Ecco un vice Kean 


Si guarda a gennaio e fra gli svincolati: Djuric è in pole 
dopo il tentativo allo scadere. Poi Pavoletti e Simeone 


TENTATIVO DJURIC. Pattac- 
cante prescelto per ereditarne il 
posto era Milan Djuric, vecchio 
pallino del d.s. Daniele Pradè 
che il penultimo giorno di cal- 
ciomercato ha bussato invano 
alla porta del Monza. Le diffi- 
coltà di pescarne il rimpiazzo 
a ridosso del gong hanno osta- 
colato in partenza l’operazio- 
ne con i biancorossi. Ciò non 
toglie che a gennaio, se il ren- 
dimento di Beltran si rivelasse 
insoddisfacente, la Fiorentina 
possa pensare di riprovarci. Pal- 
ladino ha una grande conside- 
razione di Djuric, il quale ri- 


Marin Pongracic, 26 anni, arrivato quest'estate dal Lecce GETTY 


i due risale all'avventura con- 
divisa in Brianza. Le cifre sa- 
rebbero ampiamente alla por- 
tata dei viola, visto che il clas- 
se 1990 guadagna circa un mi- 
lione di euro a stagione e che 
il Monza non chiederebbe più 
di 2 milioni. Vedremo. 


Le punte di Cagliari 
e Napoli si trovano 
chiuse nelle 
proprie squadre 


POSSIBILI ALTERNATIVE. 
Uno dei nomi accostati alla 
Fiorentina da giugno in poi è 
Giovanni Simeone, che ha ve- 
stito la maglia viola dal 2017 
al 2019. Il Cholito a Napoli è 
chiuso da Giacomo Raspadori 
e potrebbe decidere di giocarsi 
le proprie carte a Firenze, che 
tra l’altro è la città natale di sua 
moglie Giulia Coppini. Popera- 
zione sarebbe possibile presu- 
mibilmente in prestito con op- 
zione per il riscatto. Riavvol- 
gendo ulteriormente il nastro, 
un obiettivo di quattro anni fa 
che potrebbe tornare d’attuali- 
tà nell'ottica di arruolare un vi- 


f Djuric (34) 
ePavoletti 
* 35 anni 
b b GETTY CANU 
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ce-Kean è Leonardo Pavoletti. 

La sensazione è che per il 
centravanti livornese ci sarà 
poco spazio in un Cagliari che 
fa di Piccoli-Luvumbo il pro- 
prio tandem offensivo titola- 
re. E allora chissà che la Fio- 
rentina non rispolveri il nome 
del classe 1988. 


SVINCOLATI. Infine spulcian- 
do la lista degli svincolati figu- 
ra Eric-Maxim Choupo-Moting, 
trentacinquenne con un pas- 
sato al Paris Saint-Germain e 
al Bayern Monaco. Non è da 
escludere che i viola, in caso 
di necessità, facciano un ten- 
tativo a costo zero per l’attac- 
cante tedesco naturalizzato ca- 
merunese. 
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CHAMPIONS VICINA 


Avanti le donne 
l'Ajax battuto 
Oggi il sorteggio 


Sebastian De La Fuente, 
48 anni, guida la Viola donne 


di Alessandro Di Nardo 


FIRENZE - Domenica off per 
la Fiorentina di Raffaele 
Palladino: il tecnico 
campano ha deciso di 
riprendere gli allenamenti 
solo martedì. Questo 
anche per aggregare 
subito, alla ripresa del 
lavoro, alcuni dei nazionali: 
sono otto i calciatori della 
Fiorentina in giro per il 
mondo. | primi si vedranno 
dalle parti del Viola Park 
proprio martedì. Su tutti 
Moise Kean, impegnato 
domani sera a Budapest, 
nella sfida della Nazionale 
Italiana contro Israele; tra i 
primi a rientrare anche 
Marin Pongracic, col 
croato in campo stasera 
conla Polonia e poi pronto 
a far rotta verso Firenze, 
mentre domani sera sarà 
di scena anche il Marocco 
di Amir Richardson, 
subentrato nei minuti 
finali contro il Gabon e 
candidato a uno spezzone 
di gara anche contro il 
Lesotho. C'è una 
Fiorentina che nel 
frattempo continua a 
giocare: è quella 
Femminile di De La Fuente, 
vittoria ieri pomeriggio in 
Danimarca contro l’Ajax 
(1-0, rete di Janogy) e 
primo turno di 
qualificazione di 
Champions passato. Oggi 
a Nyon le viola 
conosceranno l’avversaria 
del playoff (andata e 
ritorno, chi passa va ai 
gironi di Champions). 
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È IN DIFFICOLTÀ | POCO ADATTO ALLA DIFESA A TRE, MORENO PUÒ SOSTITUIRLO 


Si è fatta subito dura per Pongracic 


FIRENZE - Fra le criticità ma- 
nifestate dalla Fiorentina in 
questo inizio di stagione c'è la 
fase difensiva. Il tecnico Raf- 
faele Palladino, coerentemen- 
te con il proprio credo tattico, 
ha lanciato fin da subito la re- 
troguardia a tre. Uno dei cal- 
ciatori che l'ha sofferta di più 
è Marin Pongracic, soprattutto 
per via del suo pregresso di di- 
fensore a quattro in un contesto 
psicologicamente meno impe- 
gnativo come il Lecce. Il classe 
1997, che ha ereditato il posto 
di Nikola Milenkovic, è reduce 
da una sconfitta per 2-1 con la 
sua Croazia tre giorni fa in Por- 
togallo, durante la quale è sta- 
to sostituito per un’incertezza 
sul gol di Ronaldo. 


FIDUCIA A TEMPO. Anche per- 


ché non è scontato che con l'ar- 
rivo di Matias Moreno il croa- 
to parta sempre titolare. Anzi. 
Dovrà guadagnarsi la credibili- 
tà sul campo limitando le sba- 
vature che hanno caratteriz- 
zato il suo avvio di annata, a 
partire dai più banali errori in 
fase d'impostazione. O nel po- 
sizionamento. C'è da lavora- 
re, insomma, tenendo presen- 
te che Palladino si è professato 
un non-integralista del pallone 
e che quindi, in caso di bisogno, 


«Nonsiamo partiti 
nel modo migliore 
masono felice 
diessere a Firenze» 


varerà la difesa a quattro. Non 
adesso, però, tanto più che la 
Serie A può beneficiare di una 
pausa per via delle nazionali. 


MASSIMA DISPONIBILITÀ. Per 
quanto si riferisse alla sua rap- 
presentativa e non alla Fioren- 
tina, Pongracic ha promesso as- 
soluta dedizione con l'obiettivo 
di ricoprire al meglio il ruolo di 
centrale a tre: «Nella mia car- 
riera ho giocato più spesso in 
sistemi a quattro che a tre - le 
sue parole direttamente dal ri- 
tiro in Croazia - Quello è il mo- 
dulo in cui mi trovo più a mio 
agio, ma sono pronto a metter- 
mi a disposizione per ogni ri- 
chiesta del commissario tecni- 
co». Dichiarazioni oneste quan- 
to propositive. Da qui ripartirà 
il giocatore che fra cinque gior- 


ni compirà ventisette anni. 


TEMPO AL TEMPO. Secon- 
do Pongracic non si tratta che 
di attendere l'amalgama defi- 
nitiva: «Non siamo partiti nel 
modo migliore ma sono arriva- 
ti tanti calciatori nuovi, in pan- 
china c'è un nuovo allenatore, 
giochiamo con modulo diver- 
so e ci vorrà del tempo per ca- 
pirci, conoscerci e migliorare». 
L'entusiasmo, quello del difen- 
sore arrivato a luglio, può es- 
sere un fattore: «Sono felice di 
essere arrivato alla Fiorentina 
dopo aver lottato per la salvez- 
za in due stagioni a Lecce. Sono 
molto contento di dove mi tro- 
vo adesso. Ora dipende tutto 
da me». 
n.s. 
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È il re dei bomber 
della nazionale 
con 85 centri 


Romelu Lukaku non è mai 
stato capocannoniere in Serie 
A, pur avendo realizzato 23 e 
24 gol nel biennio di Conte 
all'Inter. Rom, però, è stato re 
dei cannonieri della Jupiler 
con l’Anderlecht nel 2009-10 
(15), dell'Europa League con 
l'Everton nel 2015 (8, con 
Alan) e della Coppa del mondo 
per Club con il Chelsea nel 
2021 (2). E il miglior 
marcatore della storia della _ 
nazionale belga con 85 reti. E 
stato capocannoniere della 
Nations League 2020-2021 
(6, con Haaland e Torres) e 
Scarpa di bronzo al Mondiale 
2018 (4). 
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IL PROTAGONISTA 


di Fabio Mandarini 


omelu Lukaku ha preso 
casa in una zona riser- 
vata della terra flegrea 


non lontana dal centro 
sportivo di Castel Volturno, 
avrà privacy da vendere, 
una bella piscina e tan- 
to, tanto spazio in giar- 
dino. Un bel po’ di pra- 
to libero dove colleziona- 
re quei tredici palloni che WU 
mancano per raggiungere 
un obiettivo straordinario. Sto- 
rico, per la carriera di uomo - 
un omone - di 31 anni che ha 
trascorso gli ultimi 15 della sua 
vita a invadere le aree di rigore 
di mezzo mondo: 400 gol. Ora 
è a quota 387 e manca poco, 
pochissimo. E quando accadrà, 
beh, è possibile che Rom stap- 
perà una magnum del miglio- 
re champagne e per innaffiare 
i compagni di squadra come i 
piloti di Formula 1. O forse no, 
chissà. Di certo quando succe- 
derà, accantonando un po’ la 
scaramanzia e riferendosi alla 
certezza delle statistiche che 
lo vogliono sempre in doppia 


À 


A val 


N \ 7 È 
) d cifra sin dal de- 


Lukaku ormai è a un passo da uno storico GO 
traguardo che può tagliare in azzurro 


udi s 
4 A 


butto in prima di- 
visione belga, Lukaku 
sarà un giocatore del 
Napoli. Una squadra - 
e un popolo - a cui ha 
già dato un saggio del vi- 
zio preso a 16 anni, quan- 
do era soltanto un ragaz- 
zo (un ragazzone) con 
le treccine dell’Ander- 
lecht, il primo club che 
ha creduto in lui, belga 
con genitori del Congo, e 
che un giorno lontano lo 
aspetta per dire insie- 
me bye bye al calcio. 

A suo tempo, c’è an- 
cora da fare. Un bel 
po’ di cose: superare i 
400 gol dopo averli acciuf- 


Il 


A 


din 15 anni di carriera ha eg nato 
1387 reti con otto club e il Belgio 
AN primo nel 2009, l'ultimo al Parma 


N 


EE 


fati, conquistare finalmen- 
te lo scettro dei cannonie- 
ri di Serie A al quinto ten- 
tativo, aiutare il Napoli a 
rinascere, vincere con An- 
tonio Conte dopo averlo già 
fatto all’Inter. E qui, è qua- 
si certo, sarà il signor Anto- 
nio a non derogare dalla sca- 
ramanzia. 


LAMEZZORA. Romelu, insom- 


ma, sta continuando a ritagliar- 
si tutto lo spazio necessario a 
celebrare le gesta di un gran- 
dissimo centravanti. L'ultimo 
passo prima della sosta, il gol 
numero 387 tra quelli segnati 
in carriera tra i campionati e le 
coppe con le squadre di club e 
le partite giocate con la nazio- 
nale belga - ed escludendo le 
formazioni Under - l’ha com- 
piuto con il Napoli: al minuto 
92 della partita vinta contro il 
Parma al Maradona, e a mez- 
zora precisa dal suo esordio al 
62’, il sinistro dell’1-1 nello sta- 
dio del dio mancino del calcio. 
Olé. Una lunga storia damore 
iniziata il 22 agosto 2009, poco 
più di 15 anni fa: Zulte Ware- 
gem-Anderlecht 0-2, Lukaku 
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entra al 69 e segna il bis ISO, 
Ancora mezzora: a 16 anni e 
101 giorni diventa il marcato- 
re più giovane di sempre del 
torneo e a fine stagione si lau- 
rea capocannoniere con 15 reti. 


LA CARRIERA. A seguire, dopo 
un altro po’ di Anderlecht, il 
passaggio in Premier al Chelsea 
e poi al West Bromwich; all’E- 
verton; al Manchester United 
dove gioca con McTominay; di 
nuovo il Chelsea, con Gilmour 
nelle giovanili a guardare lui 
e gli altri big; e a seguire i due 
anni all’Inter di Conte; il Chel- 
sea ter (riacquistato per 115 
milioni); il ritorno all’Inter e il 
passaggio alla Roma in prestito 
dai Blues; e per finire il Napo- 
li. Che lo ha acquistato per 30 
milioni più fino a 15 di bonus 
sulla futura rivendita, e con cui 
ha firmato per tre anni. A titolo 
definitivo, scadenza 2027: 400 
reti e sto. Anzi no: l’idea è fare 
anche di più. Con il signor An- 
tonio in panchina, in quel bien- 
nio magico che è passato alla 
storia della sua carriera come 


Il nuovo totem dell'attacco non fa la star ma è di certo tra i centravanti migliori 


di Mimmo Carratelli 


J amo Romelu, e mite 
un sentimento di vi- 
gore e di pace al cor 
m’infondi. Un mam- 
molone. Romelu Lukaku è un 
mammolone. Non ha artigli e 
ramponi. Non sbraccia, non 
colpisce. Col suo metro e 91 
di gigantesca morbidezza en- 
tra in area con la forza di Tar- 
zan e la grazia sinuosa di Ro- 
berto Bolle. Si muove tra i di- 
fensori con virate e stramba- 
te umane, da Luna Rossa che 
non abbatte le boe, ma le sfio- 
ra e le aggira. 

Lukaku è un vascello di mu- 
scoli che fila tra i marosi del- 
le difese senza affondare. Non 
ha la legnosità nordica di Ha- 
aland. Non ha i guizzi brevi di 


Mertens. Non si butta con Pa- 
crobatico azzardo di Osimhen. 
Non ha la grazia di Van Basten 
e l’imperiale presenza di Pelé. 
Fra i centranti da novanta chili, 
Ronaldo Fenomeno (otto cen- 
timetri più basso) straripava di 
forza e simpatia, l'antico Gun- 
nar Nordahl (sei centimetri più 
basso) correva negli anni Cin- 
quanta come un torello con 
una voce sottile. Non avevano 
la compostezza di Romelu che, 
a tratti, sembra fuori dal cam- 
po, un po’ sulla luna col cervel- 
lo del paladino Orlando. Un le- 
one che dorme, ma finge di dor- 
mire per balzare sulla preda. 
Vinicio metteva i gomiti nel 
costato dei difensori e con la 
punta degli scarponi dei suoi 
tempi tormentava le caviglie 
dei terzini e insanguinò le ca- 


viglie di Cesare Nay, rude stop- 
perjuventino a metà degli anni 
Cinquanta in un duello epico al 
Vomero. Romelu non ha nien- 
te di epico (387 gol e non è fi- 
nita), non fa il feroce Saladino, 
non è una star. 

Carme ed epinicio per un 
centravanti che fa della nor- 
malità la sua forza, un centra- 
vanti normale che non prende 
gli occhi, ma arriva al cuore, 
che gioca un calcio semplice 
semplicemente efficace. I suoi 
gol sbocciano da un piede edu- 
cato, non fragoroso. I suoi col- 
pi di testa non raggiungono le 
sontuose altezze di Cristiano 
Ronaldo, ma vanno precisi al 
bersaglio. attacco alla profon- 
dità non è mai una scarica elet- 
trica, ma uno slancio come la 
rincorsa prudente di quelli che 


inseguono un tram però senza 
la loro disperazione se il tram 
se ne va. 

Romelu Lukaku, se lo incon- 
tri e non lo conosci, è un uomo 
come un altro, non ha niente 
dell’atleta, non ha la fisicità fi- 
chissima dei campioni sospira- 
ti dalle veline, nella faccia ton- 
da in cima a una grossa perso- 
na ha gli occhi buoni, un bon- 
zo di Riace. Potrebbe essere un 
solido conducente di autobus, 
un guardiano rassicurante dello 
zoo, un negoziante moderata- 
mente espansivo. Avrebbe po- 
tuto fare un monaco tranquil- 
lo per Umberto Eco nel Nome 
della rosa. 

Invece, è un centravanti tra i 
migliori, senza epopea e senza 
copertine sui giornali clamoro- 
si, un calciatore che vive benis- 


simo i suoi novanta chili perché 
può concederseli con l'altezza 
considerevole che lo distingue 
e le diete bilanciate e quelle a 
intermittenza, un uomo tran- 
quillo come John Wayne nell’o- 
monimo film di John Ford del 
1952. Un centravanti tranquil- 
lo che non fa scena neanche 
quando il Var gli cancela tre gol 
all'ultimo Europeo. 

Sei il nuovo idolo del golfo, 
Romelu, un santone, un San 
Gennaro robusto, venuto a fare 
i gol che faceva Osimhen, Pul- 
timo turco napoletano, ma Osi 
era una gazzella pazza, un ka- 
mikaze con sei placche e 18 viti 
nel viso, goloso di portieri e di 
soldi, tu, Romelu, senza ma- 
schera e senza paura, nelle di- 
fese avversarie sarai il vento 
d’Africa che passa tra gli albe- 


ri della foresta equatoriale del 
tuo paese che una volta si chia- 
mava Zaire quando giocava al 
calcio tuo padre Roger. 

La storia del Napoli è ricca 
di centravanti famosi, da Atti- 
la Sallustro che chiamammo il 
veltro per la velocità del cane da 
caccia più veloce, il veltro, a Vi- 
nicio straordinario combattente, 
ad Altafini allegro e innamora- 
to, a Savoldi Beppe-gol, a Gior- 
dano con cui Diego si divertiva 
giocare, a Careca tira-la-bom- 
ba, a Calaiò l’arciere, a Cavani 
il Matador, a Higuain triste ma 
grande risolutore, a Osi schiac- 
ciato da una clausola compro- 
missoria. Alé, Romelu Lukaku, 
subito un gol contro il Parma, 
neanche un allenamento nelle 
gambe, l’inizio è promettente; 
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Romelu L'allenatore .” MPa 
Lukaku, i sá o n A ni 
Segi ela famiglia ho B dda 
prei vivono la città - REA: 


con passione E 
tra giornate j 
di duro lavoro, ut 
attimi di relax ek 
e passeggiate 
notturne 
per le strade - 
dei Quartieri | 
Spagnoli | 
Lo scatto 
al Murale 
di Maradona 


pubblicato da 
Antonio Conte 


Conte di Napoli 
storie di vita, 
vicoli e Diego 


y ) d 
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quello del miglior Luka- 
ku di sempre, ha realiz- 
zato 64 gol in 95 partite 
(47 in 72 di campiona- SQUADRA 


to):la media di una rete o ie GOL di Fabio Mandarini In meno di un mese è diventato 
o 121,2 minuti. Anderlecht 98 Ca 41 e E e 
West Bromwich e W 7 e non fosse scritto sui quasi un cittadino napoletano 
VAI, ROM. Domeni- Everton 166 87 libri di storia del cal- . 
ca prossima a Cagliari, cio, sarebbe difficile E ora sta cercando casa in centro 


i : Manchester Utd 96 42 
dopo aver lanciato la vitto- i 


i Inter 132 78 per chiunque afferma- 

a contro il Parma e dopo aver- Chelsea 59 15 re con certezza che Antonio 
ci dato dentro a Castel Voltur- — Conte ha messo piede a Napo- ce, èla sua Napoli in mezzo a tratti dall’ipotesi di stabilirsi al 
no, rinunciando volontariamen- Roma 47 x 21 li in pianta stabile poco meno settimane di lavoro durissimo: centro, a un soffio dalle strade 
te alla convocazione del Belgio, Napoli 1 1 di un mese fa, dopo la fine del la ricerca della casa in centro, dello shopping e a un passo dal 
ricomincerà la cavalcata verso Belgio 119 85 ritiro a Castel di Sangro: per nel cuore, mica lontano dal- mare e dai quartieri che rac- 
la gloria dei bomber: quota 400 ( 387 come vive la città, per linten- le luci e dal caos della città; le contano storie. Che conserva- 
gol dista appena 13 passi. Nien- sità del respiro e il modo di go- passeggiate a piedi, in autoe no una storia che si legge così: 
te pronostici, niente previsioni, dere dell’aria del centro e del in barca con gli amici, perché Diego Armando Maradona. 
appena una sensazione: è par- mare. Il signor Antonio e genti- il Golfo è una fortuna da sfrut- 
tito il conto alla rovescia. le signora Elisabetta sono per- tare quando è possibile; i pran- IL DIEGO. Dicevamo: Conte 

Posi K ©RIPRODUZIONE RISERVATA re, E E fettamente inseriti nel tessuto zie le cene un po’ ovunque, a non si nega a nessuno, non si 


LA SQUADRA 


Liberi tutti 


Martedì 
la ripresa 


David Neres, 27 anni, 
2 assist finora LAPRESSE 


E alla fine, il riposo. 
Settimana corta (come 


la rosa), però 


intensissima: il Napoli 
ha svolto l’ultimo 
allenamento al centro 
sportivo di Castel 
Volturno, e dopo una 
doppia razione di doppie 


sessioni e la seduta 
congiunta di ieri con la 
Primavera, Antonio Conte 
ha fatto liberi tutti. Un po’ 
di relax, un po’ di riposo in 
vista dello sprint finale 
che porterà dritto alla 
trasferta di Cagliari, 
prima partita di un mini 
ciclo decisamente 
importante che culminerà 
nella prossima sosta di 
inizio ottobre. Nel 
dettaglio: gli azzurri 
giocheranno domenica 
prossima all’Unipol 
Domus (ore 18); il 21 
settembre in trasferta a 
Torino con la Juventus; il 
26 settembre in casa con 
il Palermo in Coppa Italia 
e il 29 settembre con il 
Monza in campionato; e il 
4 ottobre in trasferta a 
Como. Per la cronaca: ieri 
mattina gli azzurri, ridotti 
nel numero per l'assenza 
degli undici convocati 


dalle varie nazionali, 
hanno lavorato in gruppo 
e poi sono andati in 
campo con i giovanotti 
del vivaio. Al gong, Conte 
ha dato il pomeriggio 
libero che, mixato con la 
domenica e il lunedì, fa 
quasi weekend semi 
lungo. La ripresa è fissata 
martedì pomeriggio, 
quando cominceranno ad 
arrivare i primi reduci 
dagli impegni 
internazionali: sono 
attesi gli scozzesi 
Gilmour e McTominay e lo 
slovacco Lobotka, tutti in 
campo oggi per l’ultima 
volta, e magari anche gli 
italiani Meret, 
Buongiorno, Di Lorenzo e 
Raspadori, attesi domani 
dall'ultima passerella 
con la Nazionale di 
Spalletti. Si vedrà. 
fa.ma. 
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sociale di un lembo di terra che 
ha cominciato a riempire d’a- 
more l’uomo e l’allenatore pri- 
ma ancora di mettere la palla 
al centro: Conte è la speranza 
di rialzare la testa dopo una 
stagione di imbarazzi, sten- 
ti e turbolenze d’alta quota. 
Magari di tornare a vincere e 
di fare festa: lui lo sa benissi- 
mo, e del resto è impossibile 
non avvertire e non cogliere le 
aspettative create dal suo arri- 
vo, ma nonostante tutto sem- 
bra che l’unica pressione per 
lui sia quella di ricambiare in 
qualche modo la fiducia, la sti- 
ma e il bene ricevuti a scatola 
chiusa. Lo ha detto e lo ha ri- 
petuto spesso. E per come ha 
raccontato gliel'ha fatto notare 
anche Lele Oriali, un giovanot- 
to di 71 anni che lavora con la 
grinta e la passione di un ven- 
tenne voglioso di costruirsi un 
mondo. E invece, lui il mon- 
do l’ha vinto con il Mondiale. 


I BIMBI. Questo è Conte. Que- 
ste sono le persone che ogni 
giorno condividono il campo e 
gli stadi con lui. E questa, inve- 


dire sì, prego, clic: in posa e 
foto a gogò. Molto bella quella 
pubblicata sui social dal profi- 
lo di un ristorante con vista su 
Marechiaro e il mare, Rosiello: 
Cé il tecnico in mezzo a una 
ciurma di bambini. I bimbi di 
Conte. Ma non è mica l’unica: 
tutti i posti in cui s'è fermato, 
e tutti i locali in cui ha cenato 
da Pozzuoli al Borgo Marina- 
ri, dal Vomero ai vicoli, hanno 
seminato tracce social del suo 
passaggio. 


IL CUORE. Per il momento vive 
ancora in albergo, il Grand Ho- 
tel Parker che ospita anche i 
giocatori e i dirigenti di passag- 
gio, ma tra un po’ è palese che 
cambierà dimora: sta cercan- 
do casa e a quanto pare lui e 
la sua famiglia sono molto at- 


Frequentalocali 
apranzo e cena 
Poile gite inbarca 
conamicie familiari 


nasconde, vive Napoli a cuo- 
re aperto e vuole continuare a 
farlo, evidentemente. Ma una 
volta, beh, sorrise un po’ ama- 
ro quando venne fuori il rac- 
conto della sua visita nottur- 
na al Murale di Maradona dei 
Quartieri Spagnoli. Disse che 
avrebbe voluto tenere per sé 
quella passeggiata senza scor- 
ta - testuale - fatta insieme con 
la signora Elisabetta e Valen- 
tina, la loro splendida figlia. 
Una famiglia normale a spas- 
so: «Di notte. Ci tenevo ad an- 
dare, sono contento di averlo 
fatto: c'è un’energia pazzesca. 
È un luogo di culto». Il culto 
del Diego. Ieri, a distanza di 
qualche giorno, ha pubblicato 
su Instagram le foto e il video 
di quella serata e di quella vi- 
sita che sa di Napoli e di storia 
della sua vita: nel 1989, al San 
Paolo, segnò il suo primo gol in 
Serie A con la maglia del Lec- 
ce, a 20 anni, dopo una parti- 
ta tosta a marcare Maradona. 
Ora lo ha rivisto tra i vicoli e 
non l’ha rincorso, ora giocano 
nella stessa squadra. 
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A destra Dan e Ryan 
Friedkin, proprietari 
della Roma dall’estate 
da agosto 2020 GETTY 
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Si è chiuso 
un mercato 
pirotecnico, 
coni più alti 
investimenti 
di sempre 


di Roberto Maida 
ROMA 
N 


bastato che l’Uefa allen- 

tasse i parametri sul fair 

play finanziario per ali- 

mentare il desiderio di 
cambiare tutto: i Friedkin ripar- 
tono praticamente da zero in 
questa stagione rivoluzionaria, 
ispirata a principi diametralmen- 
te (e necessariamente) opposti 
rispetto alle ultime due. Parlano i 
numeri: la Roma ha investito più 
di sempre sui cartellini dei cal- 
ciatori inglobando 12 facce nuo- 
ve a fronte di 14 partenze. Tra le 
estati 2022 e 2023, nell’impos- 
sibilità di spendere per i vinco- 
li di un patteggiamento interna- 
zionale, da Trigoria erano usciti 


Nicola Zalewski GETTY 


tantissimi denari per gli ingaggi 
ma appena una ventina di milio- 
ni per aumentare il patrimonio 
della rosa: quest'anno siamo ol- 
tre quota 110, cioè cinque volte 
e mezza di più, a fronte di un ob- 
bligato taglio degli stipendi (-35) 
e di entrate per 47 milioni. Così 
la famiglia Friedkin pensa di rag- 
giungere l’equilibrio economico, 
con il tetto di -60 di perdite an- 
nuali da contabilizzare entro il 
dicembre 2026, e al tempo stes- 
so di ottenere un upgrade a lun- 
go desiderato: la partecipazione 
alla Champions League. 


PERNO. «Sono sicuro che nel 
giro di un paio d’anni arrivere- 
mo al vertice per restarci» ha pro- 
messo Daniele De Rossi, front- 


di Jacopo Aliprandi 


ROMA - Tutti i media polacchi lo 
hanno definito un eroe, la federa- 
zione calcistica invece un leader. 
Un certo Robert Lewandowski, 
capitano e bandiera della nazio- 
nale con 152 presenze e 84 gol, 
lo ha esaltato sottolineando nel- 
le interviste la sua sua centralità 
nello spogliatoio. E allora la do- 
manda sorge spontanea e il 99% 
dei tifosi romanisti se la sarà po- 
sta giovedì scorso dopo aver vi- 
sto l'ennesima sua prestazione 
straordinaria con la maglia ros- 
sa, ma quella delle aquile bian- 
che: perché Nicola Zalewski non 
è altrettanto brillante con il suo 


è garante 


e futuro 


Sono arrivati 12 giocatori, l'età media è stata 
abbassata di 1,5 anni con tagli da 35 milioni: 
ora l'obiettivo affidato a De Rossi è la Champions 


man mediatico del nuovo corso. 
E un'apertura di credito richie- 
sta ai tifosi che della sua passio- 
ne sincera si fidano senza riserve. 
La proprietà non gli ha affidato 
semplicemente il ruolo di allena- 
tore, che lui per primo sta sco- 
prendo e gustando giorno dopo 
giorno, ma anche quello di ga- 
rante e custode di presente e fu- 
turo. Così si spiega il ricco con- 
tratto triennale che lo mette al 
centro della piattaforma di ri- 
lancio. Nei colloqui di fine pri- 


| ZALEWSKI SENSAZIONALE IN NAZIONALE 


d Eroe e leader con la sua Polonia 
icola vuole riprendersi la Roma 


club? Probabilmente neanche il 
ragazzo è riuscito fin qui a dare 
una risposta a un quesito che la- 
scia l'amaro in bocca alla Roma 
e naturalmente a De Rossi che lo 
sta tenendo in considerazione in 
questo avvio di stagione speran- 
do di vedere quel guizzo o quella 
scintilla che scatta puntualmen- 
te quando gioca con la Polonia. 


IDUE VOLTI. Come giovedì scor- 
so contro la Scozia, in una not- 
te nel segno di Zalewski. Due ri- 
gori procurati, uno dei quali si è 
incaricato di battere non certo 
a cuor leggero: calciato in tra- 
sferta sul 2-2, al settimo e ulti- 
mo minuto di recupero del se- 


mavera con Lina Souloukou e 
(poi) Florent Ghisolfi era pre- 
visto un accordo «che è stato ri- 
spettato»: ringiovanimento della 
rosa (alla fine sono stati “persi” 


condo tempo. «Ci vuole corag- 
gio e una mentalità da grande 
per decidere così una gara che 
stavamo pareggiando per lin 

dibile rimonta degli scozzesi - ha 
detto Lewandowski -. Si vede che 
Nicola sta acquisendo fiducia in 
se stesso e sta diventando una fi- 
gura sempre più importante nel- 
la nazionale. È fantastico per la 
squadra, Zalewski è un elemen- 
to centrale del gruppo». Ecco, se 
Lewa riempie di elogi un ragazzo 
di ventidue anni un motivo deve 
esserci. E deve esserci anche un 
motivo per cui Zalewski non sia 
riuscito più a esprimersi ad alti 
livelli con la maglia della Roma. 
Una storia alla dottor Jekyll e Mr 


38 anni, media di 1,5 per gioca- 
tore) senza perdere competitivi- 
tà nell'immediato, almeno per il 
quarto posto. Toccherà proprio 
a De Rossi adesso valorizzare le 
risorse a disposizione, dopo la 
partenza lenta in campionato 
(2 punti in 3 partite) e gli arri- 
vi postdatati di Koné, Hummels 
e Hermoso. 


SQUADRA E STRUTTURA. Ov- 
viamente il circolo virtuoso, 
di per sé favorito dai risultati 


Hyde, luci e ombre in una car- 
riera fin qui comunque ricca di 
soddisfazioni, di un ragazzo che 
è ancora visto come uno dei ta- 
lenti più importanti nel panora- 
ma calcistico europeo. 


VOGLIA DI ROMA. «Ringrazio il 
ct per la fiducia che ha nei miei 
confronti, perché gioco poco nel 
mio club mentre quando arri- 
vo in Nazionale ottengo sem- 
pre molte opportunità». Non una 
frecciata alla Roma, ma un since- 
ro apprezzamento a Michal Pro- 
bierz per la stima nei suoi con- 
fronti. Del resto Zalewski nelle ul- 
time dieci partite giocate con la 
Polonia ha segnato due gol e ser- 


perla Roma 
L'allenatore 


di presente 


«Entro due anni 
saremo al vertice 
e ciresteremo» 
Nel frattempo 
occhio allo stadio 


ECCO IL RI 


sportivi, moltiplicherà i benefi- 
ci quando i Friedkin riusciranno 
a inaugurare lo stadio di Pietra- 
lata. Dren procede lentamente, 
difficilmente rispetterà lo spot 
elettorale della giunta Gualtieri 
che ha parlato di apertura entro 
il 2027, ma costituisce un ele- 
mento fondamentale del busi- 
ness. Chiunque guiderà la Roma 
con un impianto di proprietà, si 
tratti dei Friedkin o di chi com- 
prerà il club tra “enne” anni, po- 
trà avvalersi di un meraviglioso 
erogatore di ricavi. E anche di 
una fabbrica di punti in classifi- 
ca: gli studi di settore dimostra- 
no che giocare in un ambiente 
pensato e organizzato per il cal- 
cio aiuti molto la squadra di casa 
a vincere le partite. Guardate lo 


vito cinque assist vincenti: niente 
male come rendimento per Ni- 
cola che dopo la gara di stasera 
contro la Croazia vuole cercare 
di rilanciarsi anche in giallorosso 
per dare una sterzata alla sua sta- 
gione e ritrovare quegli applausi 
dell'Olimpico che tanto gli man; 
cano. Il cambio modulo pensato 
da De Rossi, il 3-5-2, può aiutar= 


Pa 


Ga 


LANCIO 
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Juventus Stadium per credere. 


IN SELLA. Intanto con la loro 
campagna acquisti, che non dà 
certezze di successo ma almeno 
testimonia un rinnovato sforzo 
nel cercarlo, i Friedkin hanno 
smentito le voci su un'ipotesi di 
disimpegno dalla Roma. Quan- 
do si investe oltre un miliardo di 
euro, con 43 giocatori portati a 
Trigoria in cinque stagioni, non 


L’allentamento 

del controllo Uefa 
ha favorito la svolta 
che DDR ha sposato 


festeggia 
ilgolcon 
laPolonia ` 


lo a ritrovare una zona di cam- 
po (e la sua profondità) in cui 
esprimersi al meglio. Lo spera il 
tecnico, così come il club e i ti- 
fosi. Una cosa è certa, Zalewski 
ha qualità: adesso deve riusci- 
re a trovare il coraggio e la fidu- 
cia per esprimerla di nuovo con 
la Roma. 
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c'è motivo di dubitare delle in- 
tenzioni. Criticare le scelte, persi- 
no contestarle è legittimo: gli er- 
rori dal 2020 in poi sono stati nu- 
merosi, soprattutto nei metodi di 
selezione di figure apicali inade- 
guate. Il silenzio totale, che non 
chiarisce mai i dubbi, foraggia 
il chiacchiericcio. Però una cosa 
è sicura. La Roma, come azien- 
da, oggi sta meglio di come i Fri- 
edkin hanno trovata, cioè sbrin- 
dellata dalla malagestione: 2 mi- 
lioni di multa da pagare all’Uefa 
non intaccano il processo di ri- 
sanamento. E la squadra, anche 
senza aver mai visto da vicino la 
Champions, ha giocato due fina- 
li europee vincendone una. Non 
è proprio poco. 
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Presenze 
in nazionale 


-= Zalewski è sempre 


> stato presente nelle 

ultime dieci partite 
dalla Polonia tra 

amichevoli, Europei 
e qualificazioni ai 

prossimi mondiali. 
Due reti messe a 
segno e 5 assist 


109 


Presenze 
con la Roma 

con due reti e sette 

assist. Nicola 
vanta la vittoria da 
protagonista della 
Conference League, 
competizione nella 

quale ha giocato 

sette gare tra cui la 

finale di Tirana 


I GIOCATORI ARRIVATI 
NELL'ERA FRIEDKIN 


| 2020/21 

i Smalling 

: Kumbulla 

: BorjaMayoral* 
: Reynolds 

i Pedro 

: ElShaarawy 

i 2021/22 

: Abraham 

i. Shomurodov 
: Vina 

i Rui Patricio 

: SergioOliveira* 
i Maitland-Niles* 
i 2022/23 

i Celik 

i Camara* 

i Llorente* 

: Dybala 

i. Belotti 

i Matic 

i Solbakken 

i. Svilar 

: Wijnaldum 

i. Tahirovic 
2023/24 

: Lukaku* 

: Paredes 

i Renato Sanches* 
i N'Dicka 

: Aouar 

: Azmoun* 

: Kristensen* 

: Angelifio 

: Baldanzi 

i Hujisen* 
2024/25 
Dovbyk 
Soulé 

Le Fée 

Dahl 
Sangaré 
Abdulhamid 
Ryan 

Koné 
Saelemaekers* 
i Hermoso 

: Hummels 


i 43 GIOCATORI TOTALI 


* In prestito 
LE SPESE 
PERI CARTELLINI 
NELL'ERA FRIEDKIN 
2020-2021 
2021-2022 
2022-2023 
2023-2024 
2024-2025 
TOTALE:282,7 milioni 


PREMIATO 
DAL BORUSSIA 


I 


Hummels, festa 
a Dortmund 
inmonopattino 


È arrivato allo stadio in 
monopattino, è stato 
accolto con tutti gli onori. 
Per la prima volta tornato 
all'Iduna Park come ospite 
partecipante alla partita 
degli ex compagni Piszczek 
e Błaszczykowski, Mats 
Hummels è stato premiato 
dal Borussia Dortmund: 
«Sarai sempre una parte 
della nostra storia dopo 13 
anni di militanza giallonera 
e 508 presenze nel club». 
Hummels tornerà a Roma 
già oggi e da domani 
riprenderà la preparazione 
verso Genoa-Roma, nella 
quale dovrebbe andare in 
panchina. 


Una settimana 
da sogno per Manu 


Ha esordito 


domenica scorsa 
coni giallorossi 
e venerdì invece 


conla Francia 


di Lorenzo Scalia 
ROMA 


na settimana incredi- 

bile. È quella che ha 

vissuto Manu Koné, 

catapultato prima 
dentro la Roma di Daniele De 
Rossi e poi nella Francia di Di- 
dier Deschamps. Il momen- 
to speciale l’aveva spiegato il 
centrocampista: «Sto alla svol- 
ta della mia carriera, ho più 
ambizioni». Detto, fatto. Pri- 
ma ha fatto innamorare i tifosi 
giallorossi giocando 20 minu- 
ti superlativi contro la Juven- 
tus con quei giochi di prestigio 
che sono diventati rivali sui so- 
cial (colpo di tacco in progres- 
sione, scivolata, tunnel e palla 
in profondità nel giro di pochi 
secondi), di seguito ha esordi- 
to in corsa con la maglia del- 
la Francia, prendendo il posto 
di uno spento Fofana proprio 
di fronte all’Italia e salvando 
sulla linea un potenziale gol 
di Calafiori. La sua è stata una 
prova positiva in una serata 
nerissima per i Blues, travolti 
dall’onda azzurra al Parco dei 
Principi. «Un naufragio? Cre- 
do che sia un po’ troppo seve- 
ro, abbiamo solamente perso. 
Speravamo di fare meglio - ha 
detto Koné a fine gara riferen- 
dosi alla sconfitta di Parigi -. 
Siamo una squadra, vinciamo 
insieme e perdiamo insieme. 
Non è una questione di fragi- 
lità, dovevamo essere più ef- 
ficaci in entrambe le fasi e ci è 
mancata anche l'energia. Cer- 
cheremo di fare meglio contro 
il Belgio. Abbiamo qualità, ci 
sono grandi giocatori in que- 
sta squadra. Siamo competi- 
tivi e non eravamo felici nel- 
lo spogliatoio. Abbiamo per- 
so in casa, ma ci rialzeremo. 
Speriamo che tutti i tifosi ci 
sostengono. Il mio esordio? 
È un motivo di orgoglio dal 
punto di vista individuale, ma 
alla fine speravo solo di vince- 
re questa partita». Koné ades- 
so ci crede e spera di giocare 
titolare la prossima gara, cioè 


Koné 
per DI 
ei Bleus- 
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Manu 
Koné, 

23 anni, 

è stato 
acquistato 
dalla Roma 
per 18 milioni 
più bonus È, 
Allo Stadium 
contro 
la Juve 
ha fatto 
il suo esordio 
GETTY 


È entrato 
alla grande 
contro l’Italia 
Ora spera 

di avere 
un'occasione 
da titolare 
contro il Belgio ~ 
Poi testa 
sul Genoa 


quella di domani contro il Bel- 
gio di Saelemaekers. 


TALENTO. Koné è stato al cen- 
tro di un derby di mercato tut- 
to italiano. Il Milan lo voleva, 
Ibrahimovic l'aveva individua- 
to come la soluzione ai proble- 
mi del centrocampo rossonero, 
ma a Roma ci hanno creduto 
di più su input di Daniele De 
Rossi, presentando un’offerta 
quasi in extremis impossibile 
da rifiutare: 3 milioni l’anno 
al centrocampista e 18 milio- 
ni più 2 di bonus al Borussia 
Mönchengladbach con l’obbli- 
go di riscatto. Non è un miste- 
ro: DDR stravede per Koné e lo 
aspetta a braccia aperte a Tri- 
goria. Perché è quell’elemento 
che mancava nella rosa. Del re- 
sto, siamo di fronte ad un cen- 
trocampista dinamico, dotato 
di corsa, velocità di pensiero e 
colpi. Il francese rappresenta 
un punto di rottura totale con 
il passato, rispetto a una linea 


De Rossi pensa 

di utilizzarlo 

dal primo minuto 
domenica a Marassi 


mediana piena di “limiti” det- 
tati dalle caratteristiche di Pa- 
redes, Cristante e Pellegrini, 
non più così inamovibili. Ades- 
so, oltre alla concorrenza inter- 
na, l'allenatore avrà più solu- 
zioni in una stagione che sa di 
spartiacque, a prescindere dal 
modulo. Koné, va detto, non è 
una fotocopia di Renato San- 
ches né di Wijnaldum, nomi 
altisonanti che non hanno in- 
ciso in giallorosso, ma un ele- 
mento box to box giovane (23 
anni) e di prospettiva, tra l’al- 
tro capace di trasformarsi da 
mediano a mezz’ala senza ab- 
bassare gli standard delle pre- 
stazioni. Non solo. In Bundesli- 
ga il suo nome compare in tan- 
tissime classifiche: è stato tra i 
migliori per palle recuperate e 
contrasti vinti. Già, è un ruba 
palloni che mescola esplosivi- 
tà e forza fisica. Ma Koné è an- 
che capace di saltare l’uomo. 
Nell’ultima edizione del cam- 
pionato tedesco è stato il quin- 
to giocatore per dribbling riu- 
sciti con una media di 3,95 a 
partita. Numeri da attaccante 
aggiunto. Non a caso sono ri- 
masti folgorati dal suo talen- 
to De Rossi, Ibrahimovic e De- 
schamps, non proprio gente 
qualsiasi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


priba EO 
FUN 


for 


Gioca 
Vinci 


ACCUMULA CREDITI 
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di Roberto Maida 
ROMA 


n tempo da titolare, 
la sostituzione, la pre- 
occupazione. Lorenzo 
Pellegrini si è ferma- 
to in Nazionale: la risonanza 
magnetica effettuata ieri con 
lo staff medico azzurro ha con- 
fermato un problema musco- 
lare che dovrà essere valuta- 
to. Secondo le prime informa- 
zioni raccolte a distanza dalla 
Roma, l'infortunio non è gra- 
ve. Quasi certamente Spallet- 
ti lo lascerà fuori nella secon- 
da partita del ciclo di Nations 
League a Budapest. Potrebbe 
anzi lasciarlo libero di torna- 
re in Italia già oggi. Ma in vi- 
sta della trasferta di domenica 
prossima a Genova, Pellegrini 
andrà monitorato giorno per 
giorno. Dopo Dovbyk, che era 
partito per l'Ucraina con un fa- 
stidio a un adduttore ed è stato 
rispedito a Trigoria senza esse- 
re utilizzato, c'è un altro incon- 
veniente per De Rossi. 


LA SITUAZIONE. Scelto nella 
formazione dei migliori a Pa- 
rigi contro la Francia, in una 
serata felicissima per la nostra 
Nazionale, Pellegrini ha avver- 
tito un dolorino che ha sugge- 
rito il cambio durante l’inter- 
vallo. Magari sarebbe uscito lo 
stesso, perché Spalletti voleva 
un attaccante in più in campo 
avendo fiutato l’odore dell’im- 
presa. Ma l’infortunio ha tol- 
to ogni dubbio al commissa- 
rio tecnico. Nel secondo tem- 
po poi il giocatore che lo ha so- 
stituito, Raspadori, ha segnato 
il gol del 3-1. Non è la prima 
volta che Pellegrini si ferma con 
la maglia azzurra. Alla vigilia 


Le Fée pronto, 

c'è ottimismo 
er Dovb 

pero 


Enzo Le Fée, 24 anni, prima I 
stagione alla Roma LAPRESSE 


Genoa, un guaio 
per Gilardino: 
Miretti finisce ko 


GENOVA - Nuova tegola 
per il Genoa di Alberto 
Gilardino che perderà per 
almeno due settimane il 
centrocampista Fabio 
Miretti, prelevato dalla 
Juventus in prestito la 
scorsa estate. L'altro 
giorno infatti il giocatore, 
al rientro dopo un lungo 
infortunio, aveva 
accusato un dolore 
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De Rossi ha un dubbio da sciogliere in vista della trasferta a Genova 


La Roma ora è in ansia 


Noie muscolari per il capitano: 
si è già sottoposto a risonanza 
Spera di essere ok per domenica 


dell'Europeo 2021 addirittura 
lo stop pregiudicò la sua par- 
tecipazione a un torneo trion- 
fale. In questo caso invece era 
arrivato in buone condizioni a 
Coverciano, si era allenato con 
cura ed era pronto a guidare la 
rinascita con la maglia numero 
10 addosso ma è stato ancora 
tradito dai muscoli. 


OPZIONI. Al ritorno da Buda- 
pest, dove è tornato per la pri- 
ma volta dopo l’amarissima fi- 
nale di Europa League persa nel 
2023, Pellegrini farà altri esa- 
mi coni medici della Roma. La 
speranza è che il corpo lo ab- 
bia avvisato in tempo del peri- 
colo, senza costringerlo a sal- 
tare le prossime partite. Ma De 
Rossi deve già ragionare sulle 
possibili alternative da schie- 
rare contro il Genoa a Maras- 
si: l’opzione più logica, scor- 


ROMA - In attesa del rientro 
dei nazionali, Daniele De 
Rossi inizierà domani a 
preparare la trasferta 
contro il Genoa partendo 
dalla certezza del recupero 
di Le Fée e dal punto 
interrogativo su Dovbyk. Il 
centrocampista francese ha 
praticamente smaltito il 
problema al tendine: la 
risonanza di controllo al 
Campus Biomedico di 
Trigoria ha dato le conferme 
attese. Discorso diverso per 
l'ex Girona, tornato a Roma 
conilvia libera dello staff 
medico dell'Ucraina per 
recuperare 
dall’affaticamento 
muscolare all'adduttore 
rimediato nella sfida di 
Torino. La situazione è tutta 
da valutare, ma filtra 
ottimismo. Non è esclusa 
una convocazione in 
extremis per l'attaccante, 


durante l'allenamento (l'ex 
Juve aveva appena 
smaltito la frattura 
composta del terzo 
cuneiforme del piede 
destro rimediata a fine 
luglio con la maglia 
bianconera). Miretti ieri è 
stato sottoposto ad alcuni 
esami che hanno 
evidenziato un problema 
muscolare che costringerà 
il centrocampista a restare 
ai box per almeno due 
settimane e quindi salterà 
la gara in programma al 
Ferraris con la Roma 
quando ripartirà il 
campionato dopo la sosta. 
Un pezzo pregiato che 
mancherà nello scacchiere 


rendo i nomi che hanno gioca- 
to allo Stadium una settimana 
fa, sarebbe Niccolò Pisilli, dan- 
do per scontata la promozione 
di Koné che ha debuttato con la 
Francia proprio venerdì al Par- 
co dei Principi, quando Pelle- 
grini era già uscito. Pisilli da- 
vanti alla Juventus ha sfoggia- 
to il giusto mix di dinamismo e 
sfrontatezza che possono sug- 
gerirne la conferma. Paltra op- 
zione sarebbe Tommaso Bal- 
danzi, che nella Roma è ormai 
stato trasformato in una mez- 
zala e per caratteristiche asso- 
miglia di più al capitano. Certo, 
anche Baldanzi non è in gran 
forma: con l’Under 21, duran- 
te la partita contro San Mari- 
no, ha riportato una forte con- 


tusione alla schiena. Nel suo ©. 


caso il recupero non dovreb- 
be però essere così complicato. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


però al momento l’idea è di 
schierare Dybala da falso 
nove al centro del tridente, 
supportato da Soulé e 
Saelemaekers. Insomma, si 
viaggia verso il 4-3-3 visto 
nelle prime uscite 
stagionali. Anche perché 
Hermoso e Hummels sono 
ancora indietro nella 
preparazione atletica e 
hanno bisogno di tempo e 
allenamenti. Traduzione: è 
ancora presto per ipotizzare 
una difesa a tre. A Marassi, 
dunque, si andrà avanti con 
il solito blocco a protezione 
della porta di Svilar: Celik a 
destra, Angelifio a sinistra e 
la coppia di centrali 
composta da Mancini e 
N’Dicka. A centrocampo si 
candidano Koné, Cristante e 
Pellegrini per completare 
l’undici titolare. 
Ls. 
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rossoblù: Gilardino 
puntava molto sul ritorno 
di Miretti. 


LA FESTA. Intanto venerdì 
sera tantissimi in piazza De 
Ferrari, alcune migliaia, per 
festeggiare a mezzanotte i 
131 anni che il Grifone ha 
compiuto ieri. Una grande 
festa a cui hanno 
partecipato i giocatori con 
l'intervento del mister 
Alberto Gilardino e del 
capitano genoano Milan 
Badelj che ha mandato un 
messaggio ai tifosi: «Mi 
auguro di tornare qui con 
voi, a ottant'anni, per 
festeggiare la stella». 

A.S.AG. 
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Il tecnico sfrutta la pausa 
per preparare la squadra 
alla prima maratona A 


Test Baron 
ecco il pi 
perla Lazi 
d’Europa 


La sosta per implementare 
il lavoro atletico. Prevenzione 
e turnover per limitare gli stop 


di Daniele Rindone 
ROMA 


arriere contro cui sbat- 

tere e ostacoli in cui 

inciampare. La strada 

di Baroni è stata im- 
pervia dal primo giorno. E li- 
nevitabilità di allenare la La- 
zio, ancora di più dopo l’ul- 
tima rivoluzione. Di prove di 
coraggio e di fantasia ne ha 
date, altre lo attendono: «Più 
è importante la sfida e meglio 
è...», l'aforisma che ha scelto. 
Ha visto svilupparsi un merca- 
to rischioso. Ha atteso invano 
l'arrivo di un centrocampista 
in più. Ha cambiato modulo 
modificando 4-3-3 e 4-2-3-1, 
trasformandoli nel 4-4-2 visto 
col Milan. Volente o nolente 
è arrivato alla conclusione di 
tagliare Castrovilli in Europa 
a favore di Pedro. La sosta gli 
sta servendo per portare tutti 
in condizione: Castrovilli stes- 


so, controllato quotidianamen- 
te, preservato il più possibile 
tra un allenamento e l’altro. 
Finora ha giocato (si fa per . 
dire) solo 3 minuti nel A 
finale col Venezia, ha “ 8 
rassicurato tutticonun | 
post, garantendo di esse- 

re nelle condizioni di giocare 

e non solo part-time, è atteso 
alla prova del campo. Ieri si 
è mosso da trequartista nel 
4-2-3-1, deve dimostra- 

re di poter assume- 
re un ruolo chia- 
ve. E’ il ruolo 
che Baroni con- 
ta di dargli per ag- 


Tavares migliora 
la forma. Gila 

e Gigoti rinforzi 
per le rotazioni 


O - 
SANS 
a 


NL 


de d 


Boulaye 
Dia 
e Taty 
Castellanos 
| esultano KO 
dopo i gol - 
contro 
il Milan; 
Matteo 
Guendouzi 
in azione e 
LAPRESSE ' 


a 


KO 


giungere qua- 
lità alla ma- 
novra, è uno 
dei punti del- 
la sua agenda 
€ dilavoro. Ta- 
o 4 vares aveva bi- 
ZG sogno di comple- 
i tare il ricondizio- 
namento atletico 
a dopo lo stop lampo 
è A di Auronzo. Gila ha 
y superato due infortu- 
œg nied è tornato in cam- 
= po la scorsa settimana. Gi- 
got è arrivato ad un soffio dal 
gong di mercato. Si ripartirà 
con qualche risorsa e qualche 
copertura in più. 


ILPIANO. La pausa viene sfrut- 

A tata come ultimo passaggio 
œ ai box prima della mara- 

è tona campionato-Coppa. 


PANCHINE 
DI BARONI INA 


| 22 
| VITTORIE 
IN SERIE A 


Baroni e il suo staff stan- 
no implementando il la- 
voro atletico nonostan- 
te manchino 8 naziona- 
li. Lo stress test metterà 
a dura prova l’organico, 
in particolare il centro- 
campo, mai così risica- 
to. Si sta dando molta 
attenzione alla preven- 
zione, ai segnali che ar- 

rivano dai giocatori, al 

minimo allarme vengo- 

no fermati evitando ri- 

schi. Sarà fatto ancora 

di più durante le setti- 
mane più calde, avran- 
no inizio dopo il Vero- 

na (16 settembre): Fio- 
rentina-Lazio si giocherà 
il 22 alle 12,30, Dinamo 
Kiev-Lazio il 25 alle 21, 
Torino-Lazio il 29 alle 
12,30, Lazio-Nizza il 3 


L'ALLENAMENTO | BARONI LAVORA ANCHE SUL DUO GIGOT-GILA 


E in difesa si prova l’altra coppia 


di Carlo Roscito 


ROMA - Test in allenamento, 
prove per il futuro. Baroni sfrut- 
ta le assenze per sperimentare 
e collaudare, valutare opzioni e 
possibili intese. Gigot e Gila al 
centro della difesa, coppia ine- 
dita a Formello. Potrebbe diven- 
tare una soluzione in più per la 
stagione. I tanti impegni, con 
l'Europa League passata da sei a 
otto gare con la nuova formula, 
impongono al tecnico riflessioni 
costanti. Patric e Romagnoli han- 
no lavorato in modo differenzia- 
to per il secondo giorno di fila, 
per rimpolpare il gruppo è sta- 
to necessario promuovere tanti 
ragazzi della Primavera, la for- 
mazione della prima squadra in 
partitella è stata quasi obbliga- 
ta. Vale comunque la pena os- 


servare i movimenti e gli abbi- 
namenti. Un nuovo acquisto e 
uno appena recuperato, per uno 
scherzo del destino Gigot e Gila 
hanno vissuto entrambi l’ultima 
settimana come un nuovo inizio. 


TEST. Il francese è stato aggiun- 
to a fine mercato per sostituire 
il partente Casale, finito al Bolo- 
gna dopole prestazioni deluden- 
ti contro Venezia e Udinese. Lo 
spagnolo è tornato dopo il dop- 
pio stop fisico: l’alluce frattura- 


Patric e Romagnoli 
ancora a parte 
Riecco Rovella 
Dia in palestra 


to a luglio (prima della partenza 
per Auronzo) e il retto femorale 
lesionato alla vigilia dell'esordio 
in campionato. Alla rosa è stata 
concessa la domenica libera, gli 
allenamenti riprenderanno do- 
mani, per le vere prove tattiche 
si attenderà il ritorno alla base 
dei nazionali. Sono otto: Man- 
das, Marusic, Hysaj, Guendou- 
zi, Dele-Bashiru, Zaccagni, Isa- 
ksen e Castellanos. Ieri matti- 
na è stata chiusa la settimana 
senza sbocco su partite ufficia- 
li. Gigot e Gila si sono mossi in- 
sieme sfruttando la doppia ge- 
stione di Patric e Romagnoli, già 
venerdì soltanto part-time con i 
compagni. 


GRUPPO. Per Baroni l’occasio- 
ne di studiare il tandem alterna- 
tivo al centro del reparto arre- 


trato. Pex Marsiglia e lo spagno- 
lo dovranno farsi trovare pronti 
quando verranno associati ai ti- 
tolari di Lazio-Milan. Presto po- 
trebbero pure avere una chance 
insieme, mai come ora sarebbe 
sbagliato escludere a priori mos- 
se e scelte a sorpresa. La sedu- 
ta di ieri ha segnalato il rientro 
di Rovella, fermo il giorno pri- 
ma per leggeri sintomi influen- 
zali. Soprattutto si è riaggrega- 
to Castrovilli, a riposo giovedì e 
venerdì. Pex Fiorentina, escluso 
dalla lista per l'Europa League, è 
stato utilizzato come trequarti- 
sta nella sfida a spazi ridotti. Al 
contrario Dia ha lavorato solo in 
palestra per la seconda sgamba- 
ta consecutiva. Anche Tavares ha 
rifiatato seguendo l’intero alle- 
namento seduto a bordo campo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ottobre alle 18,45, Lazio-Em- 
poli il 6 ottobre alle 15. Poi la 
seconda sosta. Verrà organiz- 
zato il primo turnover stagio- 
nale, se massiccio o misurato 
si vedrà, sarà inevitabile. Baro- 
ni deciderà se alternare i por- 
tieri tra campionato e Coppa 
per dare spazio anche a Man- 
das, in ritiro aveva dato una 
traccia: «Avranno spazio tut- 
ti». In difesa alternerà terzini 
e centrali, a centrocampo do- 
vrà sperare che gli stop siano 
limitati. In avanti, con 7 attac- 
canti, sarà più al sicuro. 


GLI INPUT. Baroni program- 
merà staffette e insisterà sui 
concetti che ha trasmesso ai 
suoi. Dal primo giorno sta cer- 
cando di trasmettere tutta la 
sua emozione, tutta la sua vo- 
glia di superarsi, sta cercando 


Ballottaggio 
fra Tengstedt 
e Mosquera 


VERONA - Verso l'Olimpico 
con l'intenzione di un altro 
blitz. Il Verona ha preso il 
passo conle partite da 
bollino rosso, a cominciare 
dall'impresa col Napoli, 
Quello dev'essere il 
marchio di fabbrica, da 
trascinarsi anche davanti a 
un vecchio amico come 
Baroni. Impossibile 
dimenticare l'ultima 
stagione, con allegata 
l'impresa della salvezza 
nonostante un foltissimo 
mercato in uscita a 
gennaio. L'Hellas ha perso i 
pezzi migliori, e ora il 
segreto è proprio quello di 
avere un ds come Sogliano 
che scova talenti in giro per 


di fondere il suo essere facen- 
do da schermo e scudo: «Mi 
prendo dei rischi», aveva det- 
to prima del Milan offrendo- 
si martire. Una frase spiegata 
nel dopopartita: «Ho dato un 
segnale. Mettendo le due pun- 
te e quattro giocatori offensi- 
vi qualcosa si doveva rischia- 
re. Il messaggio è stato rece- 
pito, questo è l'atteggiamento 
che ricerchiamo». Non ha fis- 
sato obiettivi: «Non dobbiamo 
guardare gli altri, ma noi stes- 
si perché tutto passa da quel- 


lo che faremo noi sul campo, 
dalla dedizione, dalla compat- 
tezza, dagli equilibri, dall’ag- 
gressività, dalla determinazio- 
ne e anche dallo sviluppo del- 
la manovra». Non è un allena- 
tore che fa passare infinite ore 
in sala video, è un allenatore 
d’accompagnamento, preferi- 
sce costruire piani di gioco in 
movimento, per questo si defi- 
nisce un «uomo di campo dedi- 
to a valorizzare la squadra. Ab- 
biamo fatto qualcosa di buono, 
lavorando si farà anche qualco- 
sa di bello», la promessa che è 
la prova di forza più grande. Si 
prende in parola, Marco Baro- 
ni. E il primo a crederci. Ripe- 
te sempre che «non c’è tempo» 
e tra pochi giorni il tempo ini- 
zierà a scorrere ancora più ve- 
loce. E quello che vuole. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Casper Tengstedt, 24 anni, a segno con il Genoa LAPRESSE 


il mondo. In questo senso, 
contro la Lazio si candida 
fin d'ora un attaccante 
come Tengstedt: il dubbio è 
con Mosquera, nel 
ballottaggio da qui alla 
partita di Roma. A otto 
giorni dalla partita, il 
dubbio principale per 
l'infermeria di Paolo 
Zanetti riguarda Serdar: il 
centrocampista si è fatto 
male durante l'esordio del 


Verona, rimane in forte 
dubbio a causa di un 
problema al bicipite 
femorale, così Belahyane è 
il grande indiziato a giocare 
dall'inizio. AI momento le 
possibilità di vedere già alla 
ripresa il tedesco sono 
ridotte. A proposito di 
mercato, il Verona ha 
appena ceduto il serbo 
Mitrovic ai belgi del Leuven. 
A.S.AG. 


Gustav 

Isaksen, 
23 anni 

GETTY 


Il rilancio . 
a sorpresa 
nell'interva 
del match ` 
con il Mila 
Il danese 
è entrato 
carico 

e ha dato 
alla Lazio 
lo sprint 
necessario 


di Daniele Rindone 
ROMA 


è ritrovato Isaksen, 

forse quello vero. 

Per gli altri, Noslin e 

Tchaouna, ora il peri- 
colo numero uno è l’ex dane- 
se di ghiaccio. «Posso diven- 
tare un giocatore importante 
per la Lazio e credo che ci ri- 
uscirò». Sciolto il ghiaccio del 
primo anno, evitata la cessio- 
ne prima del secondo, Isaksen 
si sente pronto per prendersi 
un posto. Partiva dietro a tut- 
ti, l'ingresso contro il Milan gli 
ha ridato fiducia e ha stupito 
tutti. Più disinvolto, più deter- 
minato, più spigliato, meno 
congelato. F un altro Isaksen 
quello che si vede e si sente: 
«Adesso c’è decisamente mol- 
ta più calma. Sembra che con 
Baroni ci possa essere un gran- 
de futuro. Con Tudor ho avu- 
to delle difficoltà, non ci sia- 
mo trovati e non sentivo la fi- 
ducia al 100%. Non voleva un 
giocatore con le mie caratte- 
ristiche, avrebbe preferito un 
esterno diverso. Non giocare 
praticamente mai è stato fru- 
strante. Nelle ultime cinque o 
sei partite prima di Euro2024 
non sono mai sceso in cam- 
po, è stato davvero difficile», 
la confessione del danese. Si 
trova in nazionale, ci è tornato 
con una verve diversa. 


LA SVOLTA. Isaksen ha detto 
no ad ogni ipotesi di cessione, 
negli ultimi giorni di merca- 
to anche la Lazio ha evitato di 
approfondire contatti. Lo vo- 
leva il Celtic in prestito, non 


GLI SCENARI | 


dalla cessione 
alsorpasso 


È stato in bilico fino all'ultimo 
poi la decisione di restare 
Ora insidia Noslin e Tchaouna 


s'è mai chiarito se fosse una 
richiesta legata ad un’opzio- 
ne di riscatto o ad un obbli- 
go. Fatto sta che Isaksen è ri- 
masto e ha dato nuovi segna- 
li: «In estate è cambiato tutto, 
ora abbiamo un nuovo allena- 
tore molto bravo e sono feli- 
ce. Baroni è davvero prepa- 
rato, credo che stia facendo 
bene, abbiamo fatto un buon 
precampionato. Nell’ultima 
partita contro il Milan sono 
entrato dopo l’intervallo e ho 
fatto molto bene, spero di po- 
ter avere sempre più spazio, 
magari dall’inizio. Sento di 
avere il potenziale e la fidu- 
cia dell’allenatore». Sta a Ba- 
roni decidere se lanciare que- 
sto fiammeggiante Isaksen fa- 
cendogli sorpassare in un col- 
po Noslin e Tchaouna. Non è 
da escludere. I primi due han- 
no accusato una crisi d’iden- 
tità, capita dopo un salto di 
dimensione. Isaksen ha pa- 
gato il suo salto l’anno scor- 
so, adesso si sente pronto per 
imporsi. Non ha voluto cam- 
biare squadra perché avreb- 


be gettato al vento l’appren- 
distato fatto nel primo anno 
laziale. Sarri ha faticato ad in- 
serirlo, non lo riteneva pron- 
to. Tudor l’aveva lanciato nel 
derby e poi confinato in pan- 
china. Con Baroni è stato in 
bilico, per settimane s'è pen- 
sato di rimpiazzarlo con un 
altro esterno, l’arrivo di Dia 
ha cambiato i piani. E stato 
spostato Noslin e non s'è reso 
necessario l’arrivo di un altro 
esterno. Questo ha permesso 
ad Isaksen di restare in corsa. 


LA CORSA. A destra ci sono 
tre uomini per un posto e il 
danese non è tagliato fuori 
come sembrava. Ha dato pro- 
va d’essere in forma, di saper 
interpretare la filosofia voluta 
da Baroni: aggressività, mobi- 
lità, attacco della porta. Sar- 
ri, quando lo vide a Formel- 
lo, disse: «Isaksen era arriva- 
to in buone condizioni dalla 
Danimarca, poi il caldo italia- 
no lo ha bollito completamen- 
te e deve ristabilirsi», la frase 
pronunciata per giustificare il 
mancato lancio del danese. PI- 
saksen di oggi, non più tenu- 
to a mollo, temprato dall’espe- 
rienza e dai cambi di allenato- 
re, abituato al clima infuocato 
di Formello, è la prova che si 
può e si deve resistere a tut- 
toea tutti. 
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il mediano di ferro 


di Aldo Gaggini 
PISA 


a colonia di stranieri che 

ha arricchito la rosa ne- 

razzurra non è stata fin 

qui fondamentale per la 
classifica, nel senso che il primo 
posto è stato costruito grazie 
allo zoccolo duro della passa- 
ta stagione. La sosta per gli im- 
pegni o delle nazionali è giun- 
ta al momento opportuno per 
permettere a Inzaghi di lavorare 
anche con i giocatori che sono 
arrivati a fine mercato e che 
quindi si sono applicati meno 
sui suoi concetti e quindi han- 
no bisogno di sintonizzarsi con 
il resto del gruppo per farsi tro- 
vare pronti alla ripresa dell’at- 
tività. Gli arrivi di Abildgaard 
e Morutan lo hanno particolar- 
mente soddisfatto: «Sono due 
giocatori straordinari, per me è 
stato un bel regalo da parte del- 
la società. Sono contento perché 
la nostra rosa è importante e ci 
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Oliver giocherà davanti alla difesa 
pronto a recuperare palloni 
per favorire le ripartenze di gioco 


permette di nutrire ambizioni. 
Ma per Abildgaard l’inserimen- 
to in squadra avverrà in tempi 
abbastanza rapidi in base alle 
esigenze del momento, per Mo- 
rutan bisognerà attendere gli ul- 
timi mesi dell’anno, in quanto il 
“genietto” rumeno è reduce da 
un grave infortunio (lacerazio- 
ne del tendine d’Achille) che ri- 
chiede i suoi tempi per il com- 
pleto recupero. Intanto, però, 
è già aggregato alla squadra. 


CENTROCAMPO. I mercato ne- 
razzurro ha privilegiato sopra- 
tutto il reparto mediano. Con 
Jevsenak, Hojholt e Abildga- 
ard, accanto a Marin, Piccinini 
e Tourè per non parlare di Leris 
(vero jolly) il Pisa può assumere 


assetti tattici diversi a seconda 
delle esigenze del tipo di parti- 
ta e di avversario da affronta- 
re. I danesi: Accanto al centra- 
vanti Lind, Hojholt e Abildga- 
ard possono garantire due vol- 
ti alternativi. Il primo abbina la 
corsa alla tecnica e agli inseri- 
menti, ama avere la palla tra i 
piedi per costruire la manovra 
e muoversi da un’area di rigore 
all'altra senza avere vincoli par- 
ticolari sulla zona del campo da 
coprire; il secondo è più porta- 
to, considerata anche la stazza 
fisica, a giostrare come media- 
no davanti alla difesa a recupe- 
rare palloni su palloni per favo- 
rire la ricostruzione del gioco. 
Abildgaard è appena arrivato 
da Como nelle cui file ha con- 


tribuito alla promozione in A e 
aver giocato un piccolo spezzo- 
ne di gara contro la Juventus, 
ma vanta un’importante espe- 
rienza internazionale perché 
oltre che in Danimarca ha gio- 
cato anche in Scozia e Russia. 
«Il Pisa per me non è un passo 
indietro nella mia carriera - ha 
detto al suo arrivo - il sogno è 
di giocare nella massima serie 
che voglio contribuire a conqui- 
stare con il Pisa. Non ho avuto 
problemi d’inserimento e tra i 
compiti che mi sono prefissa- 
to c'è anche quello di favorire 
la perfetta integrazione di Lind 
e Hojholt. Rispetto a lui, il mio 
stile di gioco è più arcigno an- 
che per la costituzione fisica. 
La presenza di Inzaghi è una 
garanzia. Con lui avevo parla- 
to fin dall’inizio delle trattative: 
È stato molto chiaro su ciò che 
vuole da me e io metterò a di- 
sposizione della squadra le mie 
caratteristiche». 
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AL LAVORO | SERIE B |31 


NOVITÀ | WLODARCZYKE TORREGROSSA DAL 1’ 


La Salernitana 
studia l'attacco 
a propulsione 


di Franco Esposito 
SALERNO 


Obiettivo Pisa per la Salerni- 
tana. Martusciello, dopo Pulti- 
mo allenamento settimanale di 
ieri mattina, ha concesso due 
giorni di riposo al suo gruppo. 
Dovrebbero esserci varie novi- 
tà nell’undici che affronterà la 
squadra dell’ex Pippo Inzaghi. 
Stojanovic, che è in Naziona- 
le come Bronn, Tongya, Sfait 
e Legowski, dovrebbe essere il 
terzino destro. Ghiglione, in- 
fatti, anche ieri ha svolto un la- 
voro parzialmente differenzia- 
to ed al massimo partirà dalla 
panchina. Quasi certo, invece, 
l'esordio al centro della retro- 
guardia per Gian Marco Fer- 
rari al posto dell'olandese Vel- 
thuis, mentre Bronn dovrebbe 
essere il centrale di destra. Ma 
Cé anche il giovane Ruggeri. A 
sinistra, come terzino, è pron- 
to Pawel Jaroszynski. Cambia, 
dunque, la linea difensiva dopo 
i 7 gol incassati in quattro gare 
di campionato. 


CENTROCAMPO. Sono anco- 
ra in fase di recupero tre cen- 
trocampisti: Maggiore, Soria- 
no e Reine-Adelaide. Ieri mat- 
tina hanno lavorato a parte. Pu- 
tilizzo di Amatucci e Tongya 
dal primo minuto non appare 
in discussione sulla linea me- 
diana, con Hrustic che scalpita 
per trovare spazio. Poi cé Tello, 
che non ha avuto un buon av- 
vio di stagione. Bisognerà va- 
lutare alla ripresa le condizioni 
di Maggiore e Soriano. 


ATTACCO. Probabili novità an- 
che in attacco, con Wlodarczyk 
e Torregrossa che potrebbero 
partire dall’inizio. Kallon è an- 
cora squalificato e dunque a de- 
stra ci sarà sicuramente Verde, 
mentre l’esterno sinistro potreb- 
be essere Braaf. Ma ora a dipo- 
sizione di Martusciello c'è an- 


Ernesto Torregrossa LAPRESSE 


che Dalmonte, che è rientrato 
in gruppo ed è pronto a dare 
una mano. 


MERCATO. Valencia è in bili- 
co. Gianluca Petrachi sta cer- 
cando di cederlo. Sfumato l’ac- 
cordo con i serbi del Vojvodina, 
il ds granata cerca per il cileno 
una destinazione in Turchia o 
in Grecia, i cui mercati chiu- 
deranno rispettivamente il 13 
e TUL settembre. Mateusz Le- 
gowski, invece, dopo il no al 
Krakow ed al Rakow, in Polo- 
nia, sembra destinato al cam- 
pionato svizzero, il cui merca- 
to chiuderà domani. Anche il 
giovane Sfait, che attualmen- 
te è con l’Under 20 della Ro- 
mania, potrebbe tornare nel 
suo Paese, al Cluj. 


TIFOSI. Ľattesa per la gara 
col Pisa è alta. La prevendita 
va bene. All'Arechi, domeni- 
ca prossima, potrebbe essere 
battuto il numero di presen- 
ze fatte registrare in occasio- 
ne del match con la Sampdoria 
(15.683 spettatori di cui 4.563 
abbonati). 
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LA REALTÀ | IL CENTROCAMPISTA HA CONVINTO TUTTI GRAZIE ALLE SUE GIOCATE 


5° GIORNATA H H — H — 
CESENA-MODENA (DAZN) venerdì, ore 20.30 
BARI-MANTOVA (DAZN) sabato, ore 15.00 d 
BRESCIA-FROSINONE (DAZN) sabato, ore 15.00 
CITTADELLA-CATANZARO (DAZN) sabato, ore 15.00 
CREMONESE-SPEZIA (DAZN) sabato, ore 15.00 . i . Ma ue | n 
JUVESTABIA-PALERMO (DAZN) sabato, ore 15.00 di Massimo Boccucci con l'esordio nei cadetti lascian- cate a favore dei compagni. Per so rimandando ogni discorso 
CARRARESE-SASSUOLO (DAZN) domenica, ore 15.00 do subito il segno: 4 presenze questo ci sono gol e assist nel di eventuale trasferimento a 
BEA rema eza Si coccola i suoi giovani il Ce- per 355’ giocati, un gol (allo suo repertorio. In estate era fi- giugno. Il ragazzo, intanto, si è 
SALERNITANA-PISA (DAZN) domenica. ore 15.00 sena che, anche nella nuova Spezia) e 2 assist nelle 2vitto- nito nei pensieri di Torino, Em- concesso il fine settimana del- 
CLASSIFICA dimensione della Serie B dopo rie al“Manuzzi”, la 12 giornata poli, Monza, Venezia e Parma, la pausa per un blitz al vicino 
EE pm 6 V N POEG la grande cavalcata, è ripartita con la Carrarese e col Catanza- poi la conferma del Cesenae autodromo di Misano Adriati- 
pe ta 8 i SE SS EE SE” dalla certezza dei suoi under ro. Berti ha saputo conquistar- gli effetti positivi che il debut- co per seguire, insieme al com- 
Juve Stabia EASO ES Et dr d più affidabili, come Tommaso d tante attenzioni usando an- to in B s'è portato dietro. Ora pagno di squadra Alessandro 
Spezia 8 4 2 2 0 6 4 Berti. Il centrocampista, clas- che i gomiti per farsi largo tra lo sta seguendo anche il Milan Siano, la MotoGp con tanto di 
Reggiana AA EO EIO se 2004, ne ha fatta di strada Ardizzone titolare ai tempi di e insistono Toro e Monza pen- sosta nel paddock davanti al 
Ma arte 4 á 8 l l j 3 da quando è partito dalla pe-  Viali e Bumbu con Toscano che sando a gennaio, pur se il club box Ducati. 
Cremonese 6 4 2 0 2 5 3 riferia cesenate di Calisese, nel l'ha poi consacrato. bianconero, che l'ha sotto con- 
Cesena Bram QTA campetto in cui comandava lo tratto fino al 2027, non inten- PODIO ABBONATI. Con la bel- 
edita 6 > $ ó 2 7 7 storico custode “Coppa”, fino MATURAZIONE. Questo ragaz- de privarsene a stagione in cor- la cifra di 8.548 tessere, con la 
Brescia : 4 3 0 5 A o alla chiamata del club bianco- zo, che a vederlo non impres- Curva Mare esaurita, il Cesena 
Catanzaro A ee ZO nero di cui è sempre stato tifo- dona fisicamente ma all'opera è sul podio degli abbonamen- 
Sassuolo 5 4 1 2 1 5 7 so. La crescita è stata graduale, sa mostrare forma e sostanza, Mil T M ti in B. La speciale graduato- 
erre j o o A 7 l’esperienza alla Fiorentina Pri- s'è preso la scena e promette Ilan, (Oro e Monza dan guidata dalla Sampdoria 
an STATION ZL ar mavera l’ha rafforzato eilritor- di non fermarsi qui nel pro- lo seguono, ma con 19.405 abbonati, davanti 
Carrarese 3 4 1 0 3 4 6 | Tommaso noacasa l'ha trovato prontissi- cesso di maturazione. Il talen- . a 7 al Palermo (13.165) e ai roma- 
Sampdoria 2 40224 8 Berti mo per contribuire alla promo- to di Calisese ha convinto tutti il club bianconero gnoli che precedono il Frosino- 
ze è H o z ò 3 $ 20anni zione in B con 6 reti e 8 assist per la capacità di concretizza- É E ne (8.168). 
LAPRESSE in 36 gare, fino a ripresentarsi re con gli inserimenti e le gio- A f@NNaio lo blinda INFOPRESS 
2 p. 2 E 


32 | SERIE C | 3° GIORNATA 


GIRONE C - Prima vittoria di Modica 


il Messina 
cala il poker 


il Taranto va ko 


Ai pugliesi non basta Ardizzone 
Luciani, Garofalo, Anatriello 
e Frisenna ribaltano la partita 


MESSINA 4 
TARANTO 1 


MESSINA (4-3-3): Curtosi 6; Lia 7 (38' 
st Cominetti sv] Manetta 6,5 Marino 
6 Ortisi 6,5 (22' st Salvo 6); Frisenna7 
Anzelmo 6 (22' st Rizzo 6) Garofalo 6,5 
(38' st Petrucci); Anatriello 7 Luciani 
6,5 (15' st Petrungaro 6) Pedicillo 6. A 
disp.: Krapikas, Di Bella, Ndir, Mamo- 
na, Re, Morleo, Adragna, Mameli. All.: 
Modica 7,5. 

TARANTO (4-3-3): Del Favero 5; Ma- 
stromonaco 5 De Santis 5 Shiba 5 
Contessa 5 (21 st Verde 5,5); Ardizzo- 
ne 6(32' st Varela sv) Schirru 5 (10° st 
Speranza 5) Matera 5,5 (10' st Fabbro 
5); Fiorani 5,5 Zigoni 5 (21 st Giovinco 
5) Guarracino 5,5. A disp.: Meli, Ma- 
rong, Papazov, Garau, Vaughn. All.: 
Gautieri 5. 

ARBITRO: Mirabella di Napoli 5,5. 
Guardalinee: Landoni-Cesarano. 
Quarto uomo: Ramondino. 
MARCATORI: 6' pt Ardizzone (T), 19° 
pt Luciani (M, rig.), 1' st Garofalo (M), 
5 st Anatriello (M), 50'st Frisenna (M). 
AMMONITI: Del Favero (T), Ortisi (M), 
De Santis (T), Gautieri (T., all), Frisen- 
na (M), Fiorani (T), Shiba (T). 

NOTE: spettatori paganti 1.768. Ango- 
li 2-2. Rec.: pt 2, st 5. 


di Sergio Colosi 
MESSINA 


a linea verde del Mes- 
sina, con sette under in 
campo, brinda al primo 
successo in campionato 
contro il Taranto sconfitto per 
la seconda volta in tre giornate 
e ancora a secco di vittorie. I pu- 
gliesi pagano un evidente ritardo 
di preparazione atletica rispetto 


JUVE NG TRAVOLTA 
Catania tris 
imbattibilità 
mantenuta 
JUVENTUS NG 1 
CATANIA 3 


JUVENTUSNEXT GEN(3-4-2-1): 
Daffara 6; Stivanello 5 Scaglia 6 
(20' st Silva Semedo 6) Pedro Fe- 
lipe 5,5; Comenencia 5,5 Macca 6 
(32' st Palumbo sv) Peeters 5,5 
(31' st Owusu sv) Cudrig 6; Guerra 
6 (32' st Amaradio sv) Papado- 
pouolos 4,5; Da Graca 5 (16' st 
Afena Gyan 7). A disp.: Vinarcik, 
Scaglia, Mulazzi, Savio, Ledonne, 
Citi, Perotti, Turco, Faticanti. All.: 
Montero 5. 

CATANIA (3-4-2-1): Bethers 6; 
lerardi 6 Castellini 6,5 Di Gennaro 
6; Guglielmotti 6,5 Di Tacchio 6 (37' 
pt De Rose 6) Sturaro 7 Anastasio 
7; Carpani 6 (1' st Inglese 7) Lupe- 


I giocatori del Messina festeggiano il gol di Luciani LPs 


alla gioventù giallorossa. Il Mes- 
sina recupera Manetta in difesa, 
sceglie Curtosi in porta e Luciani 
in attacco con Anatriello dirotta- 
to a destra. Taranto con le novità 
Shiba e Ardizzone. Quest'ultimo 
al 6' su un assist perfetto dalla si- 
nistra di Guarracino segna di te- 
sta conla difesa avversaria poco 
attenta con difetti di posiziona- 
mento. Il Messina sbanda, men- 
tre gli ospiti esprimono un cal- 
cio propositivo. La partita, però, 
cambia al minuto 19 quando ar- 
bitro assegna al Messina un ri- 
gore molto contestato dal Taran- 
to per un presunto contatto tra 
Del Favero e Luciani, che lo tra- 
sforma con precisione. Ai giallo- 
rossi viene concesso un penalty 


rini 6 (22' st Stoppa 6); Lunetta 6,5 
(27' st Quaini 7). A disp.: Butano, 
Adamonis, Ciniero, Forti, Corallo, 
Raimo. All.: Toscano 7. 

ARBITRO: Grasso di Ariano Irpino 


o 


Guardalinee: Pizzoni e Aletta. 
Quarto uomo: Gandino. 
MARCATORI: 24' pt Anastasio (C), 
16' st Inglese (C), 35' st Afena Gyan 
0]. 39' st Quaini (C). 

ESPULSI: 26' st lerardi (C), 29' st 
Scaglia (JJ per doppia ammonizio- 
ne, 27' st Papadopoulos [JJ per 
gioco falloso. 

AMMONITI: Luperini (C), Toscano 
(C, all.), Di Gennaro (C), Macca (JJ, 
Stivanello (JJ. 

NOTE: spettatori 1.787, incasso non 
comunicato. Angoli: 5-3 per la 
Juventus Next Gen. Recupero, pt 
d SIA. 


di Giuseppe Roffia 
BIELLA 


Il Catania ha tutto lo 
slancio che serve: altra 
vittoria, imbattibilità 
mantenuta: può bastare in 


in casa dopo oltre tre anni, mai 
dubbi sull'episodio rimangono. 


CROLLOFISICO. Meglio il Taran- 
to nel primo tempo, ma la ripre- 
sa è un’altra storia. Dopo 24 se- 
condi Lia buca dalla destra e Ga- 
rofalo segna con un tiro al volo 
di destro. Il Taranto non si reg- 
ge in piedi. Pedicillo di sinistro 
spedisce a lato e al 5’ sul cross di 
Ortisi Anatriello segna di testa il 
suo terzo centro stagionale. Gau- 
tieri cambia il Taranto, ma acca- 
de poco o nulla nella metà cam- 
po giallorossa. Nell'ultimo minu- 
to di recupero Frisenna fa poker 
da fuori area, cogliendo l’incro- 
cio dei pali. 
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tre turni di campionato 
dove gli avversari di 
spessore non sono 
mancati. Come a Biella, 
davanti alla Juventus NG: 
la punizione di Anastasio è 
stata chirurgica, a metà 
primo tempo, per 
spaccare la partita e dare 
nuovo slancio alle 
ambizioni del Catania. Poi 
due subentrati a segno, 
dove è spiccato il gol di 
prepotenza di un Inglese 
alla prima esultanza con 
questa maglia. Quaini ha 
completato il tris, e ora lo 
scontro diretto col Picerno 
porterà a Mimmo Toscano 
lo slancio che serve per 
questo Catania. Il secondo 
impegno casalingo della 
Juve ha fatto rimandare la 
vittoria interna, ma quelli 
di Montero non sono mai 
stati realmente in partita. 
AI di là del gran gol con cui 
Afena Gyan ha riaperto la 
partita nel finale. 

A.S.AG. 


LUCANI PERICOLOSI 


La Casertana 
frena la corsa 
del Picerno 


PICERNO 0 
CASERTANA 0 


PICERNO (4-2-3-1): Summa 7; 
Pagliai 6 Gilli 6 Allegretto 6 Guerra 
6; De Ciancio 5,5 (23' st Pitarresi 6) 
Franco 6,5; Emerge 5,5 [22' st Vi- 
tali 6) Petito 6 Esposito 6,5 [23' st 
Volpicelli 6); Maiorino 6 (46' st 
Santarcangelo sv). A disp.: Merel- 
li, Nicoletti, Seck, Pitarresi, Santi, 
Cecere, Papini, Graziani, Cardoni. 
AII.: Tomei 6. 

CASERTANA (4-2-3-1): Zanellati 
6,5; Heinz 6 Gatti 6,5 Bacchetti 6 
Falasca 5,5; Bianchi 6 [21' st Collo- 
del 6) Proia 6 [27' st Damian 6); 
Carretta 5,5 Deli 6 [38' st Matese 
sv) Galletta 5,5 (T st Mancini 6); 
Satriano 5,5 [27 st Asencio 5,5). A 
disp.: Pareiko, Vilardi, Fabbri, Kon- 
tek, luliano, Rocca, Capasso, Ba- 
kayoko. All.: lori 6. 

ARBITRO: Pezzopane de L'Aquila 
6,5. 

Guardalinee: Rastelli-Sbardella. 
Quarto uomo: Colaninno. 
AMMONITI: Energe (P), Falasca (C), 
Gatti (C), Vitali (P). 

NOTE: spettatori 1.500 circa. An- 
goli: 5-2 per la Casertana. Recupe- 
ro, pt1, st 4. 


PICERNO - (c.p./lps) La 
Casertana rallenta la corsa 
del Picerno, a secco di reti 
dopo averne segnate sette 
nelle prime due gare. Le 
occasioni migliori le hanno 
comunque avute i lucani, 
nitida quella al 36° della 
ripresa: imbucata di 
Franco per Vitali, che entra 
in area e scavalca Zanellati 
con unlob, provvidenziale 
la scivolata di Gatti sulla 
linea di porta. Primo 
tempo piacevole con 
soluzioni dalla distanza 
(Satriano per i campani; 
Maiorino, Franco ed 
Esposito per il Picerno, 
bravi i due portieri) e la 
chance sprecata da 
Satriano: al 44’ soffia la 
sfera a De Ciancio, ma 
entrato in area scarica 
addosso a Summa. 
Subentrati pericolosi nella 
ripresa. 


A TORRE DEL GRECO 


Turris show 
un gol per tempo 
Il Latina cade 


TURRIS 2 
LATINA 0 


TURRIS (3-4-2-1): Marcone 7; 
Esempio 6,5 Ricci 6 Nicolao 6; Boli 
6,5 [35' st Castellano sv) Casarini 
6 Morrone 7 (35' st Nocerino sv) 
Scaccabarozzi 7; Onofrietti 6,5 (18° 
st Pugliese 6) Giannone 6,5; Trotta 
6 (44' st Tannor sv). A disp.: lulia- 
no, Fallani, Solmonte, Porro, Desia- 
to. All.: Conte 7. 

LATINA (4-3-2-1): Cardinali 5; 
Saccani 5,5 (35' st E. Vona sv) Ber- 
man 5,5 Cortinovis 5,5 (19' st Ma- 
renco 5,5) Ercolano 5; Ciko 6 (19° st 
Martignacco 5,5) Riccardi 5,5 (10' 
st Ndoj 6) Scravaglieri 5,5; Bocic 6 
Di Livio 5; Mastroianni 6 [35' st Di 
Giovannantonio sv). A disp.: Civiel- 
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DECIDE KANOUTE | ARONICA PUNGE DA EX 


Il Trapani vince 
in rimonta 
Crotone spento 


CROTONE 1 
TRAPANI 2 


CROTONE (4-2-3-1): Sala 4,5; Ri- 
spoli 5,5 [27' st Rojas 5,5) Cargne- 
lutti 5 Armini 4,5 Giron 4,5; Gallo 4 
Schirò 4,5 (19' st Vinicius 5,5); Spina 
5 (19' st Oviszach 4,5) Silva 5,5 (T st 
Kolaj 5) Vitale 4,5; Kostadinov 6 (33' 
st Chiarella 5). A disp.: D'Alterio, 
Martino, Guerini, D'Aprile, Groppelli, 
Aprea, Cantisani, Akpa Akpro, Gomez. 
All.: Longo 4,5. 

TRAPANI (4-2-3-1): Seculin 6; Ciot- 
ti 6,5 Celiento 6 Silvestri 6 Benedet- 
ti 7 (T st Martina 6); Karic 6,5 Crimi 
6 (T st Carriero 6); Kanoute 7,5 (33' 
st Sabatino 6) Bifulco 6,5 (14' st Spini 
6) Zuppel 7 (25' st Fall 6] Lescano 
6,5. A disp.: Ujkani, Valietti, Gelli, 
Mastrantonio, Carraro, Marino, Udoh. 
All.: Aronica 7. 

ARBITRO: Mastrodomanico di Ma- 
tera 5 

Guardalinee: Masciale e Rizzello 
Quarto uomo: lennello 
MARCATORI: 15' pt Kostadinov (C), 
32' pt Zuppel (T), 27 st Kanoute (T) 
ESPULSI: 47’ st Sabatino (T) 
AMMONITI: Benedetti (T), Karic (T), 
Cargnelutti (C), Crimi (T), Giron (C), 
Kostadinov (C), Armini (C), Kolaj (C), 
Celiento (T) 

NOTE: espulso al 47' st dalla panchi- 
na il team manager del Crotone, Al- 
levato. Spettatori paganti 1.128 per 
un incasso di 8.393 euro, abbonati 
2.728 per un rateo 8.780,60 euro. 
Angoli: 4-3 per il Crotone. Rec.: pt 2, 
st7 


di Massimiliano Franco 
CROTONE 


arebbe una pazzia non 
confermare Pex di turno 
Salvatore Aronica sulla 
panchina del Trapani, 
vittoria meritata convincente 
quella del Trapani contro un 
Crotone quasi mai in partita. 
Quando però sembrava aver 
perso smalto dopo un buon av- 
vio trova il vantaggio quasi ina- 


lo, Basti, Di Renzo, Crecco, Addes- 
si, A. Vona, Cipolla. All.: Padalino 5. 
ARBITRO: Allegretta di Molfetta 6. 
Guardalinee: Schirinzi e Mambel- 
li. 

Quarto uomo: Di Reda. 
MARCATORI: 20° pt Scaccabaroz- 
zi, 31’ st Morrone. 

AMMONITI: Berman (L), Di Livio 
(L), Boli (T). 

NOTE: spettatori 1.033 di cui 53 
ospiti. Angoli: 2-1. Recupero: 2' pt, 
6'st. 


di Teresa Iacomino 
TORRE DEL GRECO 


Un gol per tempo: la Turris 
trova la prima vittoria 
stagionale contro il Latina, 
che invece si ferma dopo 
due pari consecutivi. Dopo 
venti minuti di studio 
(meglio i laziali in 
partenza, poi i campani 
guadagnano metri), i 
padroni di casa passano in 
vantaggio: punizione dalla 
trequarti, Casarini serve 
Scaccabarozzi, che lascia 


Mamadou Kanoute LPs 


spettatamente, Gallo ruba pal- 
la, apre per Spina che da sini- 
stra mette in mezzo un Cross 
basso e per l’accorrente Kosta- 
dinov è fin troppo facile non 
far rimpiangere Gomez e Tum- 
minello. Il Trapani ci crede e la 
ribalta. Benedetti da calcio di 
punizione colpisce la traversa, 
il pari subito dopo, sempre Be- 
nedetti batte da sinistra, Silve- 
stri fa da torre per Zuppel che 
mette in rete, difesa del Croto- 
ne da rivedere. Il vantaggio non 
tarda: Karic ridicolizza i difen- 
sori di casa, tira e colpisce la 
traversa sul pallone, si avven- 
ta Kanoute che mette in rete. 
Il Trapani ha avuto più gamba 
e più gioco, più tutto. Tre mi- 
nuti, due gol all’Altamura e tre 
punti, questo è il campionato 
del Crotone, il resto è una po- 
chezza imbarazzante. 

LIOPRESS 


partire un missile terra- 
aria che si spegne nel 
sette alla destra di 
Cardinali. Per i torresi si 
tratta del primo gol in 
questo campionato. Ospiti 
vicini al pareggio alla 
mezz'ora: lancio in 
profondità per Bocic che si 
invola sull’out di destra, 
poi serve Ercolano: a botta 
sicura in area si fa 
respingere la conclusione 
da Marcone. Nel finale 
annullato il pari al Latina: 
segna Mastroianni, ma in 
posizione di fuorigioco. 
Nella ripresa ancora i 
nerazzurri vicini al pari: 
Ciko vince un rimpallo in 
area e conclude, palla alta. 
Azione insistita di 
Giannone, la cui 
conclusione è rintuzzata in 
corner. Sugli sviluppi 
dell'angolo, Morrone di 
piatto destro trova un 
altro capolavoro da fuori 
area. 

LPS 
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GIRONE B - I ritmi bassi favoriscono la formazione ospite 


Carattere Pescara 


RIMINI 0 
PESCARA 1 


RIMINI (4-3-3): Colombi 6,5; Seme- 
raro 6,5 (25' st Falbo) Gorelli 5,5 Lepri 
6,5 (15' st Bellodi 5,5) Longobardi 6; 
Megelaitis 6 Langella 5,5 Garetto 6,5 
(25' st Piccoli 5,5); Malagrida 7 Cer- 
nigoi 6 (15' st Parigi) Cioffi 6 [23' st 
Dobrev 5,5). A disp.: Vitali, Samma- 
rini, Lombardi, Accursi, De Vitis, Ubal- 
di, Cinquegrano. All.: Buscè 5,5 
PESCARA (4-3-3): Plizzari 7,5 (T st 
Saio 6); Pellacani 6 Crialese 5,5 Bro- 
sco 6 Bentivegna 6 (29' st Meazzi 
6,5); Tunjov 5 [25' pt Lonardi 6) Da- 
gasso 5,5 Staver 6; Squizzato 5 (25' 
pt Valzania 6) Cangiano 5,5 Tonin 6 
(22' st Ferraris 7). A disp.: Giannini, 
Vergani, Moruzzi, De Marco, Sacco- 
manni, Mulè. All.: Baldini 6,5 
ARBITRO: Vergaro di Bari 6,5 
Guardalinee: Renzullo e Storgato 
Quarto uomo: Maccorin 
MARCATORI: 40° st Ferraris 
AMMONITI: Pellacani, Cangiano, 
Tonin, Crialese, Langella 

NOTE: spettatori 3.981 di cui 2.005 
abbonati. Angoli: 4-6. Rec.: pt 4, st 
5 


AREZZO AL TAPPETO 


Il derby umbro 
finisce in parità 
Tris del Pineto 


GUBBIO 0 
TERNANA 0 


GUBBIO (3-4-2-1): Venturi 7; Toz- 
zuolo 6,5 Rocchi 6,5 Stramaccioni 6 
[29' st Pirrello 6); Corsinelli 6 Rosaia 
6,5 (18' st Franchini 6) Proietti 5,5 
Zallu 6; Maisto 5,5 [18' st laccarino 
6) D'Ursi 6 (41 st Faggi sv); Tomma- 
sini 5,5 (29' st Rovaglia sv). A disp.: 


E crisi per il Rimini 


Ferraris la risolve a 5’ dalla fine 
Secondo ko di fila per i romagnoli 


Andrea Ferraris, 21 anni, ancora decisivo per il Pescara LPS 


di Alessio Vinella 
RIMINI 


econda sconfitta con- 
secutiva per Il Rimini. 
I romagnoli cadono al 
cospetto del Pescara al 


Bolletta, D'Aino, Signorini, Fossati, 
Pirrello, Conti, Arpaglia, Bita, Duro, 
Mancini, Giovannini. All.: Taurino 6 
TERNANA (4-2-3-1): Vannucchi 6,5; 
Casasola 6 Loiacono 6 (39' st Mae- 
strelli sv) Capuano 6,5 Tito 6,5; Cor- 
radini 6 (39' st De Boer sv) Damiani 6; 
Carboni 6 (1'st Curcio 6,5) Romeo 6,5 
Cicerelli 6 (22’ st Krastev 6); Donna- 
rumma 6 (12' st Cianci 6,5). A disp.: 
Vitali, Patanè, Ferrante, Donati, Mat- 
theus, Martella. All.: Abate 6 
ARBITRO: Ancora di Roma 6 
Guardalinee: Minafra e Marchese. 
Quarto uomo: Silvestri. 
AMMONITI: Zallu (G), Loiacono (T), 
Tozzuolo (G), Cianci (T), De Boer (T). 
NOTE: spettatori circa 3.200. Il capi- 
tano Signorini ha omaggiato il decano 
dei giornalisti eugubini Bedini, scom- 


F 


termine di una partita giocata 
a ritmi non molto alti. Partono 
forte gli ospiti. Al 1# il primo 
squillo del Rimini: Malagrida, 
dopo un grande stop, inventa 
per Megelaitis, palla a lato. Un 
minuto ed ancora Rimini. Tra- 


parso a83 anni. Blackout elettrico con 
fari spenti per 7’ dal 42", Angoli: 6-0 
perla Ternana. 


PINETO 3 
AREZZO 1 


PINETO(3-4-3): Tonti 6,5; Villa 6 De 
Santis 7 Dutu 6; Hadziosmanovic 
5,5(l'st Baggi 6) Amadio 7 Lombardi 
6,5(42'st Germinario sv) Borsoi 7; Del 
Sole 7,5(21'st Pellegrino 7) Fabrizi 
6,5(42’st Giovannini sv) Bruzzaniti 
6,5(47'st Gambale sv). A disp.: Ma- 
rone, Barretta, Schirone, lenco, Ma- 
rafini, Chakir, Nebuloso. All.: Galuppi 
(Cudini squalificato) 7. 

AREZZO (4-2-3-1): Trombini 6; Renzi 
6 Del Fabro 5,5 Gigli 5,5 Coccia 


versone di Cioffi, velo di testa di 
Malagrida per cercare un com- 
pagno, smanaccia, però, Pliz- 
zari. Spingono i biancorossi: al 
20° un tiro di Malagrida viene 
deviato dalla difesa del Pesca- 
ra, la sfera potenzialmente era 
dritta verso la rete ma Plizzari 
si supera con un ottimo inter- 
vento. Un minuto dopo Mala- 
grida, di testa, manda sul fon- 
do un cross di Semeraro. Al 35° 
si rifá vivo il Pescara, contropie- 
de di Tonin che cerca un com- 
pagno in area, provvidenzia- 
le Semeraro nell’intercettare. 
Al 45’ i padroni di casa vicini 
alla rete, Garetto s'invola verso 
l’area di rigore, prova a salta- 
re Plizzari, bravissimo nel non 
farsi superare e nel non com- 
mettere fallo. 

Nella ripresa al 40° cambia 
la partita, Pescara in vantaggio. 
Rimessa laterale per gli ospi- 
ti, Ferraris, di testa, insacca. Il 
Rimini prova a recuperare ma 
senza sfondare. Cala il sipario 
al “Romeo Neri”, è 0-1 Pesca- 
ra. 

INFOPRESS 


5,5(28'st Righetti sv); Mawuli 6(12'st 
Lazzarini 6) Settembrini 6(19'st Chie- 
rico 6); Pattarello 6 Guccione 6 Taver- 
nelli 5(12’st Gaddini 6); Ogunseye 
5,5(12'st Gucci 6). A disp.: Galli, Borra, 
Fiore, Santoro, Bigi, Barboni. AII.:Troi- 
se 5,5. 

ARBITRO: Pasculli diComo 6,5. 
Guardalinee: Romagnoli e Tagliafer- 
ro. 

Quarto uomo: Catanzaro. 
MARCATORI: 26'pt Fabrizi [PJ 22'st 
Pellegrino (P) 34'st Bruzzaniti (rig.P) 
47'st Pattarello (A, rig.) 

AMMONITI: Bruzzaniti (P) Hadzio- 
smanovic (P) Amodio (P) Guccione 
(A) Pattarello (A) Tonti (P) Fabrizi (P) 
Coccia (A) Pellegrino (P). 

NOTE: spettatori 1.000. Angoli: 10-0 
per l’Arezzo. Rec.: pt 4, st 6. 


IL PROGRAMMA 


Oggi 14 gare 
il Cerignola 
ad Avellino 


di Antonio Galluccio 


Oggi altre 14 sfide della terza 
giornata con Padova, Pro 
Vercelli, Entella e Cerignola a 
punteggio pieno dopo 2 gare: 
la squadra pugliese si 
confronta in trasferta con 
l’Avellino di Michele Pazienza 
ex di turno. Per gli impegni 
delle nazionali Torres-Milan 
Futuro posticipata al 18 
settembre. 


GIRONE A 

ore 18.30: Pro Vercelli-Giana; Triesti- 
na-Caldiero; 20.45: Arzignano-Padova. 
Classifica: Renate 9; Padova e Pro Ver- 
celli 6; Vicenza e Lecco 5; Atalanta U23, 
Clodiense, Alcione, Virtus Verona e Lu- 


mezzane 4; Triestina e Caldiero 3; 
Giana, AlbinoLeffe, Pro Patria, Feralpi- 
salò e Trento 2; Arzignano, Pergolette- 
see Novara]. 


GIRONE B 

ore16.15: Pianese-Campobasso;18.30: 
Carpi-Perugia; Legnago-Vis Pesaro; 
Pontedera-SestriLevante; Spa-Lucche- 
se; 21.15: Entella-Ascoli. Mercoledì 18 
settembre,20.45: Torres-Milan Futuro. 
Classifica: Pescara e Gubbio7; Entella 6; 
Pineto 5; Perugia, Torres, Ascoli e Terna- 
na 4; Campobasso, Pontedera, Vis Pe- 
saro e Arezzo 3; Carpi 2; Pianese, Milan 
Futuro, Lucchese, Sestri Levante e Rimi- 
ni1; Legnago 0; Spal (-3)-2. 


GIRONE C 
ore 18.30: Sorrento-Altamura; 20.45: 
Avellino-Cerignola; Benevento-Poten- 
za; Foggia-Monopoli; Giugliano-Cavese. 
Classifica: Picerno e Catania 7; Ceri- 
gnola 6; Foggia, Potenza, Giugliano, 
Sorrento, Messina e Trapani 4; Mono- 
poli, Cavese, Benevento, Crotone, Ju- 
ventusNGe Turris 3; Casertanae Latina 
2; Avellino e Taranto]; Altamura 0. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


SANTOPADRE ADDIO 


Faroni è il nuovo 
presidente 
del Perugia 


di Clero Bertoldi 
PERUGIA 


Trattativa turbolenta fino 
all'ultimo, un parto 
podalico ma il Perugia ha 
poi cambiato proprietà 
(firme alle 19.15): dopo 
dodici anni di gestione di 
Massimiliano Santopadre 
il club passa all’italo- 
argentino Javier (cioè 
Saverio) Faroni, 50 anni, 
imprenditore e già 
deputato a Buones Aires, 
primo presidente straniero 
della storia del Perugia 
(fondato nel 1905). La 
trattativa, durata alcune 
settimane non senza 


difficoltà, si è conclusa con 
la cessione dell'intero 
pacchetto azionario. Oggi il 
Perugia scenderà in campo a 
Carpi sotto gli occhi di 
Faroni, nuovo presidente, 
affiancato dal procuratore 
Pier Paolo Triulzi. AI 
momento il management 
non cambia (Alessandro 
Vittorio Formisano, 
allenatore e con Jacopo 
Giugliarelli, direttore 
sportivo) ma arriveranno, 
nel tempo, professionisti e 
calciatori argentini. «Sono 
contento e felice di iniziare 
questa nuova sfida - il 
commento di Faroni 
all'uscita dalla riunione - con 
il Perugia, club storico. lo ed 
il mio staff lavoreremo senza 
sosta per far tornare il Grifo 
ai livelli che merita. Ai tifosi 
dico: vi esorto a condividere 
con noi questo grande 
sogno, riportare il Perugia ai 
vertici del calcio italiano». 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRO PATRIA 0 
FERALPI 0 


PRO PATRIA (3-4-2-1): Rovida 6,5; 
Bashi 5,5 Alcibiade 6 Travaglini 6; 
Somma 6 (1' st Vaglica 6) Nicco 5,5 
Ferri 5 Piran6; Mehic 5,5 (41' st Mehic 
sv) Pitou5,5 (26' st Terrani 6); Toci5,5 
(34' st Curatolo sv). A disp.: Pratelli, 
Bongini, Reggiori, Frattini, Ferrario, 
Miculi, Cavalli, Vaglica, Sassaro. All.: 
Colombo 6 

FERALPI (3-5-2): Rinaldi 6; Luciani 
6 Pasini 6,5 Cabianca 6; Pietrelli 5,5 
(13' st Vesentini 6) Hergheligiu 6,5 
Zennaro 6 (22' st Cavuoti 6) Balestre- 
ro 6,5 Giudici 5,5 (13' st Rizzo 6); Du- 
bickas 6 Pellegrini 5,5 (34' st Bram- 
billa sv). A disp.: Liverani, Lovato, 
Motti, Pilati, Verzeletti. All.: Diana 6 
AMMONITI: Somma (P), Luciani (F), 
Nicco (P), Rizzo (F). 

ARBITRO: Leonedì Barletta 6,5. Guar- 
dalinee: Bianchi e Barcherini. Quarto 
uomo: Restaldo. 


ALCIONE 0 
RENATE 1 


ALCIONE (4-3-1-2): Bacchin 6; Chie- 
richetti 6 Pirola 5,5 Miculi 5,5 Dimar- 
co 6,5; Bagatti 6 Bonaiti 6,5 Palma 7; 
Bright 6,5 (20' st Marconi 6) Inverniz- 
zi 6,5 [33' st Palombi 5,5); Pessolani 
5,5 (20' st Samele 5,5). A disp.: Agaz- 
zi, Piccinocchi, Mazzola, Foglio, Lanzi, 
Pio Loco Boscariol, Caremoli, Bertoni, 
Stabile, Bertolotti. All.: Cusatis 7. 
RENATE (4-3-1-2): Nobile 6,5; An- 
ghileri 6 Spedalieri 6 Auriletto 6,5 
Regonesi 6,5; Delcarro 7 Vassallo 6 
(33' st Calì 6) Siega 6 [17' st Mazza- 
roppi 6); Di Nolfo 6,5 (20' st Egharevba 
5,5); Bocalon 6 (17° st Plescia 6) De 
Leo6(33'st Ghezzi 6). A disp.: Ombra, 
Bartoccioni, Eleuteri, Gardoni, Bonet- 
ti, Riviera, Pellizzari, Ciarmoli. All. Fo- 
schi 6. 

ARBITRO: Totaro di Lecce 5. Guarda- 
linee: D'Ettorre e Mino. Quarto uomo: 
Massari. 

MARCATORE: 25' pt Delcarro. 


VIRTUS VERONA 1 
NOVARA 0 


V.VERONA (3-5-2): Alfonso 6; Ca- 
labrese 6 (37' st Catena sv) Toffanin 
6,5 Daffara 6; Zarpellon 6,5 [33' st 
Amadio sv) Bassi 6 Gatti 6,5 Mehic 6 
(15' st Rispoli 6) Manfrin 7; Caia 5,5 
(15' st Contini 6) De Marchi 5,5 [37 st 
Gomezsv). A disp.: Cielo, Cuel, Filippi, 
Fiori, Fortin, Munaretti, Pagliuca, Rigo, 
Zecchin. All.: Fresco 6. 

NOVARA (3-5-2): Minelli 6; Kailoti 5 
Bertoncini 6 Lancini 6; Ghiringhelli 6 
Di Munno 6 (33' st Gerardini sv) Ra- 
nieri 6,5 [25' st Cancola sv) Calcagni 
6 Agyemang 6 (34' st Migliardi sv); 
Morosini 6,5 Ongaro 5,5 (39' st Owusu 
sv). A disp.: Basso, Brkic, Cannavaro, 
Desjardins, Donadio, Kobiar, Manse- 
ri, Negri, Riccardi. All.: Gattuso 6. 
ARBITRO: Pizzi di Bergamo 6. Guar- 
dalinee: Marra e Li Vigni.Quarto 
uomo: Gauzolino. 

MARCATORI: 31' st Manfrin. 
ESPULSI: Kailoti (N) per d.a. 


PERGOLETTESE 2 
UNION CLODIENSE 2 


PERGOLETTESE (3-5-2): Cordaro 5; 
Tonoli 6 Arini 6 Stante 6; Albertini 5,5 
Mondele 6 [22' st Jaouhari 5,5) Ca- 
reccia 7,5 Scarsella 6,5 (40' st Basili 
sv) Olivieri 6 [28' st Capoferri 5,5); 
Anelli 6 (40° st Schiavini sv) Piu 5,5 
(22' st Parker 6,5). A disp.: Dordoni, 
Raimondi, Bignami, Cerasani, Lam- 
brughi, Sartori, Abubakar, Bouabre. 
All. Mussa 6 

CLODIENSE (4-3-3): Gasparini 6,5; 
Barsi5,5 Munaretto 6 Salvi 6 Sinn5,5; 
Gasperi 6 (43° st Nessi sv) Niang 6,5 


(T st Serena 5,5) Manfredonia 5,5; 
Biondi 7 Sinani 6,5 (33' st Verde 6) 
Morello 6 (24’ st Orfei 6). A disp.: 
Brzan, Scapin, Lattanzio, Vukusic, 
Vitale. All. Andreucci 6. 

ARBITRO: Dorillo di Torino 6,5. Guar- 
dalinee: Di Dio e Petro. Quarto uomo: 
Poli 

MARCATORI: 5’ pt Biondi (C), 9' pt 
Sinani (C), 15' pt Careccia (P), 36' pt 
Scarsella (P). 


ATALANTA NG 1 
TRENTO 1 


ATALANTA U23 (4-3-3): Dajcar 6; 
Tornaghi 6,5 Gyabuaa 5,5 Panada 5,5 
[17 st Muhameti 6) Ghislandi 6 (25° 
st Del Lungo 6); Manzoni 5,5 [25' st 
De Nipoti 6) Alessio 6 (41’ st Fiogbe 
sv) Cassa 6; Bernasconi 6,5 Navarro 
6 Bergonzi 7. A disposizione: Bertini, 
Torriani, De Nipoti, Comi, Scheffer, 
Sodero, Idele, Cortinovis, Chiwisa. All.: 
Modesto 6,5. 

TRENTO (4-3-3): Tommasi 6; Ber- 
nardi 5,5 (18' st Vitturini 6) Barison 
6,5 Cappelletti 6 Petrovic 5,5 (19' st 
Di Carmine 6); Giannotti 6 Disanto 6,5 
Vallarelli 6 (35' st Aucelli sv); Peralta 
7 (44 st Ghillani sv) Frosinini 6 Rada 
6. A disposizione: Barlocco, Santer, 
Trainotti, Kassama, Anastasia, Puzic, 
Uez, Fini. All.: Tabbiani 6. 

ARBITRO: Caruso di Viterbo 6. Guar- 
dalinee: Leotta e Palermo. Quarto 
uomo: Viapiana. 

MARCATORI: 40° pt Bergonzi (A), 4' 
st Peralta (T, rig.).. 


LECCO 1 
LUMEZZANE 1 


LECCO(4-3-3): Furlan 6; Lepore 6,5 
Battistini 6 Marrone 5,5 Beghetto 6 
[17 st Kritta 5,5); Frigerio 6 Galli 6 (17° 
st Di Gesù 6) Ilari 5,5 (34 st Dore sv); 
Tordini 6 (26' st Gunduz 6) Sipos 6,5 
[26' st Rocco 6) Galeandro 7. A disp.: 
Fall, Dalmasso, Celjak, Stanga, Zube- 
rek, Ceola, Louakima, All.: Baldini 6 
LUMEZZANE (4-3-3): Filigheddu 6; 
Regazzetti 5,5 Pogliano 6,5 Dalmazzi 
6 Pagliari 5,5; Tenkorang 6 [25' st 
Moscati 5,5), Taugordeau 6 Malott 
5,5; Pannitteri 7 (40° st Ferro sv) Mo- 
nachello 6,5 [25' st Corti 6) lori 6 (42' 
st Pisano sv). A disp.: Ottolini, Carne- 
los, Deratti, Lipari, D'Agostino, Piga, 
Scanzi, Tremolada). All.: Lussardi 6 
(Franzini squalificato) 

ARBITRO: Striamo di Salerno 6. 
Guardalinee: Galasso e Cufari. 
Quarto uomo: Gianquinto. 
MARCATORI: 32° pt Galeandro (Le), 
9' st Pannitteri (Lu). 


ALBINOLEFFE 1 
VICENZA 1 


ALBINOLEFFE (3-5-2): Marietta 6; 
Boloca 6 (24 st Gusu 6) Potop 6,5 
Baroni 6; Borghini 6 Zanini 5,5 (12° st 
Mustacchio 6) Astrologo 6 (35' st 
Fossati sv) Parlati 6,5 [35' st Agosti- 
nelli sv) Munari 6; Zoma 6,5 Longo 7 
(35' st Angeloni). A disp.: Facchetti, 
Taramelli, Giannini, Zambelli, Capelli, 
Ricordi, Evangelisti, Vinzioli, Freri. All.: 
Lopez 6,5 

VICENZA (3-4-1-2): Confente 6; 
Cuomo 6,5 (39' st Laezza sv) Leverbe 
6,5 Sandon 6; De Col 6 Rossi 6,5 Della 
Latta 4 Costa 6,5; Della Morte 6 (36° 
pt Zonta 6); Morra 6 (25' st Rauti 6) 
Zamparo 6 (39' st Greco sv). A disp.: 
Massolo, Gallo, Capone, Mogentale, 
Talarico, Fantoni. All.: Vecchi 6,5 
ARBITRO: Renzi di Pesaro 6 
Guardalinee: Marchese e Pistarelli 
Quarto uomo: Migliorini 
MARCATORI: 38' pt Leverbe (V), 29' 
st Longo (AL) 

ESPULSI: al 32' pt Della Latta per 
doppia ammonizione 

AMMONITI: Parlati, Zonta, Rossi, 
Agostinelli, Zamparo, Sandon 


PADEL 


‘ITALIAN, PADELAWARDS 


LA: N OTTE DE ELE 
STELLE DEL-PAD-EL 


Be Sn EDIZIONE 
(ITALIA PADEL AWARDS 


Il primo preMio italiano dedicato al Padel, una serata èvento organizzata 
dal Corriere dello Sport - Stadio per premiare i migliori giocatori jtaliani 

` edinternazionali, gli sportivi, i personaggi del mondo delo spettacolo 
: e i circoli più.importanti. . 
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Ce igea Virtus-Reggina 
Derby Gavorrano-Livorno Avezzano-Chieti da tripla 


L’Ancona inizia contro l'Isernia 
Il Grosseto riparte con l'Orvietana 


ROMA- Con l’anticipo di ieri è 
iniziato il campionato di Serie 
D 2024-25 al quale vi parteci- 
pano centosessantotto squadre 
distribute in nove gironi (tre con 
venti squadre A, B e C, i restanti 
sei a diciotto). Nove le promo- 
zioni in Lega Pro, ossia la prima 
di ciascun girone. Diciannove su 
venti le regioni italiane presenti 
con la sola eccezione della Valle 
d’Aosta. Rappresentate ottanta- 
tré province con due capoluoghi 
di regione: Ancona e l'Aquila. Il 
più ampio panorama geocalcisti- 
co italiano. La Lombardia al via 
con ventisei squadre, la Tosca- 
na diciassette, Campania, Emi- 
lia-Romagna tredici, Lazio e Si- 
cilia dodici, Piemonte e Puglia 
dieci, Marche nove, Liguria otto, 
Abbruzzo e Sardegna cinque, 
Calabria con quattro, Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Umbria tre, Basili- 
cata e Molise due, Trentino-Alto 
Adige con una. Presente anche 
il San Marino dell'omonima Re- 
pubblica, la più antica d'Europa. 
Squadre di grandi centri e picco- 
le realtà con qualche migliaio di 
abitanti. Nove club hanno cono- 
sciuto nel corso della loro storia 
anche la Serie A: Ancona, Chie- 
vo, Livorno, Piacenza, Pistoiese, 
Reggina, Siena, Treviso e Varese. 


ANTICIPO. Ieri un solo anticipo: 
nel girone A Bra-Asti 1-1: nella 
ripresa al 6” ospiti in vantaggio 
con Diop, il pari al 25 firmato da 
Aloia. Sugli scudi Silvio Brusto- 
lin, portiere e capitano dell’Asti, 
che ha parato due rigori: uno a 
Costantino e un altro a Pautassi. 


VARIAZIONI DI ORARIO. Alle 
ore 14.30 Savoia-Atletico Uri 
(G). Alle ore 16 con Chievo- 
verona-San Giuliano City (B) 
al Comunale di Sona, Dolomi- 
ti Bellunesi-Luparense (C) al 
campo di Sedico, Forlì-Samm- 
aurese (D), Nocerina-Ugento 
(H), Palmese-Real Acerrana (H), 
Sambiase-Siracusa (I), Castru- 
mfavara-Enna (I), Nuova Igea 
Virtus-Reggina (I) e Sancatal- 
dese-Licata (I), alle 16.30 La- 
vagnese-Oltrepo, alle ore 17 Fa- 
sano-Fidelis Andria (H) e Vir- 
tus Francavilla-Manfredonia 
(H), alle 17.30 Sarrabus Oglia- 
stra-Sassari Lattedolce (G) e alle 
ore 18.30 Martina-Gravina (H). 


CAMBI DI CAMPO. Cittadella Vis 
Modena-Piacenza (D) allo sta- 
dio Braglia di Modena e Atleti- 
co Lodigiani-Anzio (G), campo 
“Sale” di Ladispoli. A porte chiu- 
se Varesina-Palazzolo (B). 


PENALIZZAZIONI. Il Brindi- 
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Rosario Pergolizzi, 55 anni, allenatore della Reggina (girone ) 
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Società 
partecipanti 
AI campionato di 
Serie D 2024-25 
partecipano 
centosessanotto 
squadre suddivise in 
nove gironi 


3 


Gironi a 20 squadre 
Sono tre i gironi 
extra-large con 

venti squadre: A, B 
e C. Invece i gironi 
D, E, F, G, H e I sono 
composti da diciotto 
squadre 


si (H) parte con dodici punti 
di penalizzazione. La Fermana 
(F) con due. 


PLAYOFF E PLAYOUT. Per quan- 
to riguarda la post-season, con- 
fermati i format della scorsa sta- 
gione: i playoff coinvolgeranno 
in due turni le società dal 2° al 


l'Atletico Ascoli 
ospita la Samb 

La Recanatese 
riceve la Fermana 


5° posto (in caso di parità sup- 
plementari ed eventualmente 
passaggio del turno diretto per 
la squadra con piazzamento mi- 
gliore in campionato). In meri- 
to ai playoff 162 squadre hanno 
dato il loro gradimento per lat- 
tuale formula mentre per un'e- 
ventuale modifica occorre at- 
tendere la riforma dei campio- 
nati professionistici. Invece ai 
playout le classificate dal 15° al 
18° posto nei gironi A, Be C e 
dal 13° al 16° negli altri gironi 
(in caso di parità supplementari 
ed eventualmente retrocessione 
in Eccellenza per la squadra con 
piazzamento peggiore in cam- 
pionato). Due le retrocessioni 
dirette in Eccellenza. 


PROMEMORIA. Diversi cambi di 
denominazione sociale e fusio- 
ni. PAglianese ha ceduto il titolo 
sportivo alla Pistoiese; la Casate- 
se si è unita al Merate cambian- 
do denominazione in Casatese 
Merate. Il Canicattì ha ceduto il 
titolo alla Pro Favara che cambia 
denominazione in CastrumFa- 
vara. La Clivense cambia deno- 
minazione in Chievoverona. Il 
Monterosi Tuscia cambia deno- 
minazione in Guidonia Monte- 
celio 1937. Il Portici ha ceduto 
il titolo al Savoia, il Real Casal- 
nuovo alla Puteolana. La RG Ti- 
cino adesso si chiama NovaRo- 
mentin. La Romana ha ceduto 
il titolo all’Atletico Lodigiani. Il 
San Marzano ha ceduto il tito- 
lo alla Scafatese. La Victor San 
Marino ha cambiato denomina- 
zione in San Marino. 


IL PROGRAMMA | INIZIO GARE ORE 15: IL NARDÒ AD ANGRI 


Subito Ravenna-Prato 


ROMA - Il programma con gli arbitri 
della prima giornata del campionato 
di Serie D. Inizio gare ore 15. 


GIRONE A Albenga-Sanremese (Tas- 
sano di Chiavari), Bra-Asti 1-1 (giocata 
ieri) Vogherese—Città di Varese (Dell'O- 
ro di Sondrio), Cairese-Borgaro Nobis 
(Chindamo di Como), Chieri-Saluzzo 
(Macrina di Reggio Calabria), Chiso- 
la-Vado (Santeramo di Monza), Goz- 
zano-Fossano (Gargano di Bologna), 
Imperia-Ligorna (Pelaia di Pavia), 
Lavagnese-Oltrepo (ore16.30, Laugel- 
li di Casale Monferrato), Novaromen- 
tin-Derthona (Piccolo di Pordenone). 
Classifica: Asti e Bra] punto. 


GIRONE B Breno-Fanfulla (Scicolone 
di San Donàdi Piave), Desenzano-Nuo- 
vaSondrio (LaLunadi Collegno), Chie- 
voverona-San Giuliano City (ore 16, al 
Comunaledi Sona, Teghille di Collegno), 
Club Milano-Vigasio (Patti di Palermo), 
Crema-Ciliverghe Mazzano (Scarano 
di Seregno), Folgore Caratese-Magen- 
ta (Santinelli di Bergamo), Ospitaletto 
Franciacorta-Castellanzese (Zini di 
Udine), Pro Sesto-Casatese Merate 
(Lotito di Cremona), Sant'Angelo-Ar- 
conatese (Rossini di Torino), Varesi- 
na-Palazzolo (a porte chiuse, Dasso di 
Genova). 


GIRONE C Brian Lignano-Calvi Noale 
(Marchetti di L'Aquila), Campodarse- 
go-Lavis (Gallo di Bologna), Caravag- 
gio-Bassano Virtus (Cafaro di Al- 
ba-Bra), Chions-Real Calepina 
(Menozzi di Treviso), Dolomiti Bellu- 
nesi-Luparense (ore 16 al comunale di 
Sedico, Kovacevic di Arco-Riva), Me- 
stre-Este (Spina di Barletta), Montec- 
chio Maggiore-Adriese (Puntel di 
Tolmezzo), Treviso-Brusaporto (Gam- 
bin di Udine), Villa Valle-Portogruaro 
(Moncalvo di Collegno), Virtus Cisera- 
nobergamo-Cjarlins Muzane (Meta di 
Vicenza). 


GIRONE DCittadella Vis Modena-Pia- 
cenza (Toselli di Gradisca d'Isonzo), 
Corticella-Imolese (Falleni di Livorno), 
Fiorenzuola-Pistoiese (Cerea di Ber- 
gamo), Forli-Sammaurese (ore 16, De 
Stefanis di Udine), Lentigione-Tutto- 
cuoio (Pazzarelli di Macerata), Progres- 
so-Sasso Marconi (Mancini di Pistoia), 
Ravenna-Prato (Tedesco di Battipa- 
glia), Tau Altopascio-San Marino [EI 
Amildi Nichelino), Zenith Prato-United 
Riccione (Faye di Brescia) 


GIRONE E Fezzanese-Seravezza Pozzi 
(Paccagnella di Bologna], Figline-San- 
giovannese (Bassetti di Lucca), Fla- 
minia Civitacastellana-Aquila Monte- 
varchi (Bini di Macerata), Follonica 
Gavorrano-Livorno (Balducci di Em- 
poli), Fulgens Foligno-Terranuova 
Traiana (D'Agnillo di Vasto), Grosse- 
to-Orvietana (Montefiori di Ravenna), 
Ostiamare Lido-Ghiviborgo (Pani di 
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Antonioli, tecnico del Ravenna 


Sassari), San Donato Tavarnelle-Sie- 
na (Arnese di Teramo), Sporting Tre- 
stina-Poggibonsi (Rashed di Imola). 


GIRONE F Ancona-Isernia San Leucio 
(Guitaldi di Rimini), Avezzano-Chieti 
(Eremitaggio di Ancona), Atletico 
Ascoli-Sambenedettese (Spera di 
Barletta), Castelfidardo-Vigor Seni- 
gallia (Rago di Moliterno), Fossombro- 
ne-Teramo (Casali di Cesena), L'Aqui- 
la-Civitanovese (Giordani di Aprilia), 
Notaresco-Termoli (Valentini di Brin- 
disi), Recanatese-Fermana (Cortese 
di Bologna), Roma City-Sora (Zito di 
Rossano). 


GIRONE G Atletico Lodigiani-Anzio (al 
“Sale” di Ladispoli, Borghi di Modena), 
Sarrabus Ogliastra -Sassari Lattedol- 
ce (ore 17.30, Chirnoaga di Tivoli), 
Cynthialbalonga-Sarnese (Niccolai di 
Pistoia), Olbia-Ilvamaddalena (Isoar- 
di di Cuneo), Paganese-Guidonia 
(Gallorini di Arezzo), Real Monteroton- 
do-Flegrea Puteolana (Aureliano di 
Rossano), Savoia-Atletico Uri (ore 
14.30, Ruga di Roma2], Terracina-Gel- 
bison (Saffiotti di Como), Trasteve- 
re-Cassino (Benestante di Aprilia). 


GIRONE H Brindisi-Ischia (Aloise di 
Voghera), Casarano-Costa D'Amalfi 
(Gervasi di Cosenza), Fasano-Fidelis 
Andria (ore 17, Decimo di Napoli), Virtus 
Francavilla-Manfredonia (ore 17, Ma- 
scolo di Castellammare di Stabia), 
Martina-Gravina (ore 18.30, Petraglio- 
ne di Termoli), Matera-Francavilla 
(Mirri di Savona), Nocerina-Ugento 
(ore 16, Pica di Roma 1), Palmese-Re- 
al Acerrana (ore 16, Gambacurta di 
Enna), Angri-Nardò (ludicone di For- 
mia). 


GIRONE | Castrumfavara-Enna (ore 
16, Boccuzzo di Reggio Calabria), Pom- 
pei-Paternò (Morello di Tivoli), Locri-A- 
kragas (Ferruzzi di Albano Laziale), 
Nissa-Vibonese (Dania di Milano), 
Nuova Igea Virtus-Reggina (ore 16, 
Colelli di Ostia Lido), Ragusa-Città di 
Sant'Agata (Vazzano di Catania), Sam- 
biase-Siracusa (ore 16, Palma di Na- 
poli), Sancataldese-Licata (Comito di 
Messina), Scafatese-Acireale (lurino 
di Venosa). 


GIOVANI D VALORE 

IL CONTRIBUTO SALE A 
1.035.000 EURO. Per la 13? stagio- 
ne sportiva il progetto “Giovani D Va- 
lore”, promosso dal Dipartimento In- 
terregionale con il sostegno della Lega 
Nazionale Dilettanti, assicura un co- 
spicuo stanziamento di risorse econo- 
miche per le società di Serie D che 
scelgono la linea verde, utilizzando il 
maggior numero di giovani calciatori. 
Il presidente della Lnd Giancarlo Abete, 
d'intesa con il Dipartimento Interre- 
gionale, ha voluto rilanciare l'impegno 
afavore di quelle società che impiega- 
no sul terreno di gioco più calciatori 
giovanirispetto alla quota obbligatoria. 
Il contributo complessivo per le società 
più virtuose è più che raddoppiato 
passando da 450.000 euro a 
1.035.000 euro allargando al contem- 
po anche la platea dei beneficiari. A 
ricevere i premi saranno le prime cinque 
società posizionate nella graduatoria 
di ogni girone rispetto alle tre delle 
edizioni passate. Soddisfatto il coor- 
dinatore del Dipartimento Interregio- 
nale Luigi Barbiero: «Da tredici anni il 
Dipartimento ha sviluppato un proget- 
to che premia le società che puntano 
sui giovani al di là degli obblighi rego- 
lamentari per favorire la creazione di 
una filiera dei settori giovanili, un 
percorso positivo e propositivo. Un 
investimento più che raddoppiato a 
beneficio di un maggior numero di 
società per valorizzare chi crede nei 
giovani con i fatti dimostrando lungi- 
miranza». REGOLAMENTO. Ognuno 
di questi giovani (con maggior atten- 
zione a quelli provenienti dai vivai) sarà 
assegnato un punteggio che genererà 
a fine stagione una speciale classifica: 
le prime cinque squadre di ogni girone 
riceveranno rispettivamente 50.000, 
30.000, 20.000, 10.000 65.000 euro. 
Ai fini del computo generale della clas- 
sifica prese in considerazione le gare 
dalla 1° alla 28° giornata. In graduato- 
ria saranno conteggiati esclusivamen- 
te tutti i calciatori utilizzati dall'inizio 
di ogni gara (e fino alla conclusione del 
primo tempo) nati negli anni 2005, 
2006, 2007, 2008 e 2009, italiani, 
comunitari ed extracomunitari, purché 
tesserati a titolo definitivo o tempora- 
neo da società della Lnd. Alle società 
che svolgono l’intera attività di Setto- 
re Giovanile verrà riconosciuto un 
bonus pari al 10% dei puntitotalizzati. 
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Gara perfetta 
dello spagnolo 


fin dal via 


dove invece. 
il campione sí 
del mondo “U $ 


ha avuto 
problemi 


7 


conla frizione 
(«Mi è scivolata 


elui mi ha 


sorpassato») 


e dopo anche 


Á 


con la pressione é 
della gomma 


anteriore 


di Gianmaria Rosati 
MISANO 


a più grande lezione 

del fine settimana di 

Misano — almeno fino 

ad oggi — è semplice 
quanto fondamentale, ossia 
che tutto può cambiare nel giro 
di poche ore. Cosa che potreb- 
be avvenire anche oggi, dato 
che non è escluso l’arrivo del- 
la pioggia, anche se le previ- 
sioni parlano di rovesci sola- 
mente nel tardo pomeriggio. 
Nel sabato romagnolo a pren- 
dersi il centro del palco non è 
stato Pecco Bagnaia, mattatore 
del venerdì e soprattutto auto- 
re della pole position con tan- 
to di record della pista, bensì 
Jorge Martin, che in una Mo- 
toGP made in Ducati sempre 
più fondata sul singolo detta- 
glio è stato semplicemente per- 
fetto. Quella perfezione che gli 
era mancata l’ultima volta che 
aveva condotto la gara con Ba- 
gnaia a pochi decimi — in Ger- 
mania — e che invece ha ritro- 
vato a Misano, dove è riuscito 
a reggere la pressione del pie- 
montese per tutti i 13 giri del- 
la Sprint. 


A sinistra 
Jorge Martin 
esulta con 
la medaglia LAPRESSE 

Al centro il duello 
tra lo spagnolo 
eil campione 
del mondo ANSA 
Sotto il podio: 
Bagnaia (27) 
Martin (26) 
Morbidelli (29) 
GETTY 
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Partenza capolavoro di Jorge che brucia tutti e sorprende pure Pecco 
che gli permette il comando delle operazioni e non lo prende più 


CRESCITA MARTIN. Una con- 
ferma della crescita compiu- 
ta dallo spagnolo negli ultimi 
mesi, che ha «cambiato un po’ 
la mentalità, dato che sento 
meno stress se qualcuno mi 
insegue. Se poi questo qual- 
cuno mi raggiunge e mi su- 
pera, bravo lui». 

Il vero capolavoro, che ha 
sorpreso anche lo stesso Ba- 
gnaia, Martin lo ha però re- 
alizzato al via, fondamentale 
soprattutto in un tracciato che 
rende piuttosto complicato il 
sorpasso come Misano. Qui in- 
fatti lo spagnolo — che scattava 
dalla quarta casella — ha bru- 
ciato tutti i suoi rivali, comple- 
tando l’opera con un ingresso 


aggressivo quanto efficace sul 
leader Bagnaia in curva 1, che 
gli ha permesso di prendere 
immediatamente il comando 
delle operazioni. Da lì tutta la 
corsa dello spagnolo si è mes- 
sa in discesa, con un ritmo da 
qualifica che ha reso vano l’in- 
seguimento di Bagnaia. 


MALUMORE BAGNAIA. Un 
Bagnaia che ha faticato a na- 
scondere il malumore per la 
sconfitta, sia nei momenti 
immediatamente successivi 
all'arrivo — «Non sono asso- 
lutamente contento» le prime 
parole del piemontese — che 
in seguito, quando è stato il 
momento di analizzare più a 


fondo quanto accaduto nel- 
la Sprint. «È stata tutta col- 
pa della partenza. Lo scatto è 
stato buono ma mi è scivola- 
ta la frizione, così Martin mi 
ha passato. In seguito le ho 
provate tutte per attaccare, 
ma la pressione della gomma 
anteriore è salita rapidamen- 
te, e quando giri alle spalle di 
piloti con il tuo stesso passo 


è davvero difficile superare. 
Non ho potuto fare altro che 
accontentarmi. Se al via fossi 
rimasto davanti la gara sareb- 
be andata nello stesso modo, 
ma a posizioni invertite». 
Pochi metri a dir poco de- 
cisivi quelli percorsi dopo lo 
spegnimento del semaforo, 
per un Bagnaia che perlome- 
no può consolarsi con le buo- 
ne risposte ottenute anche 
ieri dal proprio corpo. «Quan- 
do guido sono abbastanza 
tranquillo, mentre quando 
mi fermo va peggio, ma one- 
stamente chi se ne frega». 
La condizione fisica ad 
ogni modo non è l’unica con- 
solazione per Pecco, apparso 


il più veloce di tutti in qualifi- 
ca nonché in grado di ambi- 
re al successo nella gara più 
importante del fine settima- 
na ossia quella di oggi (ore 
14). «Il cambio della gomma 
posteriore dovrebbe agevo- 
larmi, ma vedremo le condi- 
zioni». Quel che è certo è che 
Bagnaia si presenterà oggi in 
griglia di partenza con l’ob- 
bligo di ridurre il divario in 
classifica generale da Mar- 
tin, arrivato a quota 26 pun- 
ti dopo la Sprint. Una missio- 
ne difficile ma non impossi- 
bile, per un Pecco che davan- 
ti alla sua gente - alla quale 
ha dedicato la livrea del suo 
casco speciale per l'occasio- 
ne - non contempla, per es- 
sere davvero felice, un risul- 
tato diverso dalla prima po- 
sizione. 
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IL PILOTA DI F.1 


Antonelli: lo, 
Vale e Pecco 
sfide sui kart 


MISANO - Sono 
tantissimi i vip e gli 
ospiti d'onore presenti a 
Misano (ad agitare la 
bandiera a scacchi del 
GP sarà il rapper Emis 
Killa) e tra loro c'è 
Andrea Kimi Antonelli, 
che in un altro weekend 
italiano al centro del 
Motorsport - una 
settimana fa a Monza 

— ha vissuto il 
battesimo di fuoco in F.1 


LE ALTRE CLASSI 


Moto 2: Arbolino 
in pole. In Moto3 
Lunetta secondo 


MISANO - (g.r.) 
Nell’appuntamento di 
casa l’Italia sorride non 
solo in MotoGP, bensì 
anche in Moto2 e Moto3. 
Nella classe intermedia il 
tricolore ha dominato, 
dato che a conquistare la 
pole è stato Tony 
Arbolino, galvanizzato dal 
primo podio stagionale 
ottenuto ad Aragon, 
seguito dal connazionale 
Celestino Vietti, reduce 
invece da due podi negli 
ultimi tre Gran Premi. Per 
Arbolino si tratta della 
prima pole in categoria, 
alla quale vuole dare 
seguito oggi in gara. «Mi 


Andrea Kimi Antonelli nel box 
Aprilia con Massimo Rivola 


ed è stato annunciato 
dalla Mercedes per il 
2025. Ospite dell’Aprilia, 
ieri il diciottenne 
bolognese ha incontrato 
Valentino Rossi, non solo 
un idolo ma anche un 
“compagno di giochi”. 
«Conosco Valentino e i 


hanno preso in giro 
spesso relativamente a 
questa prima pole che 
non arrivava mai - il 
commento scherzoso del 
milanese - ma ora è 
successo ed è un grande 
risultato. Ci aspetta una 
grande giornata». 
Sfortunato invece Dennis 
Foggia, scivolato nel 
primo giro della sua Q2. 
Grandi soddisfazioni 
anche in Moto3, con il neo 
carabiniere Luca Lunetta 
in grado di ottenere la 
seconda casella sullo 
schieramento, con la pole 
position sfumata solo a 
causa del favoloso giro 
messo a segno a tempo 
scaduto dal leader di 
campionato David Alonso. 
ll portacolori del team 
SIC58 va oggi a caccia del 
suo secondo podio in 
categoria, dopo essersi 
sbloccato lo scorso fine 
settimana al Motorland. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUMERO 
GRANDE 


ragazzi della VR46 
Academy, quando è 
possibile andiamo a girare 
coni kart. Non posso dire 
chi vince...» ha 
raccontato a Sky, ma è 
stato Pecco Bagnaia a 
svelare l'arcano: «Non 
serve grande 
immaginazione per capire 
chi vince tra noi e Kimi 
sulle quattro ruote». 
Antonelli ha spiegato di 
essere un grande fan della 
MotoGP. «Quando posso 
cerco sempre di venire a 
vedere le corse, ho tanta 
stima per questi piloti e 
credo che siano dei matti 
ad andare così forte su 
due ruote!». 
m.m. 
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L'INCIDENTE 


Orradre nel box 
conla moto: 
due feriti lievi 


MISANO - Incidente 
potenzialmente 
pericolosissimo, ma per 
fortuna con conseguenze 
lievi. Nel secondo turno di 
Practice della Moto2, Unai 
Orradre - ventenne 
spagnolo al debutto sulla 
Forward -è caduto in 
corsia box per cercare di 
evitare una persona che 
ha in modo incauto 
attraversato davanti a lui. 
La moto di Orradre ha 
colpito l’uomo, che ha 
riportato ferite non 
preoccupanti, ed è finita 
nel box Aprilia, dove un 
meccanico è stato colpito 
senza riportare danni seri. 
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L'italo-brasiliano vive a Tavullia e sogna 


Gioia Morbidelli 


«Ilposto giusto» 


È tornato sul podio 1224 giorni 
dopo l’ultima volta: «Mi godo 
il risultato, ciho sempre creduto» 


di Mirco Melloni 


MISANO 
1 flow pernambu- 
cano è tornato». La 

€€ classe regina lo ave- 
va scoperto proprio 

a Misano, ormai quattro anni 

fa, quando Franco Morbidelli 

— per metà romano, per metà 

di Recife, ma residente a Ta- 

vullia — vinse per la prima vol- 

ta in MotoGP Ieri l’italo-brasi- 
liano è tornato in Top 3 («1224 

giorni dopo l’ultimo podio») e 

anche se una medaglia nella 

Sprint non arricchisce le stati- 

stiche, il risultato può costituire 

uno spartiacque. Perché coin- 
cide con il ritorno di un gran- 
de talento — iridato in Moto2 
nel 2017 e vice campione Mo- 
toGP nel 2020 — apprezzato 
anche per le qualità personali 
ma costretto a combattere pri- 
ma con la scarsa competitività 
della Yamaha, poi con la cat- 
tiva sorte, con la caduta in al- 
lenamento a Portimão che gli 
ha fatto ritardare l’apprendista- 
to sulla Ducati, dove è appro- 
dato quest'anno. «Non ho mai 

smesso di crederci e con me il 

Team Pramac, a cui dedico il ri- 

sultato» ha detto il 29enne, fe- 

dele al suo stile, flemmatico e 

tutt'altro che in cerca di rivin- 

cite. «Dico sempre “haters will 
always hate” (chi odia, lo farà 
sempre, ndc) ma per me que- 
ste persone hanno rappresen- 

tato uno sprone. Semmai mi 

godo il risultato e Misano era 

il posto giusto per ottenerlo». 


TRIS VR46. Un risultato dal 
peso specifico importante, vi- 
sto che in avvio Morbido ha 
viaggiato con un ritmo degno 
di Jorge Martin e Pecco Bagna- 
ia («Significa che il primo gran- 
de passo verso la competitivi- 
tà l'ho compiuto»), e nel fina- 
le si è rifatto sotto al campione 
del mondo, rispondendo an- 


DOPO CASADEI 


MotoE: Garzò 
è campione 
delmondo 


MISANO - (g.r.) ll mondiale 
elettrico parla spagnolo. 
Nell'ultima giornata di gara 
della propria stagione la 
MotoE ha incoronato 
Hector Garzò campione del 
mondo. Il portacolori del 
team Intact ha chiuso la 
pratica già nella prima delle 
due gare in programma ieri, 
ottenendo la quarta 
posizione. Garzò succede 
nell'albo d’oro MotoE a 
Mattia Casadei, capace 
davanti al suo pubblico di 
conquistare una vittoria e 
un secondo posto, 
chiudendo così la stagione 
con la seconda piazza in 
classifica generale. 
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GO 


Franco Morbidelli, 29 anni, ieri secondo nella Sprint LAPRESSE 


che all’attacco all’ultimo giro 
di Enea Bastianini. «Ha molla- 
to i freni alla Quercia, ma era 
molto distante, e infatti ha do- 
vuto allargare tanto» ha am- 
messo Franky, che oggi cerca 
un'ulteriore impresa, grazie an- 
che alla partenza in prima fila. 
Una prima linea tutta marchia- 
ta VR46 Riders Academy, con 
Bagnaia in pole, Morbidelli se- 
condo e il “romantico” Marco 
Bezzecchi terzo. Il riminese 
ha sfoggiato un casco dedica- 
to alla “rivoluzione romantica” 
che però non ha portato bene 
nella Sprint, in cui Bezzecchi è 
partito a rilento («Mi si è bloc- 
cata la forcella nelle prime cur- 
ve») e poi è uscito di scena al 5° 
giro. «Ho toccato la riga inter- 
na alla prima variante: un pic- 
colo errore ha portato a grandi 
conseguenze» ha ammesso Bez 
raccontando la caduta, un de- 
stino comune a quello del com- 
pagno di team Fabio Di Gian- 
nantonio, il cui casco era inve- 
ce “strobo”, ispirato alla sfera 
da discoteca. 


La BMV vince 
senza “Raz” 
Bulega cade 


La BMW vince anche senza 
Toprak Razgatlioglu. Nella 
lotteria di Gara 1 della 
Superbike a Magny-Cours, 
scattata su asfalto umido e 
poi caratterizzata da un 
acquazzone (necessario 
quindi il cambio gomme per 
tutti), soltanto otto piloti 
restano in piedi per l’intera 
manche ed è Michael Van 
der Mark a trionfare, dopo 
tre anni di digiuno. Per la 
BMW, priva del leader del 
Mondiale caduto venerdì 
(con pneumotorace), è il 
14° successo di fila. Luci e 
ombre per la Ducati: Nicolò 
Bulega, primo inseguitore 
di Razgatlioglu, cade subito 


RIMONTA. Ad animare la cor- 
sa dietro il quartetto delle Du- 
cati GP24 chiuso da un Enea 
Bastianini che oggi — qualora 
dovesse optare per la gomma 
morbida al posteriore — potreb- 
be essere il jolly della corsa, è 
stato allora Marc Marquez, co- 
stretto a rimontare dopo la ter- 
za fila in qualifica, figlia di una 
caduta alla penultima curva. 
«Cadendo in una delle mie pie- 
ghe preferite ho compromesso 
il fine settimana — ha ammes- 
so il vincitore di Aragon, ieri 5° 
— devo evitare certi errori ma 
almeno ho salvato la situazio- 
ne con una rimonta, perché il 
passo era buono». Un recupero 
sublimato con i sorpassi da bri- 
vidi su Brad Binder («Mi sono 
detto: o fermo la moto, o fini- 
sco in Direzione Gara») e Pedro 
Acosta. Le difficoltà degli anni 
con la Honda sono alle spalle. 
Una Honda sempre in coda e 
priva di Joan Mir, costretto ad 
alzare bandiera bianca per la 
gastroenterite. 
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e rimedia una contusione a 
spalla e clavicola, al 
contrario Alvaro Bautista 
risale dal 17° posto (dopo 
qualifiche tormentate 
sotto il temporale) al 2° 
finale, davanti a uno 
specialista del bagnato 
come Danilo Petrucci. 
m.m. 
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Oggi: ore 9.45 Gara ] Supersport 
(non disputata ieri per il meteo in- 
clemente); 11 Superpole Race SBK; 
12.45 Gara 2 Supersport 300; 14 
Supersport e 15.30 Superbike. 

TV: tutto su SkySportArena, inchia- 
ro su TV8 la Superbike in differita 
dalle 16.15. 

Gara 1:1. Van der Mark (Ola, BMW] 
in 40'27"006, 2. Bautista (Spa, 
Ducati) a 8”288, 3. PETRUCCI 
(Ducati) a 24"285; 5. IANNONE 
(Ducati) a 42”108; 8. LOCATELLI 
(Yamaha) a 52"369. 

Classifica: 1. Razgatlioglu (Tur, 
BMW) 365, 2. BULEGA (Ducati) 
273,3. Bautista 243; 5. PETRUCCI 
e LOCATELLI 163. 
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Due medaglie 
italiane 
nella gara 
regina 

ma anche 
tanta paura 

e amarezza 


di Marco Innocenti 


l trionfo e la caduta. La gioia 

e le lacrime. Purlo della vitto- 

ria di Martina Caroni, il pian- 

to di Ambra Sabatini. In mez- 
zo prima l’incredula amarezza 
poi il bronzo insperato di Moni- 
ca Contrafatto, trascinata a ter- 
ra dalla compagna che le corre 
di fianco. Le Charlie's angels di 
Tokyo — quelle del podio tutto 
tricolore sotto la pioggia — si di- 
vidono a Parigi: due al settimo 
cielo, l'altra all'inferno. Le due 
medaglie che consacrano la pa- 
ralimpiade di Parigi come la mi- 
giore di sempre (71 podi contro 
i 69 di Tokyo) sono da brivido. 


LAMANEL CUORE. Sulla linea 
del traguardo dei 100 metri T63 
ci arriva correndo solo Cairo- 
ni, oro per la terza volta dopo 
Londra 2012 e Rio 2016, alla 
sua ultima Paralimpiade. «In- 
credibile. Tutto può succedere 
e tutto è successo. Mi dispiace 
tantissimo per Ambra. Io? Vo- 
levo chiudere in bellezza e ce 
Tho fatta. Quest’oro è tornato 
a casa», dice. In lotta per la vit- 
toria c'era anche la campiones- 
sa in carica e portabandiera az- 
zurra, Sabatini. Ma viene tradi- 
ta dalla lama della sua protesi 
(come era successo al mattino 
a Maxcel Amo Manu nelle bat- 
terie dei 200m T64), cade a due 
metri dalla fine e rimbalza ad- 
dosso a Contrafatto. 


COLPO DI SCENA. «Ero tanto 
dispiaciuta per Ambra, lei è la 
mia bambina e le dedico que- 
sto bronzo», dice Monica con il 
sorriso dopo aver scoperto che 
nella caduta è comunque riusci- 
ta a classificarsi terza. Un colpo 
di scena confermato quando la 
gara è finita da un’ora e mezza: 
dopo un ricorso le viene ufficial- 
mente assegnato un bronzo pari 
merito con la britannica Okoh, 


pa 


 RIERE PARALIMPIC 


nonostante il cronometro indi- 
chi un tempo di un centesimo 
più alto rispetto a Contrafatto. 


RIALZARSI. «Stavo toccando 
la linea lì davanti a me e poi 
non ho capito più niente», rac- 
conta da Raisport Ambra sotto 
shock. Per i lunghi istanti in cui, 
è rimasta a terra, disperando- 
si con le mani sul volto, si è te- 
muto anche un infortunio. Poi 
svela: «Durante il riscaldamen- 
to non funzionava più la valvo- 
la della protesi, ma eravamo ri- 
usciti ad aggiustarla. Poi non so 
cosa è successo». Ha un pensie- 
ro per la nuova campionessa pa- 
ralimpica: «Sono felicissima per 
Martina. è stata tanto brava». È 
troppo presto per trovare con- 


; elacrime 


Martina Caironi festeggia 
l’oro. Sopra, la caduta di 
Ambra Sabatini che coinvolge 
Monica Contrafatto a pochi 
metri dal traguardo GETTY 


Caironi storico tris, Sabatini cade 
a pochi metri dal traguardo e coinvolge 
Contrafatto, bronzo malgrado il volo 


solazione pure se 
ci sono le braccia di mamma e 
papà ad accogliere la 22enne, 
tornata bimba. Ambra cerca di 
rialzare l’anima a terra dentro 
di sé. Le viene naturale pensare 
al 2028. «Affronterò anche que- 
sta, volevo dare una gioia ai miei 
genitori e a tutte le persone che 
sono qui, è stato un anno diffi- 
cile. So che ho tante opportuni- 
tà davanti, mi rimetterò subito 
sotto e penserò a Los Angeles». 


NUOTO DA RECORD. Nella 
Defense Arena era stata inve- 


BASKET | IL PAREGGIO, POI CAPPELLETTI REGALA LA VITTORIA A SASSARI: 69-68 


Virtus ko, Clyburn illusione finale 


SASSARI 69 
VIRTUS BOLOGNA 68 


(20-12; 37-38; 53-50) 

SASSARI: Bibbins 8, Fobbs 12, Soko- 
lowski 14, Bendzius 5, Halilovic ne, 
Cappelletti 13, Tambone 2, Veronesi 
ne, Udom 3, Renfro 3, Vincini 9, Truc- 
chetti. All.Markovic. 

BOLOGNA: Accorsi ne, Pajola 9, 
Clyburn 9, Cooke, Visconti, Hackett 
5, Morgan 8, Polonara 5, Diouf 4, Zizic 
16, Akele 4, Shengelia 12, Tucker . All. 
Banchi. 


di Giampiero Marras 


Il Banco di Sardegna batte la 
Virtus Bologna 69-68 e vince il 
14° Torneo Internazionale City 
of Cagliari. Gara intensa, con di- 
fese dure non certo da amiche- 


vole che hanno reso il confron- 
to vibrante. Nel Banco il centro 
Halilovic a riposo per un colpo 
subito al viso nella semifinale 
vinta contro il Paok. La Virtus 
recupera Shengelia ma resta an- 
cora senza Grazulis, Cordinier, 
Cakoc e Belinelli. 

Ottimo inizio per il giovane 
Vincini che segna i primi 4 pun- 
ti ed è 10-2 al 3' col play tasca- 
bile Bibbins che segna in con- 
tropiede e il libero aggiuntivo. 
La squadra di Banchi fatica con- 
tro la difesa sassarese aggressi- 
va. Appena entra, Zizic fa pe- 
sare la sua stazza in area, ma 
il Banco è rapido in transizio- 
ne e resta a +8. Nel secondo 
quarto è la tripla dell'ex Polo- 
nara ad avvicinare i virtussini: 
22-19 al 13'. Proprio le bombe 
(e una migliore difesa) consen- 


tono a Bologna di recuperare e 
sorpassare con Morgan: 28-30 
al 16'. Dopo l'intervallo, Virtus 
ancora cattiva in difesa, mantie- 
ne l'inerzia provando a staccarsi 
(37-41 al 23). La gara si inner- 
vosisce, dalla lunetta Bologna 
allunga sino a +6. La squadra 
di Markovic non molla, Tambo- 
ne in entrata pareggia, Cappel- 
letti dalla lunetta riporta avanti 
Sassari che a inizio dell'ultimo 
quarto va sul 58-50 con Cappel- 
letti dall'arco. La Virtus riprende 
a colpire dentro l'area e prova a 
riagganciarsi guidata da Shen- 
gelia e Zizic (top scorer con 16 
punti) e ci riesce con la schiac- 
ciata di Clyburn: 66-66 a 1'22” 
dal termine. Un reverse di Cap- 
pelletti (Mvp del torneo) è de- 
cisivo per la vittoria sarda. 
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Achille Polonara CIAMILLO 


— d 


z5 


ce festa per- 
fetta. All’Ita- 
lia del nuo- 
to sono basta- 

ti in fondo due 
numeri, 16 me- 

daglie d’oro e 37 
totali, per battere 
se stessa per qualità, 

talmente abbagliante da 
offuscare per eccesso anche i 
due podi che mancano al con- 
to di Tokyo 2021. Cinque gli ori 
in più rispetto a tre anni fa, cin- 
que come quelli capace di por- 
tarsi a casa Stefano Raimondi, 
uomo copertina ieri primo an- 
che nei 200misti SM10. 

In vasca anche per l’ultimis- 
sima gara in programma, il ve- 
neto ha messo la mano davan- 
tia tutti nella sua frazione della 
4x100sì mista 34 punti nuotata 
insieme a Giulia Terzi, Xenia Pa- 
lazzo e Simone Barlaam. 
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VOLO 


ATLETICA 

AZAGABRIA FABBRI QUARTO 
NEL PESO CON 22,24 

(c.m.) Nella tappa Gold di Con- 
tinental Tour a Zagabria, Leo- 
nardo Fabbri quarto nel peso 
con 22,24 (nella serie anche 
22,18 e 22,17). Vince l’olim- 
pionico Crouser in 22,93. Lo- 
ro olimpico dei 200 Tebogo tra 
le stelle del primo Grand Prix 
Brescia fi oggi dove è annun- 
ciato anche sui 200 metri Fi- 
lippo Tortu. 


CICLISMO 

VUELTA, OGGI SI CHIUDE: 

È IL GRANDE GIORNO DI ROGLIC 
Oggi si chiude edizione n. 79 
della corsa spagnola. Roglic a 
un passo dalla vittoria - e da un 
poker storico - della Vuelta ma 
non ha voglia di sbilanciarsi an- 
che con 202” di vantaggio su 
O'Connor e con la crono a suo 
favore. «Siamo vicini ma doma- 
ni (oggi, ndc) è il vero giorno». 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


LA PRESIDENTE 


Meloni: Grandi 
soddisfazioni 
peril Paese 


Qualche ora al fianco degli 
azzurri per «ringraziarli delle 
soddisfazioni enormi che 
stanno dando al Paese». 
Toccata e fuga a Parigi per la 
presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, arrivata 
intorno alle 13.40 di ieri a 
Casa Italia per un pranzo con 
gli atleti: menu italiano, selfie 
con i protagonisti della 
Paralimpiade - tra i quali 
Carlotta Gilli, Matteo 
Parenzan, Manuel Bortuzzo e 
Fabrizio Cornegliani - che 
hanno mostrato le medaglie 
alla premier e raccontato le 
loro storie. «Rappresentano 
un grande insegnamento per 
tutti, dimostrano una cosa 
molto bella: i limiti sono 
soprattutto nella nostra 
testa», ha detto Meloni, 
accolta dal presidente del 
Cip, Luca Pancalli, e dal 
ministro per lo Sport, Andrea 
Abodi. Le è piaciuto 
particolarmente lo slogan 
scelto dal Comitato peri 
Giochi, “Physique du rôle”: 
«Una provocazione molto 
intelligente e ringrazio per 
questo Pancalli», al quale ha 
portato in dono una bandiera 
italiana. Il numero uno del Cip 
ha sottolineato che la 
presenza di Meloni a Casa 
Italia è il «giusto 
riconoscimento a un 
movimento che credo che sia 
facendo buone cose, non 
soltanto qui a Parigi ma in 
assoluto nel Paese». Prima di 
ripartire, la premier ha 
visitato anche la mostra con 
le opere di Michelangelo 
Pistoletto. 


m.i. 
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o NAZIONI ® @ Tor 
1 Cina 94 73 49 216 
2 GranBretagna 47 41 31 119 
3 Usa 36 41 25 102 
4 Olanda 26 17 12 55 
5 ITALIA 24 15 32 71 
SOFTBALL 
L’ITALIA DONNE TORNA 
SUL TETTO D'EUROPA 


PItalia batte la Gran Bretagna 
4-0 e torna sul tetto d'Europa 
conquistando il suo 13° oro. 


MOTONAUTICA 

MONDIALE OFFSHORE: 

A BLU BIANCA VA GARA 1 

Il team Blu Banca si è aggiudi- 
cato Gara 1 del Grand Prix Of- 
fshore Città di Cervia, valido 
come prova finale del Mondia- 
le UIM Offshore classe 
3D-5000. 


NUOTO 

CAPRI-NAPOLI: VINCE 
OCCHIPINTI AL FOTOFINISH 
Dopo 6 ore e 15’ la 59° edizio- 
ne della Capri-Napoli è di Oc- 
chipinti al fotofinish su Ilario. 
Per Occhipinti è il terzo succes- 
so. Tra le donne seconda vitto- 
ria consecutiva per l’argentina 
Mayte Puca. 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


ELEZIONI | NUOTO 39 


Confermato alla guida della Federazione 


La settima volta 
di Barelli: 77% 


leri l'assemblea elettiva: «Noi 
grandi ai Giochi, ma le piscine 
hanno un valore sociale» 


di Paolo de Laurentiis 
ROMA 


a settima volta di Paolo 

Barelli, con il 77,7 per 

cento dei voti, Tania Ca- 

gnotto entra nel consi- 
glio federale. Passemblea della 
Federnuoto ha dato il suo ver- 
detto: sarà ancora lui a guida- 
re il nuoto italiano nel prossi- 
mo quadriennio. Barelli per es- 
sere rieletto aveva bisogno - in 
base alle nuove regole per i pre- 
sidenti con tre mandati conse- 
cutivi già in archivio - del 67 per 
cento delle preferenze: «La leg- 
ge parlava dei due terzi dell’as- 
semblea, tutto ciò che arriva in 
più è buono», ha commentato 
subito dopo il voto. Respinto 
il tentativo di Fabio Rampelli, 
vicepresidente della Camera e 
collega di maggioranza (Fratelli 
d'Italia) di Barelli, capogruppo 
di Forza Italia alla Camera dei 
Deputati. Rampelli aveva pro- 
vato a rompere il fronte barel- 
liano prima candidandosi in ex- 
tremis e una volta escluso (per 
aver inviato il modulo sbaglia- 
to, correggendo fuori tempo 
massimo) invitando all’asten- 
sione per impedire a Barelli di 
raggiungere il 67% richiesto. 
«Gli faccio i miei complimen- 
ti - si legge nella nota di Ram- 
pelli - e ricordo che senza riva- 
li ha ottenuto il 77% dei con- 
sensi». Che comunque, numeri 
alla mano, migliora il risultato 
di 4 anni fa, quando Barelli ot- 
tenne il 71% sempre da candi- 
dato unico. 


L'appuntamento con 


Post 


di Italo Cucci 
è rimandato 


Paolo Barelli durante l'assemblea di i ieri GIORGIO SCALA/DBM 


«Ognuno parli di ciò che sa - il 
commento del presidente ri- 
eletto - senza avventurarsi in 
situazioni che non si conosco- 
no». 

Vero che pende ancora il giu- 
dizio del collegio di garanzia 
presso il Coni che non ha rinvia- 
to le elezioni respingendo il ri- 
corso di Rampelli ma non è an- 
cora entrato nel merito. Danno 
più di un indizio, però, gli stes- 
si legali di Rampelli che si era- 
no espressi così alla vigilia del 
voto: «Laddove un domani do- 
vesse essere accolto il ricorso e 
intanto celebrate le elezioni con 
esito favorevole per Barelli, al- 
lora Rampelli potrebbe ripre- 
sentarsi - ha spiegato Giuliano 
Berruti - ma una volta che viene 
formata una volontà dell’eletto- 
rato quella è difficile da scalfi- 
re». Sui numeri c'è poco da di- 
scutere. 13 medaglie olimpiche 


«Rampelli? 
Ognuno parli 

di ciò che sa senza 
avventurarsi» 


le edizioni dei Giochi il maggior 
numero di medaglie è arrivato 
proprio dalla Federnuoto: «Ma- 
lagò ne sarà contento», la bat- 
tuta di Barelli. Che ora si tuf- 
fa nel nuovo quadriennio: «Le 
società di base sono al centro 
della nostra attenzione e vo- 
gliamo metterle in condizioni 
di lavorare sempre meglio no- 
nostante le difficoltà enormi. 
Vogliamo spingere le istituzio- 
ni e la politica a capire che le 
piscine sono fondamentali non 
solo per i grandi campioni, ma 
anche a livello sociale». 


Mei oggi rieletto 
presidente 
fino al 2028 


di Franco Fava 


Un mese dopo i Giochi di 
Parigi, in cui è mancato 
l’acuto dei 5 ori di Tokyo (pur 
con il pregevole bottino di 3 
medaglie e 14 finalisti) e al 
termine di un quadriennio 
segnato dallo storico trionfo 
nella Coppa Europa a 
squadra e dalle 24 medaglie 
da record nella rassegna 
continentale di Roma, 
Stefano Mei verrà 
riconfermato stamane alla 
presidenza della Fidal 
nell'assemblea ordinaria 
elettiva di Fiuggi. Per l'ex oro 
europeo dei 10.000 si tratta 
del secondo mandato alla 
guida della Federatletica. 
Mei infatti è candidato unico 
dopo che il Tar ha respinto 
venerdì la richiesta di 
sospensiva dell'assemblea 
presentata dal presidente 
del comitato Puglia, 
Giacomo Leone e da ACSI 
Italia. In precedenza il 
Tribunale federale e la Corte 
d’appello federale avevano 
confermato la decisione 
della Commissione 
elettorale che aveva 
respinto la candidatura 
dell’ex maratoneta Leone 
alla presidenza Fidal. Si vota 
anche per eleggere 12 
consiglieri: 8 in quota 
dirigenti, 2 in quota atleti, 2 
in quota tecnici. Tra questi 
spiccano le ex azzurre Ester 
Balassini, Zahra Bani e 
l’olimpionica Gabriella Dorio. 
ll programma di Mei prevede 
un rafforzamento del settore 
tecnico con la riconferma 
del dt Antonio La Torre fino a 
Los Angeles 2028. 
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World Skate: Aracu rieletto 
Sarà ancora Sabatino Aracu 
a presiedere la World Skate 
per il prossimo quadriennio 
olimpico. Lo hanno sancito 
per acclamazione i 73 
delegati che ieri hanno preso 
parte al Congresso elettivo 


VELA | È SEMPRE IN TESTA 


Per Luna Rossa 
vittoria e un ko 


Per Luna Rossa ieri due regate a Barcellona LAPRESSE 


di Emanuela di Mundo 


Una vittoria e una sconfitta per 
Luna Rossa che arriva comun- 
que alla giornata finale del gi- 
rone, in testa alla classifica. Di- 
ciotto nodi di vento e un’onda 
formata costituiscono la novità 
del settimo giorno di regate a 
Barcellona della Louis Vuitton 
Cup. Queste barche possono 
regatare fino a 21 nodi di ven- 
to, quindi siamo quasi ai limiti. 

La prima sfida vede in cam- 
po Luna Rossa contro American 
Magic. La giornata viene defini- 
ta “pericolosa” da Philippe Pre- 
sti coach dei lunatici, proprio 
per le condizioni oltre che per 
il fatto che il team del New York 
YC non ha alcuna voglia di per- 
dere. Partenza con un leggero 
vantaggio degli americani. Al 
primo incrocio i nostri passa- 
no avanti e sono in vantaggio 
di 30 metri, all'incrocio succes- 
sivo American Magic sorpassa 
per 68 e così via in mille incro- 
ci ravvicinati, dove la cosa più 
importante è evitare la collisio- 
ne. Al primo gate Luna Rossa 
ha un vantaggio di 14 secondi 
che diventano 19 al secondo 
gate, la sesta vittoria consecu- 
tiva è ormai scontata. 

Pultimo match della giorna- 
ta, Italia contro Gran Bretagna, 


Ainslie è in cerca di un punto 
importante. Britannia fa una 
partenza aggressiva e Luna Ros- 
sa commette un piccolo errore 
che la porta a essere dietro di 
8 secondi al primo giro di boa. 
I nostri sono veloci in poppa, 
ma il distacco non varia al se- 
condo gate e cresce fino alla 
fine dove i nostri arrivano con 
25 secondi di ritardo. Negli al- 
tri match Ineos Britannia vince 
su Alinghi senza lasciare alcu- 
no spiraglio agli svizzeri, Goo- 
dison e Slingsby su American 
Magic rimediano al punto per- 
so con Luna Rossa battendo i 
francesi di Orient Express. ET- 
New Zealand batte la svizzera 
Alinghi: la partenza di Alinghi 
è molto buona ma i Kiwi pren- 
dono presto il vantaggio e van- 
no dritti alla vittoria. 

Oggi Luna Rossa contro Alin- 
ghi (Svi) e Britannia (Gbr) con- 
tro Orient Express (Fra). Luna 
Rossa deve vincere per resta- 
re in testa alla classifica e po- 
ter scegliere l'avversario nelle 
semifinali. 
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Laclassifica:1. LUNA ROSSA PP (ITA, 
6); 2. Britannia (Gbr, 5); 3. American 
Magic (Usa, 4); 4. Alinghi (Svi, 2); 5. 
Orient Express (Fra,]). 

In TV: dalle 14 Canale 20, e Sky Sport, 


tra Tokyo e Parigi, in entrambe ©RIPRODUZIONE RISERVATA che si è tenuto a Roma. è molto atteso perché Sir Ben Luna Rossa anche sultalia]. 
IPROGRAMMI IN TV 
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6.00 RaiNews24 6.00 Olimpiadi, Giochi 7.00 Sorgente di vita 6.40 Ciak Speciale 6.00 Primapagina T65 | 6.00 Mike & Molly 14.00 Mountain bike, 15.00 Moto GP Zona 12.40 WorldSSP 300 10.30 Louis Vuitton Cup 
6.15 Asua immagine Paralimpici Parigi 730 Sulla via di 6.45 TGA L'ultima ora 7.55 Traffico- Meteo.it | 7.00 Tom & Jerry tales Coppa del Mondo Rossa (Diretta) 2024 Francia Highlights 
7.00 TGI 2024 Il meglio di Damasco Mattina 8.00 TG5 Mattina - 7.20 Scooby-Doo- II MTB 2024 15.15 Pre/Post (Race 2) (Diretta) 11.30 Wind & Win- 
705 CheckUpEstate- | 8.30 Oancheno, 8.00 Agorà Weekend 705 4DiSera Meteo.it mistero ha inizio Loudenvielle. Superbike 13.35 Highlights Lezioni di vela 
Il meglio di... Stravinco per la 9.05 Pillole di Mi Weekend 8.45 |segretidi Fatima (Commedia, 2009) Discesa Elite M (Diretta MotoGP 12.00 |Signori della vela 
8.00 TGI vita - Speciale manda Raitre 8.05 LovelsIn The Air 10.00 Santa Messa con Kate Melton (Diretta) 15.30 Motociclismo, 13.40 Aprilia All Stars 12.30 Louis Vuitton Cup 
8.20 Ultima puntata Paralimpiadi 10.10 Nuova edizione 0 9.05 Grand Hotel - 10.50 Le storie di 9.05 Young Sheldon 16.00 Ciclismo, La WorldSBK 2024 13.55 WorldSSP 2024 Highlights 
UnoMattina 9.00 Olimpiadi, Giochi anche no Intrighi e passioni Melaverde 10.00 The Big Bang Vuelta 2024 Francia (Race 2) Francia (Race 2) 13.00 Louis Vuitton Cup 
Weekly Paralimpici 10.45 Nuova edizione 10.05 Dalla parte degli 12.00 Melaverde Theory Distrito Telefonica (Diretta (Diretta) Highlights 
9.35 TGILI.S. Parigi 2024 Timeline animali 13.00 TG5- Meteo 10.55 Due uomini e (Madrid) - Madrid | 16.05 Pre/Post 14.45 Benetton Rugby: 13.30 Studio Vela 
9.40 Nuova edizione (Diretta) 11.05 Geo 11.55 TG4-Meteo 13.40 L'arca di Noè mezzo (2latappa) (Dir) Superbike Leoni Di (Diretta) 
Roberto Bolle - 13.00 TG2 Giorno- 12.00 TG3 -TG3 Fuori 12.25 Il Commissario 14.00 Beautiful 11.50 Drive Up 19.45 Mondiale (Diretta Montagna 14.00 Vela, Louis 
Ballo in Bianco Meteo 2 linea - Meteo 3 Zagaria 14.45 Endless Love 12.25 Studio Aperto - Motocross 2024 16.15 Tennis, Grande 15.00 Icarus Ultra Vuitton Cup 2024 
10.40 A sua immagine 13.30 Olimpiadi, Giochi | 12.25 Touch -Impronta 14.30 Gallo cedrone 15.35 Endless Love Meteo.it GP Turchia (Gara 2 Slam 2024 US 15.30 Atletica leggera, Round Robin 8a 
10.55 Dalla Chiesa Santa Paralimpici Digitale (Commedia, 1998) 16.30 Verissimo -Tuttii | 13.00 Sport Mediaset MXGP) Open: Pegula - Brescia Grand Prix Giornata (Diretta) 
Maria delle Grazie in Parigi 2024 12.55 TG3L.I.S. con Carlo Verdone colori della 13.45 E-Planet 20.30 Triathlon, Supertri Sabalenka (Finale 2024 (Diretta) 16.30 Wind&Win- 
Alia (Palermo) (Diretta) 13.00 Primatv Formula 16.40 Il pistolero di Dio cronaca 14.15 The Big Bang League 2024 Femminile) 17.30 The Boat Show Lezioni di vela 
Santa Messa 20.30 TG2 Biancorossa (Western, 1969) 18.45 La Ruota della Theory Londra 18.15 Motociclismo, 18.00 Atletica leggera, 17.00 Studio Vela 
12.20 Lineaverde Estate | 20.35 Olimpiadi, Giochi | 14.00 TG Regione -TG con Glenn Ford fortuna 14.35 Vela, America’s 22.00 Mountain bike, WorldSBK 2024 World Athletics (Diretta) 
13.30 TGI Paralimpici Regione Meteo 19.00 TG4- Meteo 19.55 TG5 Prima Pagina Cup 2024 37a Coppa del Mondo Francia (Race 2) Continental Tour 17.30 America's Cup 
14.00 Il meglio di Parigi 2024 14.15 TG3 19.40 Terra Amara 20.00 TG5- Meteo edizione (Diretta) MTB 2024 19.00 Studio Vela 2024 Zagreb (Din) Story 
Domenica In Cerimonia di 14.35 Newsroom 20.30 4 Di Sera 20.40 Paperissima Sprint| 15.10 Magnum P.I. 2018 Loudenvielle. 19.15 Sport Dataroom 20.00 Louis Vuitton Cup | 18.00 Vela, Louis 
16.15 Techeteche Top Chiusura 16.15 Nuova edizione Weekend 21.20 Primatv Larosa 17.00 Person of Interest Discesa Elite F 19.30 Sky Tennis Show Highlights Vuitton Cup 2024 
Ten (Diretta) Rebus 21.20 Zona Bianca della vendetta 17.55 Dueuominie 22.30 Mountain bike, (Diretta) 20.30 Highlights Calcio Round Robin 8a 
18.45 Reazione acatena | 23.00 La Domenica 17.20 Kilimangiaro (Diretta) 22.20 Primatv Larosa mezzo Coppa del Mondo 20.00 Tennis, Grande Internazionale Giornata 
20.00 TG] Sportiva... al 90° Collection 0.50 Conspiracy -La della vendetta 18.20 Studio Aperto Live MTB 2024 Slam 2024 US 20.45 Calcio, Serie C 20.30 Studio Vela 
20.35 Affari tuoi 24.00 Sportabilia 19.00 TG3 cospirazione 23.30 TG5Notte-Meteo | 18.30 Meteo.it- Studio Loudenvielle. Open: Sinner - 2024/2025 21.00 Louis Vuitton Cup 
21.30 Primatv Speciale Parigi 19.30 TG Regione - TG (Thriller, 2016) con 0.05 Ophelia Aperto Discesa Elite M Fritz (Finale Arzignano V. - Highlights 
Semplicemente 2024 Regione Meteo Al Pacino (Drammatico, 2018) | 19.00 Studio Aperto 24.00 Triathlon, Supertri Maschile) Padova (Diretta) 21.30 Vela, Louis 
Fiorella 1.10 Meteo? 20.00 Blob Redux 2.45 T64L'ultima ora con Daisy Ridley Mag League 2024 (Diretta) 22.45 Atletica leggera, Vuitton Cup 2024 
0.05 TG] Sera 1.15 Appuntamento al 20.35 PresaDiretta Notte 2.05 Paperissima Sprint| 19.30 FBI: Most Wanted Londra 23.00 Sky Tennis Show Brescia Grand Prix Round Robin 8a 
0.10 Speciale TG] cinema 23.10 Primatv Profondo | 3.05 Ciak Speciale 2.40 Le stagioni del 20.30 N.C.I.S. 1.30 Biliardo, German (Diretta) 2024 Giornata 
1.20 Cinematografo 1.20 Olimpiadi, Giochi Argento 3.10 American Graffiti cuore 21.20 Motel Forest Masters 2024 23.30 Motociclismo, 0.45 The Boat Show 0.00 Studio Vela 
Speciale Paralimpici Parigi 0.00 TG3Mondo- (Commedia, 1973) 2.45 Ciak Speciale 23.55 Pintus@Club Trump - Si Jiahui MotoGP 2024 GP 1.15 Federico Buffa 0.30 Louis Vuitton Cup 
2.20 Che tempo fa 2024 Il meglio di Meteo 3 con R.Dreyfuss 4.10 All American 1.00 Ciak Speciale (Finale) San Marino (Gara) incontra Platini Highlights 


SUPEREROE OGNI GIORNO 


NUOVA VITARA HYBRID A 20.900€ 


TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 5.500€" DI VANTAGGI. 


Suzuki Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini: consumo ciclo combinato da 5,3 1/100 km (WLTP). Emissioni di CO,: da 119 g/km 
(WLTP) Prezzo di listino chiavi in mano 26.400€ prezzo promozionale 20.900€*. Esempio 5.500€** di vantaggi su Vitara Hybrid COOL+ 2WD 
Bianco Santorini così calcolati: contributo Suzuki di 2.500€ con permuta o rottamazione presso i concessionari aderenti + ecoincentivo 
statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. 
n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi. Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il 
possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le 
promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini 
delle vetture sono puramente indicative. 
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